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La seduta incomincia alle ore 14.5. 
VISOCOHI, segretario, dà l e t tu ra del 

processo verbale della sedu ta di ieri, che è 
approva to . 

Petizioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra del s a n t o 
delle petizioni. 

VISOCOHI, segretario, legge : 
6864. La signora El i sabe t ta Mesiani di 

Bova Marina fa voti che le sieno rivendi-
cati dei dir i t t i che r i t iene lesi da una sen-
tenza di t r i buna l e . 

6285. Il Consiglio comunale di Sassari 
f a voti perchè nel disegno di legge sui ser-
vizi postal i e commercial i mar i t t imi sia i-
s t i tu i ta una linea diret t iss ima P o r t o Torres-
Genova e perchè vengano accolti altri de-
sideri nell ' interesse delle popolazioni sarde. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 
per motivi di famiglia , gli onorevoli: Guar-
racino, di giorni 1 ; Cornalba, di 2 ; Casti-
glioni, di 2; Negri De Salvi, di 2; Marzot to , 
di 3; Giuliani, di 2; Ginor i -Cont i , di 3; Luz-
z a t t o Riccardo, di 3; Chiesa, di 3; Romussì , 
di 3 ; Morando, di 2 ; Gorio, di 2 ; Cimati , 
di 2; Quistini, di 2; Benaglio, di 2; Pas tore , 
di 2; De Asar ta , di 2; Podes tà , di 2; Mas-
simini, di 2: e per mot ivi di salute , l 'ono-
revole Fabr i , di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

l-nierrogazjoni'. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno recar 
Svolgimento di interrogazioni . 

La pr ima è quella dell 'onorevole Mon-
tagna , al minis t ro degli affari esteri, « per 
conoscere quale sia il suo pensiero in torno 
ad u n vagheggiato p roge t to di colonizza-
zione all 'estero, a t t ingendo i mezzi neces-
sari per a t tua r lo al fondo della emigrazione; 
e per sapere se non creda che in qua lunque 
caso di impiego s t raordinar io di denaro del 
fondo sudde t to debba in terveni re l ' appro-
vazione del P a r l a m e n t o ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
gli affari esteri ha f aco l t à di r ispondere a 
questa interrogazione. 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. L 'onorevole Montagna al lude 
ev iden temente a un p roge t to che il Com-
missariato della emigrazione volle s tud ia re 
per un esper imento di colonizzazione da 
farsi con agricoltori i ta l iani nel l 'Austra l ia 
occidentale. Uno scambio di vedu te t r a il 
Governo i ta l iano e il nostro console a 
Pe r th por tò a questo disegno, che fu dai 
medesimi compilato in fo rma di conven-
zione da st ipularsi t r a i due Governi . 

I lCommissar ia to a f fe rma t r a t t a r s i propria-
mente, per ora, di un semplice esper imento 
che dalle due p a r t i si è convenuto di conte-
nere in l imiti r i s t re t t i , S ' invierebbero colà 
sol tanto 100 famiglie di scelti agricoltori i ta-
liani che sarebbero, mercè le favorevol i di-
sposizioni del Governo aus t ra l i ano , posti in 
grado di divenire in E breve propr ie ta r i di 
terre di buona qual i tà aff idate alla loro coir 
tu ra . 

Lo schema di convenzione cont iene al-
tresì sufficienti guarent ig ie r i spe t t o ai primi 
mezzi di sussistenza, all ' igiene e simili in 
vantaggio dei coloni stessi. 

Quindi il fondo per l 'emigrazione, pel 
momento , -non sarebbe esposto a ve run ag-
gravio, ed è probabi le che non ne debba 
incont ra re neppure per l ' avvenire ; perchè 
si assumerebbero guarent ig ie verso il Go-
verno del l 'Austral ia (che ant ic ipa t u t t e le 
spese comprese quelle di viaggio di quest i 
coloni verso l 'Aust ra l ia stessa) semplicemen-
te quando da par te dei coloni si d imos t r i 
i ne t t i tud ine o rifiuto al lavoro, ovvero man-
chi il r imborso delle somme loro an t ic ipa te . 
Ma, anche tali guarent igie sono con tenu te 
im limiti r i s t re t t i e ben definit i . F r a le al-
t re cose, cominciano ad avere effe t to sol-
t an to dopo qua t t ro anni , e cessano quando 
il colono sia r imasto lì per c inque anni, od 
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anche quando l ' impresa in generale-^ sia riu-
scita felicemente dopo quattro a n n i ; co-
sicché, come vede l 'onorevole Montagna, è 
da ritenersi che il Governo italiano non 
debba sopportare veruna spesa in conse-
guenza di siffatto esperimento. Ma, quando 
qualche spesa in avvenire e in questa remota 
congiuntura occorresse, il Governo ne chie-
derà l 'approvazione al Par lamento o con 
una legge speciale, oppure nella sede del 
bilancio dell 'emigrazione. 

Il Consiglio dell 'emigrazione e la Com-
missione di vigi lanza ult imamente hanno 
approvato con voto quasi unanime lo 
schema di convenzione, apportandovi al-
cuni lievi cambiamenti che ora devono es-
sere sottoposti al Governo australiano per 
l 'approvazione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Montagna per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

M O N T A G N A . Non mi posso dichiarare 
ne sodisfatto nè insodisfatto. Sono sodi-
sfatto per la dichiarazione implicita conte-
nuta nelle dichiarazioni dell 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per gli affari esteri, 
concernente l ' intangibi l i tà del fondo della 
emigrazione senza l ' intervento del Parla-
mento; perchè l 'onorevole sottosegretario 
di Stato, se non sbaglio, ha dichiarato che 
ove in avvenire occorresse prelevare fondi 
per questo esperimento (come egli l 'ha chia-
mato) se ne domanderebbe lo stanziamento 
alla Camera con una legge speciale o in 
sede di bilancio. 

A me premeva moltissimo di mettere in 
chiaro questo concetto, che cioè del fondo 
dell 'emigrazione non si deve disporre senza 
la autorizzazione del Par lamento, quando 
naturalmente si t ra t ta di disporne in modo 
eccezionale, diverso cioè dalle destinazioni 
previste nel bilancio. 

Ma veniamo alla questione di questa co-
lonizzazione nell 'Austral ia. 

Se ci ispiriamo rigorosamente alla nostra 
legislazione sulla emigrazione, dobbiamo 
tener conto che pensiero fermo del legisla-
tore f u che alla emigrazione non si dovesse 
dare nè spinta nè arresto. 

Ora l ' inaugurare, per quanto in via. di 
esperimento, una colonizzazione all 'estero, 
mi sembra che equivalga a dare una spinta 
al l 'emigrazione ed a contraddire allo spirito 
della nostra legislazione sulla emigrazione. 

Debbo poi dolermi che proprio coloro i 
quali sono preposti alla applicazione della 
legge, il Commissariato cioè e quell 'autore-
vole consesso che si chiama il Consiglio del-

l 'emigrazione, i quali dovrebbero essere i 
! più gelosi custodi del pensiero della legge 

non abbiano tenuto presente che coll'ini-
ziare questo sistema si viola il concetto 
inspiratore della legge stessa. 

Ho saputo, per informazioni datemi dal 
collega Materi, il quale è degnissimo ed au-
torevole presidente di quel consesso... 

M A T E R I . Chiedo di parlare per fa t to 
personale. 

M O N T A G N A . . . . c h e le cose non anda-
rono in modo da lasciare perfettamente 
tranquill i intorno a questo esperimento. 

L 'onorevole sottosegretario di Stato mi 
assicura che il progetto è fat to in modo da 
non implicare spesa. Invece, se dobbiamo 
credere alle informazioni del collega Materi, 
pare che la spesa ci sia, e che in seno al 
Consiglio della emigrazione sia precisa-
mente a v v e n u t o un contrasto per l 'aggra-
vio che si porta al fondo dell'emigra2Ìone. 
E nelle stesse parole dell 'onorevole sotto-
segretario di Stato v 'è in prospett iva l 'even-
tual ità di una- spesa, perchè egli non ha 
escluso che ad una spesa si possa andar© 
incontro. 

Ora t u t t o ciò, dichiaro nettamente, mi 
preoccupa, e per questo ho premesso fin 
da principio di non potere dichiararmi nè 
sodisfatto nè insodisfatto. Restando in a t -
tesa, mi l imito per oggi a compiere il do-
vere di richiamare l 'attenzione del Governo 
e della Camera sopra una. questione di t a n t a 
gravità . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Materi , ella 
ha chiesto di parlare per fa t to personale^ 
ma non mi sembra che le interrogazioni 
possano dar luogo a fa t t i personali. 

Non mi sembra poi che l 'onorevole Mon-
tagna le abbia attr ibuito opinioni diverse 
da quelle già espresse da lei. 

M A T E R I . L 'onorevole Montagna ha in-
vocato la mia testimonianza.. . 

P R E S I D E N T E . Ma la test imonianza non 
implica un fat to personale. 

M A T E R I . Ma come? Egli dice che io gli 
ho dato informazioni che potrebbero essere 
in contraddizione con quelle del l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to ; devo dunque ret-
tificare le cose... 

Voci. Parli , parli ! 
P R E S I D E N T E . Ebbene indichi il suo 

f a t t o personale. 
M A T E R I . Dirò alla Camera come si è 

svol ta questa f a c c e n d a del la c o n v e n z i o n e 
col Governo australiano, completando un 
po' la esposizione f a t t a dall 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per gli affari esteri. 
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Nel l 'u l t ima adunanza del Consiglio di 
amministrazione del Commissariato, scar-
sissima pel numero degli intervenuti , (Com-
menti) f u a p p r o v a t o , non un progetto va-
gheggiato, ma una v e r a e propria conven 
zione, con cui lo Stato dà il primo esempio 
di una colonizzazione di Stato a beneficio 
di un paese straniero e si impegna a fare 
la scelta delle cento famiglie di -coloni, da 
prendersi nella regione Emil iana, e a ri con-
durle in I t a l i a se si riconoscessero disa-
datte, e finalmente a r imborsare allo Stato 
australiano tutte le spese che avesse anti-
cipate ai suddett i coloni e ciò nel caso di 
un insuccesso di questa impresa. 

Ora, come i colleghi vedono, la cosa non 
è così semplice, come poteva parere ^ul 
principio. 

Noi con questo, che cosa veniamo a sta 
bilire? Veniamo a stabilire due categorie di 
emigranti , i privilegiati e i non privilegiati , 
perchè ef fet t ivamente questa spesa da pre-
levarsi sul fondo della emigrazione, il quale è 
costituito in gran parte col danaro dei poveri 
contadini meridionali, andrebbe a beneficio 
di-questi contadini privilegiati . D 'a l tra parte 
noi crediamo che questa contenzione of-
fenda quello che dovrebbe essere il prin-
cipio della nostra politica di emigrazione. 

Noi infatt i abbiamo sempre affermato 
che lo Stato deve restare estraneo al fe-
nomeno dell 'emigrazione, nel senso cioè che 
non deve nè eccitarlo o favorirlo, nè ostaco-
larlo. 

Orbene, che cosa invece a v v i e n e ! Pra-
t icamente avviene che, mentre gli Stat i 
Unit i hanno sanzionato ed applicato una 
legge, con la quale ci prendono il fior fiore 
delle nostre popolazioni, lo Stato volonta-
riamente sceglie nella regione emiliana cento 
famiglie tra le migliori, e le manda in Au-
strali a. 

Mi pare che la Camera debba doman-
dare che questa convenzione, prima di di-
venire esecutiva, abbia la sanzione e il con-
trollo del Par lamento. (Bravo!—Approva-
zioni) . 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione dell 'onorevole Caputi, al ministro di 
grazia, giustizia e culti, « per sapere se e 
come intenda provvedere al decoro dell 'am-
ministrazione della giustizia nel tribunale 
Ar iano dì Puglia di fronte alla condotta di 
taluni magistrati i quali lasciano ingene-
rare sospetti di parzialità coi loro a t t i » . 

A questa interrogazione, per ragioni di 
mater ia , si connette quella degli onorevoli 
Morgari e Ferri Giacomo, al ministro di 

i grazia, giustizia e culti, « circa la condotta 
di taluni magistrati del tr ibunale di Ariano 
di Pugl ia ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o per la grazia e giustizia. 

P O Z Z O , sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. Da qualche tempo 
sono pervenute al Ministero accuse di poca 
imparzial i tà nella amministrazione della giu-
stizia a carico di alcuni magistrati del tri-
bunale di Ariano di Puglia, e anche di poca 
correttezza nella loro v i ta pr ivata . 

Il Ministero, senza procedere ad una for-
male inchiesta, ha però fa t to assumere ri-
servate indagini, dalle quali sostanzialmente 
è r isultato che un magistrato è oberato di 
debiti, senza che però questi siano di na-
tura tale o incontrati in modo da ledere 
la sua onoratezza, e che alcuni fatt i , forse 
poco prudenti, improntat i ad uno zelo che 
è parso eccessivo, hanno fat to sorgere diffi-
denze, dalle quali non si può fare astrazione. 

Per l 'asprezza delle lotte locali, pei so-
spetti dovuti alla lunga permanenza in 
quella sede, e alle aderenze contratte , 
alcuni magistrati di quel tribunale non go 
dono più, forse anche per erronea opinione, 
la fiducia universale. 

Quindi, assecondandole proposte dei capi 
della Corte di Napoli, il Ministero ha rite-
nuto opportuno di dare a d e s s i un'altra de-
stinazione, per sottrarli ad un ambiente, 
dove ad essi mancano le necessarie garan-
zie di serenità. I n parte ha già provveduto 
e per il r imanente si riserva di provvedere. 

Queste mie dichiarazioni forse non po-
tranno tornare sodisfacenti all' onorevole 
Caputi,i l quale, direi, si è inscritto contro, nè 
all 'onorevole Morgari, che probabilmente si 
è inscritto a favore. (Si ride). 

La e levatezza e delicatezza delle funzio-
ni affidate alla magistratura, le guarenti-
gie di cui. essa gode, gli speciali rapporti 
che intercedono tra essa e il potere centrala 
richiedono da parte di questo un' azione 
ispirata non solo a criteri obbiett ivi , ma as-
sai ponderata, prudente e moderatrice; a 
questa linea di condotta il Ministero si ò 
attenuto, anche nel caso presente. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole C a p u t i ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A P U T I . Ringrazio anz i tut to l'onore-
vole sottosegretario di Stato per le sue cor-
tesi dichiarazioni, dopo le quali, in verità, 
potrei dichiararmi sodisfatto. Ma sono co-
stretto ad insistere nella preghiera che la 
promessa di provvedimenti fu tur i si sciolga 
a brevissima scadenza. 
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M O E G A E I . Prima delle elezioni! 
C A P U T I . Debbo insistere in questa pre-

ghiera, perchè i giudici De Martino e Pa lma 
sono ritenuti assai partigiani, e sembrano 
tali. Se una regolare inchiesta si fosse fatta , 
sarebbero venuti fuori fatt i tali a carico di 
entrambi, e specialmente del De Martino, 
che lo stesso ministro avrebbe dovuto darmi 
ragione. 

Mi occuperò a preferenza del De Mar-
tino, giudice istruttore, il quale sta in 
Ariano da moltissimi anni, e, specialmente 
in questo momento, rappresenta come il 
virus contagioso in quel tribunale. (Com-
menti).E questo accade spesso quando egli, da 
giudice istruttore, prende parte alle cause 
penali che precedentemente ha istruite. {In-
terruzioni). 

Mi venne assicurato, e l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato lo ha confermato, che 
denunzie vi sono state. Ho letto nel Cor-
riere giudiziario di Roma un articolo, che 
si occupa del giudice istruttore De Mar-
tino, a proposito di un processo per un 
turpe reato commesso nell'asilo infantile di 
Ariano di Puglia. 

Ella, onorevole sottosegretario, dovrebbe 
sapere come è andato a finire il processo. 

Non dico altro per ora, sperando che i 
provvedimenti promessi vengano presto, e 
che io non debba essere costretto a tornare 
sull 'argomento con apposita interpellanza. 

M O R G A R I . Prima delle elezioni! 
C A P U T I . L e elezioni non c'entrano; ed 

ella,"onorevole Morgari, non entri in ciò che 
non la riguarda. Io non ho parlato di ele-
zioni; non ho parlato di processi che sono 
in vista, perchè so stare al mio posto. 

M O R G A R I . Prima delle elezioni! 
C A P U T I . Ma che importa ? Ci vedremo 

anche alle elezioni. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Morgari ha 

facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
M O R G A R I . Non occorre dire che sono 

insodisfattissimo della risposta dell'onore-
vole sottosegretario di Stato, e con rincre-
scimento; perchè egli, che è un onest'uomo, 
questa volta ha avallato una ribalderia. 
{Oh ! oh ! — Interruzioni). 

L'onorevole Caputi ha doppiamente torto 
di lagnarsi della magistratura di Ariano di 
Puglia, in primo luogo perchè lagnando-
sene.... 

C A P U T I . Ho parlato di un giudice, non 
della magistratura. 

M O R G A R I . .. .manca di riconoscenza; 
e ciò, ai nostri cuori sensibili, spiace. Sì, egli 
manca di riconoscenza perchè... 

r P R E S I D E N T E . Onorevole Morgari, non 
susciti fat t i personali! 

C A P U T I . Chiedo di parlare per fa t to 
personale. 

P R E S I D E N T E . Lo vede ? Stia nei ter-
mini della interrogazione. Parli dei magi-
strati, non dell 'onorevole Caputi. 

M O R G A R I . L'onorevole Caputi mise 
piede recentemente nel capoluogo del col-
legio, dove io l ' avevo sfidato a recarsi or 
sono alcuni mesi. Ci andrò quando vorrò; 
mi aveva risposto l 'onorevole Caput i ; ed 
egli ef fett ivamente vi andò, ma dopo 
che il suo amico sottoprefetto ebbe messo 
in stato d'assedio la città dalla vigilia, e 
l 'ebbe occupata militarmente il giorno del-
l 'arrivo del deputato con un battaglione di 
bersaglieri, cento carabinieri, (Interruzioni) 
un corrispondente numero di guardie di 
pubblica sicurezza e di delegati... 

M A R E S C A . Quante corazzate? {Ilarità). 
M O R G A R I . Ciò non ostante, li ricorda, 

i fischi, onorevole Caputi 
P R E S I D E N T E . Ma lasci stare queste 

faccende, onorevole Morgari! Dica quello 
che vuol dire sul contegno dei magistrati. 

M O R G A R I . Dico che l 'onorevole Caputi 
ha mancato di riconoscenza verso quei ma-
gistrati, accusandoli di partigianeria, non 
ricordando la sentenza con cui il tribunale 
di Ariano, con giurisprudenza ine nsueta, lo 
riconobbe pubblico ufficiale nell 'esercizio 
delle sue funzioni, e condannò per oltrag-
gio i due monelli che, proprio nel giorno della 
di lui entrata trionfale in Ariano,gli avevano 
scagliato contro qualche cosa. .-{Commenti). 

Ma se l'onorevole®Caputi si lagna della 
magistratura, non deve però lagnarsi del-
l 'autorità politica perchè questa, non ap-
pena una luce, il comune moderno di Aria-
no, si fu accesa in quella povera, analfa-
beta e corrotta provincia di Avellino.. . 
{Vivi rumori — Interruzioni). 

D E L U C A P A O L O A N A N I A . Ma non è 
vero! È una delle migliori provincie d'Italia! 
Io non permetto che alla Camera si ven-
gano a dire impunemente queste cose contro 
galantuomini che lavorano! {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Morgari, io 
non posso.... 

D E L U C A P A O L O A N A N I A . Ritiri la 
parola! 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Luca!.. 
D E L U C A P A O L O A N A N I A . Io rap-

presento un collegio di quella provinciale non 
posso permettere, onorevole Presidente... 

P R E S I D E N T E . Lasci fare a me il mio, 
dovere!... 
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D E L U C A P A O L O A N A N I A . Non se 
ne può più, onorevole presidente! (Bravo! -
^Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Morgari, le 
ho dato facol tà di dichiarare se fosse so-
disfatto della risposta dell 'onorevole sotto-
segretario di Stato. El la deve stare nei ter-
mini della sua interrogazione e non venir 
a discussioni con l 'onorevole Caputi. (Inter-
ruzione del deputato Morgan). 

Guardi che i paesi sono tutti eguali ! 
{Bravo!) 

XJna voce. Il suo collègio com'è ì 
M O R G A R I . Nel mio collegio anche i 

^conservatori e i clericali sono degli onesti 
uomini ed amministrano correttamente. 

D E L U C A P A O L O A N A N I A . Onore-
vole Presidente, inviti l 'onorevole Morgari 
a ritirare quelle parole. {Commenti) 

P R E S I D E N T E . Ma la finisca, onore-
vole De Luca . Mi lasci fare il mio dovere. 

M O R G A R I . Vi era dunque in quella 
provincia un comune moderno, evoluto, un 
comune benemerito prr i servizi pubblici 
ridotti a perfezione, per le scuole curate, 
per la gestione corretta; presieduto da un 
sii.daco socialista... 

Voci. È natura le ! (Ilarità). 
M O R G A R I . Per fe t tamente : è naturale. 

Questo comune dava ombra al deputato 
del collegio per la stessa ragione per cui il 
gufo ha noia della luce. . . (Interruzioni — 
Proteste) ed il deputato ottenne che il Go-
verno soffiasse sopra a questo lucignolo, 
cioè sciogliesse quest 'amministrazione. . . (In-
terruzioni — Rumori}* 

P R E S I D E N T E . Ma insomma la finisca! 
I cinque minuti sono passat i ! El la conti-
nua a fare una polemica con l 'onorevole Ca-
puti e ci,ò costituisce un vero abuso. 

M O R G A R I . Onorevole Presidente, rico-
nosco che ella ha il diritto di così richia-
marmi. Pensi però che il modo che io 
scelgo è il solo che r imanga per tentare di 
rompere certi sistemi... (Approvazioni alla 
estrema sinistra — Rumori e proteste dagli 
nitri banchi). 

P R E S I D E N T E . Io sono nei mio diritto 
perchè difendo il diritto di tut t i i deputati . 
El la dica se sia sodisfatto o 110. (Approva-
zioni). 

P O Z Z O , sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
P O Z Z O , sottosegretario di Stato per la 

grazia, giustizia e culti. (Segni d'attenzione). 
Comprenderà la Camera che io non posso 
lasciare senza risposta l 'affermazione dell'o-

norevole Morgari, il quale, pur riconoscendo 
in me un galantuomo, e di ciò lo ringrazio, 
(Ilarità) ha detto come io abbia firmato o 
sia in atto di firmare delle ribalderie. (Ap-
provazioni — Commenti). 

M O R G A R I . Ma ella e i suoi colleghi ne 
firmano centinaia al mese senza saperlo... 

P R E S I D E N T E . Ma ella dunque è il più 
grande moralizzatore della Camera e del 
paese! (Approvazioni vivissime —Applausi). 

P O Z Z O , sottosegretario di Stato perla gra-
zia, giustizia e culti. D e b b o avvert ire che i 
provvedimenti che il Ministero ha preso, o 
intende di prendere, hanno la loro base in 
rapporti e proposte dei superiori gerarchici 
dei magistrati a cui si riferiscono. 

D E L U C A P A O L O A N A N I A . Onore 
vole Presidente, chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ma non ne. ha il diritto! 
D E L U C A P A O L O A N A N I A . Sono di-

ciotto anni, che lavoro onestamente! 
P O Z Z O , sottosegretario di Stato per la 

grazia, giustìzia e culti. Mi piace ancora assi-
curare l 'onorevole Morgari e la Camera che i 
provvedimenti del Ministero in questa mate 
ria, portano sempre la firma del guardasi-
gilli, del quale l 'onorevole Morgari non solo 
vorrà riconoscere la rettitudine dell 'animo, 
ma anche l 'altezza della mente e lo zelo inde-
fesso, che egli pone nell'esercizio dello sue 
funzioni. (Interruzioni dalVestrema sinistra). 

E se chiunque può errare, perchè nes-
suno è infallibile, credo di poter affermare 
che mai come in questi ultimi tempi, mai 
come sotto l 'Amministrazione dell'onore-
vole Orlando, si è ist ituita una più vigile 
cura, affinchè da una parte la magistra-
tura abbia la tutela che le spetta, e dal-
l 'a l tra, essa-, quando manchi, sia r ichiamata 
all 'osservanza dei suoi doveri. (Approva-
zioni da destra e dal centro) 

C A P U T I . Chiedo di parlare per fat to 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ma insomma!... 
Voci. Parli ! parli ! 
P R E S I D E N T E . Indichi il fatto perso-

nale. 
C A P U T I . L 'onorevole Morgari, che si dà 

l 'aria di moralizzatore nella nostra Assem-
blea, ha voluto entrare nel seminato altrui, 
rivolgendo al ministro guardasigilli un'in-
terrogazione che avrebbe dovuto rivolgere 
al ministro de l l ' interno; ed è venuto qui a 
parlare di politica, del mio viaggio in Ariano, 
e di fischi, secondo lui, ricevuti; cose che 
non entravano af fatto nell ' interrogazione 
che il Presidente ha creduto di abbinare 
con la mia. 
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Io non risponderò a tutto ciò. Però egli 
ha detto, con un sarcasmo poco opportuno, 
che io sono ingrato versoi magistrati, per-
chè mi hanno aiutato in questo momento. 

Questo non è vero. Le denunzie fu ono 
mandate al Ministero nel mese di agosto, 
quando non si parlava nè di arrivo del de-
putato in Ariano, nè di elezioni. (Interru-
zioni all' estrema sinistra). Sì, nel mese di 
agosto. Ed io andai a pregare il ministro, 
perchè indagasse e provvedesse. 

Così stanno i fatti , onorevole Morgari; e 
quant'altro ha detto non corrisponde a ve-
rità. (Commenti animati e prolungati). 

P R E S I D E N T E . E così il termine asse-
gnato alle interrogazioni è trascorso, ed è 
trascorso per due sole interrogazioni! 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Onorevole Presidente, vorrei ri-
spondere ad una interrogazione che ha ca-
rattere d'urgenza. 

P R E S I D E N T E . Accenna forse a quella 
dell'onorevole Buecelli? 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Sissignore. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buceelli in-
terroga i ministri delle finanza e degli af-
fari esteri « per conoscere quali notizie ab-
biano sulla distruzione di alcune fattorie 
di tabacchi condotte da italiani negli Stati 
Uniti, e quali provvedimenti intendano di 
adottare per la tutela dei nostri connazio-
nali e degli interessi italiani ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per le 
finanze ha facoltà di rispondere a. questa in-
terrogazione. 

COTTAFAVT, sottosegretario di Stato per 
le fidanze. L'agenzia dei tabacchi di Nuova 
York, fondata per conto del Governo ita-
liano, provvede all' acquisto dei tabacchi 
occorrenti al monopolio, nel vasto terri-
torio degli Stati Uniti, comprando in parte 
la-foglia allo stato sciolto, specialmente nei 
"territori delKentucky, del Tennessee e della 
Virginia. La foglia viene consegnata sciolta 
dai coltivatori agli agenti, e viene custo-
dita, imbottata e . mantenuta, nelle condi-
zioni volute, in appositi fabbricati, per 
essere poi man mano spedita in Italia; ed 
ii Governo italiano attualmente nel Kentu-
cky nel Tennessee e nella Virginia ha fon-
dato tredici di queste fattorie. Ora è da sa-
persi che aegli Stati Uniti e nel Kentucky 
ferve una lotta Serissima tra i trusts e i 
coltivatori, tanto che questi, riunitisi in con-
sorzio, hanno iniziato un'azione concorde, 

simultanea, e nello stesso tempo anche vio-
j lenta, al fine di distruggere questi trusts 
j ed hanno specialmente iniziato la lotta con-
j tro tutti i grandi negozianti ed agenti delle 
j Regie europee e contro il trust americano 
I ed inglese. 
! 

Nello svolgersi di questa campagna non 
j sono mancati atti di violenza, alcuni dei 

quali sono stati precisamente diretti contro 
le fattone di proprietà del Governo ita-
liano. Nella notte del 6 corrente 500 in-
dividui armati sono entrati nella città di 
Hopkinsville, e, dopo essersi impadroniti 
dell'ufficio telegrafico, della stazione ferro-
viaria, del corpo di gendarmeria e di polizia 
e dei pompieri, hanno occupato tutti i mezzi 
che potevano servire per dare comunica 
zioni al Governo del Kentucky di quello 
che accadeva in quella città, e, dopo di 
aver sparso il terrore fra gli abitanti, hanno 
assalito una fattoria di proprietà del Governo 
italiano e l'hanno completamente distrutta 
con un danno di oltre diecimila dollari. 

Questo danno sarebbe coperto dalle as-
sicurazioni di Compagnie americane; però 
trattandosi di ordine pubblico turbato, di 
rivoluzione, potrebbe darsi che le medesime 
si rifiutassero di pagare il danno al Governo 
italiano 

L'agenzia di Nuova York, venuta a co-
noscenza di questo gravissimo fatto, ha cre-
duto bene di darne informazione immediata, 
come del resto era suo dovere, al regio am-
basciatore, il quale ha informato il Governo 
della Repubblica di questo fatto, chiedendo 
che venisse provveduto ad una riparazione 
dei danni ed alla custodia delle fattorie 
italiane. 

La situazione nel Kentucky si mantiene 
ancora grave, però è stato cambiato il go-
vernatore ed il nuovo affida ¡issai perchè 
conosciuto per isuoi precedenti come uomo 
energico e ben deciso. 

La milizia americana è stata espressa-
mente chiamata sotto le armi per la tutela 
degli stabilimenti italiani, e sono in corso 
tutte le pratiche per avere il risarcimento dei 
danni, e perchè sia tutelato non solo il di-
ritto dei nostri connazionali, ma anche il 
diritto del Governo italiano che aveva acqui-
stato questi tabacchi 

Se l'onorevole Buceelli e la Camera cre-
dono, io darò lettura degli ultimi due tele-
grammi che mi sono pervenuti in proposito. 

Telegramma del Regio Ambasciatore a 
Washington in data di ieri : 

« Capo agenzia tabacchi in New-York 
recatosi in Kentuchy dopo conferito meco 
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telegrafa da Louisville situazione minac-
ciosa, danni diretti 12 mila dollari, indi re t t i 
non ancora determinati . 

Ho consegnato ieri l 'al tro al d ipar t imento 
di S ta to il memorandum che constata danni, 
domanda accertare responsabilità riserva 
nostro diri t to invocare protezione garant i ta 
da t r a t t a to persone e proprietà i taliane. 

Dipar t imento ha invi tato governatori 
Kentucky e Tennessee a spiegare energica 
azione repressiva e preventiva ». 

Il ministro degli esteri ha dato telegra-
fiche istruzioni al regio ambasciatore a 
Washington di r ichiamare l 'a t tenzione del 
Governo centrale sull ' incidente avvenuto 
per opera di band,e a rmate nella fa t tor ia 
del Kentucky, contenente tabacco di pro-
prietà del Governo italiano, chiedendo che 
fossero prevenuti ulteriori pericoli e riser-
vando una eventuale domanda di indennità . 
Con telegramma in data d'oggi, il Eegio am-
basciatore par tecipa che gli sono pervenut i 
i rapport i dei Regi agenti consolari, denun-
ziando che f ra le proprie tà d is t ru t te la mat-
tina del 7 corrente sono andat i perduti an-
che i tabacchi acquistat i dal Regio Governo 
italiano. 

I l regio ambasciatore aggiunge che a-
vrebbe dato immedia ta esecuzione alle mie 
istruzioni. 

Ho esposto fedelmente all 'onorevole Bue-
celli ed alla Camera come sono andate le 
cose e le informazioni quali sono per-
venute. Posso assicurare l 'onorevole Bue-
celli che da parte del Ministero delle finanze 
non si mancherà di tutelare l 'interesse del 
Governo italiano, come, da par te sua, il 
Ministero degli esteri ha dato la massima 
prova di solerzia e di energia. 

I n pari tempo faccio un voto che, come 
è nel programma del Ministero delle finanze, 
si possa arr ivare ad acquistare dall 'estero 
la minima quant i tà di tabacco; così allora, 
integrando la nostra agricoltura nazionale 
con questa efficacissima e vantaggiosa pro-
duzione, non avremo più a temere le bande 
armate che insidiano i nostri depositi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buccelli ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

BUCCELLI . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to delle finanze e quello 
degli affari esteri, quantunque la risposta 
mi sia venuta dal sottosegretario del Mi-
nistero delle finanze, augurando che i no-
stri connazionali laggiù nel Nord-America 
siano compensati dei danni ricevuti e siano 
tutelat i cont inuamente. Ringrazio anche 

della sollecita risposta che l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to mi ha voluto dare e 
della quale sono completamente sodisfat to-

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno recar 
Votazione segreta sui disegni di legge: 

Autorizzazione di spese per provvedi-
menti resi urgenti dal terremoto e dalle 
piene dei fiumi dell 'ot tobre 1907 e assegna-
zione di maggiori fondi in favore dei co-
muni colpiti dall 'eruzione del Vesuvio del-
l 'aprile 1906, nonché per riparazioni ad o-
pere dello Stato, e per concorsi e sussidi 
ad opere provinciali, comunali e consortili 
danneggiate o minacciate da alluvioni e 
frane. 

Proroga del corso legale dei biglietti di 
banca e delle agevolezze fiscali p-er la li-
quidazione delle immobilizzazioni degli isti-
tuti di emissione. 

Insieme con questi si voteranno anche 
i tre seguenti disegni di logge approvat i 
s tamane per alzata e s edu ta : 

Prelevazione di lire 14,900 dal fondo di 
riserva delle spese impreviste dello s ta to 
di previsione della spesa dell 'amministra-
zione del Fondo per il culto per l'esercizio 
finanziario 1907 908 per maggiore spesa di 
retribuzione al personale straordinario. 

Spe-a addizionale por la sistemazione 
generale del fabbricato det to Malapaga ad 
uso di caserma delle guardie di finanza in 
Genova. 

Proroga al 30 giugno 1908 delle dispo-
sizioni concernenti la cedibilità degli sti-
pendi contenute nella leggo 7 lùglio 1902,. 
n. 276. . 

Si faccia la chiama. 
VISOCCHI, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne a-

perte, e procederemo nell 'ordine del giorno.. 

h'esenlitziime di mi dLsepo di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare-
l 'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agrico'turar 
industria e commercio. Mi onoro di presen-
ta re alla Camera un disegno di* legge, ap-
provato dal Senato del Regno, per modi-
ficazioni all 'ultimo capoverso dell 'articolo 
30 del testo unico della legge per il bonifì-
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camento dell 'Agro romano, a p p r o v a t o con 
regio decreto 10 novembre 1905, n. 646. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
ministro di agricoltura, indus t r ia e com-
mercio della presentazione del disegno di 
legge, app rova to dal Senato del Regno, per 
modificazioni al l 'u l t imo capoverso de l l ' a r -
ticolo -30 del testo unico della legge per il 
bonif icamento dell 'Agro romano, a p p r o v a t o 
con regio decreto 10 novembre 1905, n. 646. 

Qaesto disegno di legge sa rà s t a m p a t o , 
d is t r ibui to e t rasmesso agli Uffici. 

Discussione del disegno di l<j&e: Approvazione 
¿ella convenzione 1° giugno I P 7 per la li-
quidazione della geslhnc di lla relc Sicula 
al 30 luglio i90:». 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione della convenzione 1° luglio 1907 
per la l iquidazione della gestione della re te 
Sicula al 30 giugno 1905. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
VISOCCHl , segretario, legge : (Vedi Stam-

pato n. 327-A). 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
H a facol tà di par la re l 'onorevole De Fe-

lice-Giuffrida. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Nella rela-

zione d.ella Giunta generale del bilancio 
leggo alcune parole che mi sembrano di 
colore oscuro, e che è bene siano chia-
r i te e dal re latore della Giunta e dal rap-
p resen tan te del Governo. 

La Giunta generale scrive che una Com-
missione incar ica ta di esaminare una pro-
pos ta di t ransazione, nel 1897, rilevò che 
gli util i del l ' impresa dovevano essere saliti 
a qualche diecina di milioni, l imitandoli 
poscia alla somma di 20 milioni. Aggiunge 
i) re la to re : « a f fe rmava inoltre la Commis-
sione ispet t iva che questi utili avrebbero 
po tu topac i f icamenteconsegui r s i dal la stessa 
società, e r i t eneva dover r ichiamare questa 
civi lmente responsabile dei danni che per la 
violazione dell 'art icolo 18 del la .convenzione 
del 18 giugno 1886 potessero essere der ivat i 
allo S ta to ». 

Come sa la Camera, al l 'ar t icolo 21 delle 
convenzioni s t ipula te con la Società delle 
ferrovie sicule, era s tabi l i to che, paga to 
l ' interesse del se t t e e mezzo per cento, gli 
uti l i delia Società dovevano essere distri-

bui t i così: il 50 per cento alla Società stessa 
e il 50 per cento allo S ta to . 

I n t a n t o l 'ar t icolo 4 della convenzione 
propos ta il 26 giugno 1897 e r ip ropos ta 
adesso alla Camera per l ' approvazione, con-
tiene una disposizione che io credo sia molto 
d i s tan te dal sa lvaguardare gli interessi de l la 
Sta to . Esso è così concepito: 

« Col p a g a m e n t o delle lire 640,000 di cui 
all 'articolo 1° si in tende l iqu ida to ogni di-
r i t to dello S ta to sugli utili r ipar t i t i dalla 
Società, provenient i t an to dall ' esercizio 
quan to dalle costruzioni ». Ora, onorevoli 
colleghi, per farvi una idea appross ima t iva 
del l ' import i!nza di questa t ransazione, e per 
comprendere meglio come la condizione che 
si propone all 'art icolo 4° comprome t t a non di 
leggieri gli interessi dello Sta to , è bene che 
voi conosciate la storia della quest ione che-
ha dato luogo alla t ransazione . 

La Società delle Sicule, con la convenzione 
del ¿0 luglio 1888, o t t enne dallo S t a to la co-
struzione e l 'esercizio delle linee Noto-Li-
ca ta -Ter ranova , e Scordia-Caltairirone, e 
ciò con una sovvenzione chi lometr ica di 
lire 20,500 al l 'anno, da corrispondersi sino 
al 31 dicembre 1906. A questo scopo la So-
cieià si cost i tuì con un capi ta le di lire 
15,000,000. Tale capi tale poscia venne ele-
va to a 20,000,000 per fa r f r o n t e alla costru-
zione delle linee. 

I n simili casi, ogni onesta amminis t raz io-
ne, sia nell ' interesse degli azionisti che in 
quello dello S ta to compar tec ipan te agli utili , 
avrebbe concesso le costruzioni (ammon-
t a n t i a l l ' ingente s o m m a di circa 90 milioni 
di lire) a piccoli lot t i e ad appa l t a to r i di-
versi. Viceversa, la Società delle fer rovie 
sicule concesse le costruzioni a lot to unico,, 
senza cauzione, senza registrazione di con-
t r a t t o e fornendo essa s tessa i fondi neces-
sari a l l ' impresa. E sapete a chi le concesse? 
Al più grosso dei suoi azionisti ed ammin i -
s t ra tor i , che col suo gruppo finanziario rap-
presentava la maggioranza, al commenda-
tore Marsaglia. (Commenti). 

Così si può dire Che il Marsaglia aff idò 
a sè stesso le costruzioni. Ma non si riesce 
a spiegare come il Governo di allora abb ia 
p rmesso t u t t o ciò. 

E non crediate che i fa t t i , o le cifre, con-
tengano qualche esagerazione. 

Nel l 'esame di questa pa r t i t a , la Com-
missione ispet t iva constatò che der ivarono 
alia Società, o a l l ' individuo che la surrogò, 
circa 20 milioni di lire di utili , la me tà dei: 
quali doveva essere versata allo S ta to . 

Ebbene , pe rme t t e t emi di dirvi che io 
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non capisco come sia s t a to possibile, po-
scia, p ropo r r e una s t ipulaz ione f r a ques ta 
Società e lo S t a t o con la quale, in l inea di 
t ransazione, lo S t a to si c o n t e n t a v a di u n a 
esigua s o m m a , inferiore al milione di lire, 
in compenso dei 10 milioni r u b a t i ! 

U n ' a l t r a osservazione. 
La Sicula, in base alla convenzione del 

1888, emise una q u a n t i t à di obbligazioni 
cor r i spondent i alla somma che era necessa-
ria all 'esercizio della Società . 

Tali emissioni vennero f a t t e nella se-
guen te misura ed al seguente prezzo: nel 
1885, 40 mila obbligazioni, a lire 415 cia-
s c u n a , sono 1&600.000 l i re; nel 1891,24,533 
obbligazioni a l ire 415 ciascuna, 10,167,500 
lire; nel 1892, 50,200 obbligazioni, a lire 396 
l ' u n a , lire 19,879,200;' nel 1893, 41,600 obbli 
gazioni, a lire 407 l 'una , lire 16,931,200; final-
men te , nel 1895, 16,000 obbligazioni, a lire 
425 l ' una , l ire 6,800,000; to ta le : 70,377,900 
di capi ta le di emissione. 

Le somme r i cava t e venivano des t ina te 
alla cos t ruzione delle linee e figuravano al 
pass ivo del bilancio della Socie tà in eguale 
misura , cioè per 70,377,900 lire. Nel bilancio, 
al 30 giugno 1895, al passivo si ri levò invece 
u n a n o v i t à : le obbligazioni e m e s s e v i sono 
r i p o r t a t e non più nella s o m m a p r o d o t t a 
dalle emissioni; ma nella s o m m a nominale 
delle obbligazioni stesse, cioè in 86,150,000 
lire. In borsa i n t a n t o tal i obbligazioni si 
q u o t a v a n o a lire 520 ciascuna ; il che equi-
va l eva ad un capi ta le di 89,596,000 lire. 

Ora è notevole questo , ed è utile che sia 
d o m a n d a t o alla Commissione ed al Governo, 
come sia possibile ques ta differenza t r a il 
capi ta le di emissione ed il valore delle emis-
sioni medesime, della quale non è s t a t o te-
n u t o conto nella computaz ione degli utili . 
Come è a v v e n u t o che da obbligazioni f ru t -
t a n t i il q u a t t r o per cento ne t to , in oro, le 
quali poscia r a p p r e s e n t a v a n o un valore così 
cospicuo, si sia r i c ava t a so l t an to la s o m m a 
di 70,377,900 lire so l tan to? 

Non mi s embra fuor i luogo suppor re che 
la differenza non lieve sia s t a t a occu l t a ta 
per d e f r a u d a r e del 50 per conto l ' ammini -
s t raz ione dello S ta to . [Bravo!) 

Non si meravigl ino i n t a n t o i miei amici 
della Sicilia se io por to ques ta quest ione 
alla Camera . Alcuni vor rebbero che i panni 
sporchi si lavassero in famigl ia . E b b e n e , 
non si a l larmino: in questa quest ione sono le-
gat i in f ra te l levole a f fe t to il nord ed il sud! 

È venu to dal Nord il grosso speculatore , 
ed ha ingoiato 20 milioni di lire al Sud ! È 
bas ta . 

Non voterò ques to disegno di legge se 
non avrò una parola ass icura t r ice e dal la 
Commissione e dal minis tro, perchè la que-
st ione morale non deve sorgere so l t an to 
quando ci sono i piccoli o i deboli in ballo, 
ma anche quando si t r a t t a di grossi specu-
latori , che vengono ad immiser i re i n t e r e 
regioni. 

È quindi necessario che su ciò si levi, 
per mozzo del P a r l a m e n t o , una voce di pro-
t es ta . (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole re la tore . 

T E D E S C O , relatore. L 'onorevole De Fe-
lice ha sol levato una quest ione, che non 
viene per la p r ima vol ta in ques t ' au la . Nel 
1905, d iscutendosi le l iquidazioni fer rovia-
rie, la s tessa quest ione sollevarono gli-ono-
revoli Bissolati, Guicciardini e Sapor i to . 
Sulla convenzione, r e la t iva alla gest ione 
della re te sicula, due quest ioni fu rono sol 
l eva te nel 1905, p r ima da un ' au to revo l e Sot-
tocommiss ione , n o m i n a t a nel seno della 
G iun ta del bilancio, e poi dalla Giun ta ge-
nerale del bilancio, che, come la Camera 
r icorderà , si divise a voti pari . Allora gli 
onorevoli Bissolat i , Guicciardini e Sapor i to 
usa rono parole, ancora più v ibra te di quelle 
p ronunz ia t e oggi dal l 'onorevole De Felice. 
Ricordo, ad esempio, che l 'onorevole Guic-
ciardini , a b i t u a l m e n t e t empera to , a propo-
sito della quest ione, oggi r isol levata , disse 
che contro il f a t t o d°lla cessione de l l ' Im-
presa Marsagìia insorgevano i nostr i mi-
gliori sen t iment i . 

Da ques to breve r icordo l 'onorevole De 
Felice deve essere ben convin to che, quando 
la ques t ione si è p re sen ta t a d inanzi alla 
G iun ta del bilancio, è s t a t a d i l igen temente 
r i s tud ia ta ; e l ' esame si è concen t ra to a pre-
ferenza sulle due grosse quest ioni che fu rono 
ogget to di discussione nel !905 e fo r raarono 
anche il sos t ra to pr incipale delle u l t ime t r a t -
t a t i ve condot te , con la Società sicula, dal 
compian to minis t ro Gianturco . 

Anzi la G iun t a del bilancio, per espresso 
desiderio del re la tore , ha f a t t o in ques ta 
occasione qualche cosa di par t icolare; ed i 
componen t i di essa, versat i nelle discipline 
legali, sono s ta t i pregat i dal nos t ro i l lustre 
presidente , onorevole Rubini , di po r t a r e la 
loro speciale a t t enz ione sulla quest ione della 
quale ha pa r l a to oggi l 'onorevole De Felice, 
dappo iché innanzi alla Giun ta la ques t ione 
ora si p r e sen tava sot to l ' aspe t to precipua-
mente legale. 

L 'onorevole De Felice ha r i corda to la 
Commissione i spe t t iva del 18$7. Il l avoro 
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di quella Commissione condusse ad una 
convenzione , in d a t a 26 giugno 1897, fir-
m a t a dai ministr i dei lavori pubblici , del 
tesoro e delle finanze. 

D u e clausole mol to interessant i c o n t e n e v a 
quella c o n v e n z i o n e : una, quella l e t t a dal-
l 'onorevole De Fe l i ce , per la quale la S o c i e t à 
p a g a v a 640 mila lire allo S t a t o come p a r t e 
de' suoi utili per le costruzioni e un 'a l t ra , 
quella del l 'art icolo quinto, con cui il Go-
verno si i m p e g n a v a di a u m e n t a r e da quat-
tro a c inque milioni il fondo di r iserva 
s traordinar io , perchè la Soc ie tà potesse tro-
v a r s i i n condizioni di af frontare t u t t e le alee 
della sua gest ione posteriore a quella dello 
esercizio ferroviar io , gestione che, agli ef-
fe t t i delle costruzioni , c o n t i n u a sino al 1966. 
P e r ò , e saminata quella convenzione dal Con-
siglio di S t a t o , il sovrano consesso ammi-
nis trat ivo r i c o n o b b e c h e l a clausola re la t iva 
a l l ' a u m e n t o del fondo di r iserva non poteva 
esseie che a p p r o v a t a per legge. 

I ministri che si succèdet tero non die-
dero seguito a quella parte della conven-
zione ; «allora la S o c i e t à citò il Governo di 
nanzi agli arbi tr i , affinchè, non volendo ,-l 
Governo eseguire l 'obbl igo assunto di au-
m e n t a r e il fondo di r iserva, res t i tu isse le 
640 mila lire r i cevute dalla Soc ie tà . 

Diverse furono le fasi di qnel giudizio 
e, finalmente, nel d icembre 1902, la S o c i e t à 
notificò, per mezzo di usciere, ai ministr i 
dei lavori pubbl ic i , del tesoro e delle fi-
nanze un a t to , col quale r inunziava ;ìlla 
l ite. 

E l ' a t t o fu a c c e t t a t o dai ministri del 
tempo. Ora la quest ione che si p r e s e n t a v a 
dinanzi alla Giunta del b i lanc 'o , quest ione 
essenzia lmente legale, come ho detto , era 
q u e s t a : se, cioè, dato il recesso della So-
c ie tà dalla lite, data l ' acce t taz ione del re-
cesso da parte del Governo a v v e n u t o il 3 gen-
naio 1903, il Governo potesse come a t t o r e 
r iproporre la quest ione in giudizio. 

E , come ho det to , la. Giunta , pr ima di 
esaminare la quest ione in adunanza plena-
r ia , volle sent ire l ' autorevole parere dei suoi 
membri competent i in mater ia legale. E di-
versi furono gli avvisi : alcuni mani fes tarono 
l 'opinione che il dir i t to dello S t a t o non fosse 
ancora morto e sepolto, a l tr i invece r i ten-
nero che fosse pregiudicato . 

L a q u e s t i o n e fu l u n g a m e n t e d i b a t t u t a e 
l a Giunta sentì il bisogno di c h i a m a r e nel 
suo seno i ministri dei lavori pubblic i e del 
tesoro. LI ministro dei lavori pubbl ic i , al 
quale si associò il ministro del tesoro, da-
v a n t i alla Giunta del bilancio non aveva 

quelle ragioni di prudenza e discretezza che 
consigl iavano il Governo ad essere molto 
cauto nella esposizione di questa quest ione 
per non pregiudicare gli eventual i dir i t t i 
dello S t a t o ; e dinanzi alla Giunta potè quindi 
esporre t u t t o il pensiero del Governo e del 
suo organo consult ivo. 

Dopo questa esposizione, la Giunta del 
bi lancio, in seguito ad a m p i a discussione, 
venne al la conclusione che è r i cordata nella 
mia modesta relazione, che cioè difficilmente 
il dir i t to dello S t a t o potesse essere nuova-
mente eserc i ta to con buona sp ranza di 
successo. 

E noti la Camera che f ra gli autorevol i 
c o m p o n e n t i della Giunta del bilancio, che 
più spec ia lmente di questa quest ione si oc-
cuparono dal lato legale, due egregi nostri 
colleghi avevano espresso questo dubbio 
che si r icorda a pagina 10 della relazione: 

« Un grave dubbio però fu sol levato da 
alcuni membri della Giunta, che c ioè . i l di-
r i t t o dello S t a t o per utili mancat i in di-
pendenza della illegale sub-concessione delle 
l inee f a t t a a l l ' i m p r e s a Marsaglia, pot rebbe 
essere sper imenta to in un nuovo giudizio, 
e ciò per la ragione precipua che lo S t a t o 
a c c e t t a v a bensì nel 1902 il recesso della So-
c ietà dalla l ite, ma non f a c e v a espressa ri-
nunzia a b a sua d o m a n d a r iconvenzionale , e 
questa , essendo m a n c a t a tale r inunzia, po-
t r e b b e essere sempre r iproposta in via prin-
c ipale» . 

Orbene, dopo u n ' a m p i a discussione e 
dopo che spec ia lmente fu osservato che 
s iamo in t e m a di t ransazione , e che questa 
convenzione cost i tuisce un tu t to inscindi-
bile, i due autorevol i component i della 
Giunta , che avevano sol levato, con l 'au-
t o r i t à della loro dot t r ina giuridica, questo 
dubbio, vo tarono anch'ess i con la grande 
maggioranza. 

P e r c h è è bene che la Camera sappia 
che, appunto per la gravi tà della quest ione, 
il re latore che sent iva t u t t o il peso della 
responsabi l i tà der ivante da q u e s t a conven-
zione, pregò il pres idente di fare una vo-
tazione speciale ; e la votaz ione fu f a t t a e 
ad essa par tec iparono venti component i 
della Giunta , di cui dic iot to votarono a fa-
vore, e due cont ro . 

Di f ronte a t u t t o questo, dico la v e r i t à , 
I non saprei quali altri schiar iment i potrei 
j dare al l 'onorevole De Fel ice , il quale però, 

se si c o m p i a c e r à di leggere la mia re lazione, 
t r o v e r à in essa t u t t o quello che si r iferisce 
a ques to a r g o m e n t o ; perchè io, come rela-
tore , ho creduto mio dovere, in mater ia 
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così delicata, dat i anche i precedenti della 
questione, di esporre obiet t ivamente t u t t e 
le ragioni a favore e t u t t e le ragioni contro. 
Ma, nel bilanciare le une e le altre ragioni, 
la Giunta generale del bilancio ha creduto 
opportuno di associarsi al pensiero del Go-
verno proponendo alla Camera l 'approva-
zione di questa convenzione; ed è s ta ta in-
dot ta a fare questa proposta, non solo per 
il notevole miglioramento che questa con-
venzione rappresenta su quella del 1905 (è 
un miglioramento che può calcolarsi almeno 
a 600 mila liie), ma anche per il f a t t o non 
trascurabile, che la Società delle ferrovie si -
cule ha lasciato la sua rete in buone con-
dizioni... (Interruzioni del deputato De Fe-
lice-Giuffrida). 

Ad ogni modo i l ' fa t to è questo : la Com-
missione di riconsegna is t i tui ta con le nor-
me delle convenzioni del 1885, avendo pro-
ceduto alla ispezione delle linee e del ma 
feriale, ha dovuto riconoscere, specialmente 
per ciò che r iguarda le linee, che la Società 
sicula fino all 'ult imo giorno ha man tenu ta 
la sua rete in tale buona condizione quale 
l 'avrebbe t enu ta se essa medesima avesse 
dovuto cont inuarne l'esercizio. 

La Società non ha f a t t o che il suo do-
vere, ma l 'ha fa t to bene. 

L'onorevole De Felice ha poi accennato 
ad un 'a l t ra questione; egli ha messo quasi 
in dubbio l 'esattezza delle cifre dei fondi 
di riserva. Ma io non credo che si possano 
sollevare dubbii fondat i su questo punto , 
perchè sulla gestione della rete Sicala per 
la par ie finanziaria abbiamo avuto una 
pr ima Commissione ispett iva, quella del 
1897, che fece un lavoro molto diligente e 
presentò proposte che importavano no-
tevoli effetti finanziari nell 'interesse dello 
Stato; poi un 'a l t ra Cora missione, pure essa 
di carattere finanziario, fu nominata nel 1902: 
ed infine fu nominata la Commissione del 
1904, che fece un lavoro mirabile per dili-
genza e per la competenza dimostra ta dai 
funzionari che vi presero parte. 

La Giunta generale del bilancio non ha 
dunque pensato nemmeno di sospettare che 
potesse esistere anche una semplice inesat-
tezza nelle cifre relative al fondo di riserva: 
essa ha indicato in ogni particolare la di-
stribuzione di questo fondo : ed applicando 
nel modo più rigoroso la tesi favorevole 
allo Sta to ha no ta ta nel r ipar to la diffe-
renza di 300 mila lire a favore della So-
cietà. 

Ma, natura lmente , come ;ho detto, poi-
ché si era in tema di t ransazione, '^ poiché 

questo conto dal quale r isul tava un danno 
per lo Stato di 300 mila lire, era f a t t o coi 
criteri più rigidi e nell'ipotesi d 'un completo 
trionfo della tesi dello Stato, la Giunta del 
bilancio credet te che una t ransazione con-
clusa in queste condizioni fosse inspirata a 
concetti d 'equi tà . 

Ecco perchè io, a nome della Giunta del 
bilancio, non posso che insistere nella pro-
posta che la convenzione presentataci dal 
Governo abbia ad ottenere il voto favore-
vole della Camera. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori'pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
B E T T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. Ringrazio l 'onorevole Tedesco che, a 
nome della Giunta del bilancio, già nella 
relazione chiarì le ragioni che s tanno in 
favore dell 'approvazione di questa conven-
zione, ed oggi credo abbia dissipato i dubbi 
manifestat i dall 'onorevole De Felice. 

Tu t t a la. questione si riduce alla validità,, 
o meno, della convenzione famosa del 1897;, 
alla proponibilità, o meno, d 'una azione d a 
par te dello Stato, per r ifare la liquida-
zione d'utili in dipendenza delle costru-
zioni ferroviarie; liquidazione che, con quella 
convenzione, era s t a t a de terminata nella 
somma di 640 mila lire. Ora, senza r ivan-
gare le ragioni prò e contro che si potreb-
bero addurre e sulle quali moltissimo si 
potrebbe disputare, per decidere se fosse 
interesse dello Stato di stipulare quella con-
venzione, sta un fa t to: ed è che oggi gra-
vissime ragioni si oppongono a che una 
azione da parte dello Sta to sia proponibile 
per r i tornare sulla , liquidazione f a t t a con 
quella convenzione. 

Non aggiungo di più, perchè non so che 
cosa la Camera s t ; a per deliberare. Posso 
presumerlo-; posso anzi augurare che la Ca-
mera prima ed il Senato poi vogliano appro-
vare questa convenzione; ma una cautela 
doverosa pel Governo f a sì che io di più, in. 
argomento, non creda di aver da dire. 

L'onorevole De Felice, però, mi doman-
dava una assicurazione : ha il Governo, in 
quest 'occasione, in cui viene a chiedere l 'ap-
provazione della convenzione firmata dal 
compianto nostro collega Gianturco nel 
giugno 1907, r i s tudia ta la questione 1 Sì, 
onorevole De Fel ice : io l 'assicuro d'averla 
s tudia ta e d 'averlo f a t to tanto più m a t u r a -
mente, in quanto il relatore della Giunta del 
bilancio la volle lui pure maturamente ri-
s tudiare ; e quindi a lungo abbiamo confe-
rito con gli egregi funzionari, che erano-
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s t a t i delegati a discutere le pretese della 
società e fa r valere quelle dello Stato. E dal-
l ' esame di t u t t e le questioni abbiamo ri-
por ta to la convinzione che il compianto 
Granturco avesse con questa convenzione 
tu te la to , fin dove era u m a n a m e n t e possi-
bile, l ' interesse dello Sta to infat t i essa 
rappresen ta un notevole miglioramento in 
conf ron to di quella del 1905. 

E ricorderò alla Camera che chi aveva 
proposto in quest 'assemblea l'ordine, del 
giorno, con cui si inv i tava il Governo a ri-
prendere le t r a t t a t i v e con le società per 
cercare di ot tenere migliori pa t t i di liqui-
dazione che non si fossero o t tenut i nel 1905, 

9 e ra s ta to precisamente l 'onorevole Gian-
turco; il quale poi, d ivenuto ministro, ebbe 
egli stesso ad a t t ua r e l 'ordine del giorno, 
di cui era s ta to il p roponente 

De t to questo, non mi par proprio di aver 
bisogno di soggiungere altro: perchè credo 
che nessuno dubi terà che, pr ima di firmare 
la convenzione, l 'onorevole Gianturco abbia 
sent i to pienamente t ranqui l la la sua co-
scienza, come io dichiaro p ienamente t ran-
quilla la mia, quando invito la Camera a 
voler approvare la Convenzione. 

Un solo punto mi pa ve dubbio; l 'appli-
cazione d 'una certa formula matemat ica pel 
computo del deprezzamento del materiale 
rotabile; e su tale applicazione la mia at-
tenzione f u r ich iamata da quegli stessi fun-
zionari dello Sta to , i quali a fa re i computi 
del deprezzamento erano s ta t i delegati. 

Ebbene , onorevole De Felice, bastò che 
pr ima io e poi 1' onorevole Tedesco aves-
simo quel dubbio perchè ci decidessimo a 
non proporre alla Camera l 'approvazione 
della Convenzione se anche in argomento 
non fosse f a t t a ragione allo Stato. A que-
s ta nostra risoluzione r isponde l 'articolo 2 
del disegno di legge, che al credito dello 
S t a t o verso la Società aggiunge la somma 
di lire 86,829. La Società non l 'ha accet-
t a to . Ma, poiché r i tengo che lo S ta to abbia 
dir i t to a questa somma e poiché non in-
tendo in alcun modo che r imanga pregiu-
dica ta la questione dell' applicazione di 
quella formula nella contestazione pendente 
con un ' a l t r a Società, propongo d 'accordo 
col relatore che la Convtnzione sia appro-
v a t a con tale nuovo onere a. carico della 
Società. E concludo r innovando la pre-
ghiera che la Camera voglia approvare il 
disegno di legge come è s t a to concordato 
con la Giunta generale del bilancio, e credo 
che così facendo essa bene provvederà 
nell ' interesse dello Stato. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-scussione generale. 
CAVAGNARI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Sulla discussione gene-rale non era iscritto. 
CAVAGNARI. Parlerò sull 'articolo. 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Domando 

di parlare per una dichiarazione di voto. 
P R E S I D E N T E . Parli , ma le ricordo l 'articolo 79 del regolamento. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A. Ho doman-

dato di parlare p<?r r ispondere all 'onorevole 
ministro, il quale mi diceva che in seguito 
alle considerazioni svolte dall 'onorevole re-
latore ed alle sue proposte, io avrei molto 
probabi lmente dovu to dichiararmi sodi-
sfat to , per r ispondere, dico, che non sono 
per nulla sodisfat to. 

Se io dovessi giurare in verha magistri, 
se il ministro mi dicesse: si dichiari sodi-
sfa t to delle mie parole, io crederei alla sua 
onorabil i tà e mi dichiarerei sodisfat to ; ma 
siccome non è qui in discussione la parola 
e l 'opera del ministro, nè quella del relatore 
della Giunta del bilancio, ma è in questione 
un grave interesse generale dello S ta to , io 
non posso dichiararmi sodisfat to di quella 
convenzione, che ci conduce di f a t t o a que-
sto r isul ta to , che 20 milioni di utili da nes-
suno negati , vengono compensat i sol tanto 
con 600 e più mila lire, che è la somma 
della quale parla l ' a t tua le disegno di legge. 

Ora in questa condizione, onorevole mi-
nistro, non avendo ella f a t t a alcuna di-
chiarazione che avesse potu to dissipare il 
mio dubbio, che avesse potu to convincer-
mi, io le dichiaro che presto fede alle sue 
parole, ma che non posso votare il disegno 
di legge. 

P R E S I D E N T E . Voterà contro. 
Nessun al tro chiedendo di parlare di-chiaro chiusa la discussione generale. 
Pass iamo ora alla discussione degli art i-

coli sul disegno della Commissione concor-
dato col Governo, è vero, onorevole relatore? 

TEDESCO, relatore. Sì, è concordato col Governo. 
P R E S I D E N T E . Do le t tu ra dell 'articolo primo: 

Articolo 1. 
È approvata ' , con la modificazione di cui al seguente articolo 2, l 'annessa Convenzio-ne s t ipula ta , in da ta 1° giugno 1907, f ra i ministri dei lavori pubblici e del tesoro da una par te , e la Società i ta l iana per le s t rade f e r ra t e della Sicilia dall 'a l tra, per la liqui-dazione della gestione della rete Sicula al 30 giugno 1905. 
Si dà l e t tu ra della Convenzione annessa a questo articolo primo : 
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Convenzione per la liquidazione della gestione 
della Rete Sicula fra le Loro Eccellenze i mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, nelle 
persone dei signori: avv. prof. comm. Ema> 
nuele Gianturco, e avv. comm Paolo Carcano 
in rappresentanza del Governo; e il signor 
comm. Luigi Mauceri, vice direttore generale 
della Società Italiana per le strade ferrate 
della Sicilia (Società anonima, sede in Roma, 
capitale versato lire 20,000,000 in corso di 
ammortamento), in rappresantanza della So-
cietà medesima, come da delegazione risul-
tante da deliberazione del Consiglio di ammi-
nistrazione in data 16 maggio 1907, che si 
allega alla presente, si è convenuto quanto 
appresso : 

Art. 1. 

Gli accordi in data 20 aprile 1905 alle-
gati al disegno di legge n. 252, presentato 
alla Camera dei deputati nella seduta del 
28 giugno 1905 per la liquidazione, fra lo 
Stato e i a Società per le strade ferrate della 
Sicilia, in rapporto alla gestione dal ^ ' lu -
glio 1885 al 30 giugno 1905, si intendono con-
fermati, salvo le modificazioni di cui in ap-
presso. 

Art. 2. 

La liquidazione delle somme a debito od 
a credito dello Stato, in conseguenza della 
cessazione del contratto di esercizio della 
E e t e Sicula approvato con la legge 27 a-
prile 1885, n. 3048 (serie 3a), verrà con-
t inuata ed ult imata in base ai criteri di 
determinazione specificati nell' allegato A 
della presente convenzione, il quale annulla 
e sostituisce l 'allegato n.,1 al punto I degli 
stessi accordi 20 aprile 1905. 

Art. 3. 

Riguardo alla cessione degli studi e pro-
getti delle ferrovie complementari e di altre 
linee della Sicilia, concordata al n. 1 del 
punto I I dei ripetuti accordi, le cui condi-
zioni rimangono invariate, la Società ri-
nuncia alla riscossione della somma di 
lire 282,434.48 convenuta col Ministero dei 
lavori pubblici per détta cessione, come 
dallo apposito at to 9 febbraio 1907, ed au-
torizza inoltre lo Stato a riscuotere in pro-
prio la somma di lire 40,000 dovuta dal 
signor Visconte Combes de Lestrade, in 
virtù dell 'atto 19 marzo 1907§ per l 'acqui-
sto condizionato del progetto della ferrovia 
Siracusa-Ragusa-Vizzìni, nel quale atto lo 
Stato viene a surrogarsi alla Società. ( 

Art. 4. 

La compartecipazione dello S ta to agli 
utili sociali eccedenti il 7.50 per cento lordo, 
a tutto l'esercizio 1904-1905, rimane sta-
bilita, in applicazione dei punti I l e V I dei 
precedenti accordi ed in seguito alla verifica 
contabile dei relativi bilanci, nella somma 
di lire 186,290.63. 

Art. 5. 

Essendo state effettuate, nelle forme 
prescritte d a r contratto di esercizio sopra-
indicato, le operazioni di riconsegna della 
Rete , il punto I I I degli accordi 20 apri-
le 1905 rimane annullato. 

Riguardo alla sommn di lire 1,128,903.26, 
di cui al punto stesso, somma che, per ef-
fetto di nuovi e migliori accertamenti (al-
legati B e C) e di altre domande presentate-
dalia Società dopo il 20 aprile 1905 (allega-
to D), ascende ora in totale a lire 1,485,581.64, 
resta stabilito che col pagamento delle com-
plessive lire 405,000, di cui ai nn. 21 e 22 
dell'allegato A alla presente convenzione, la 
Società si intende tac i ta ta di ogni suo avere 
per gli anzidetti titoli, rinunciando così alla 

. richiesta maggior somma di lire 1,080,581.64. 
Art. 6. 

La Società acconsente inoltre ad elevare 
a lire 1,413,709.37 la somma di 1,000,000 
lire, che, secondo il punto V dei precedenti 
accordi, si era obbligata di corrispondere 
allo S ta to sulla propria riserva straordi-
naria. 

Art. 7. 

Al pagamento delle somme liquidate o 
da liquidarsi a carico dello Stato in base al 
presente atto, operata la compensazione 
con quelle a carico della Società, e dedotti 
i diversi acconti già pagati , ascendenti com-
plessivamente a lire 19,000,000, in conto 
capitale, all'-infuori della somma pagata a 
parte per il Riscatto del materiale di navi-
gazione dello Stretto di Messina, sarà prov-
veduto entro il 20 settembre e 20 dicem-
bre 1907 ed entro il 20 giugno 1908, rispetti-
vamente per il montare dei erediti ulterior-
mente resi certi e liquidi alle date medesime, 
salvo il pagamento a saldo. 

L'interesse da conteggiarsi, nei rapporti 
tra S ta to e Società per effetto della liqui-
dazione e per le anticipazioni fat te dalla 
Società stessa a favore dei Fondi speciali, 
della Cassa aumenti patrimoniali e per la-
vori eseguiti in conto fondi stanziati sul 
bilancio dello Stato , è fissato, per il periodo 
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posteriore al 30 giugno 1905, nella ragione 
semplice del 3.65 per cento, al netto della 
imposta di ricchezza mobile, anche rispetto 
al reddito industriale, restando ferme le 
condizioni di contratto pel periodo ante-
riore, sia riguardo al saggio, che alla decor-
renza dell' interesse. 

Art. 8. 

Mediante gli accordi risultanti dal pre-
sente atto rimangono definite e transatte 
tutte le questioni che siano sorte o siano 
per sorgere fra il Governo e la Società, e, 
all' infuori degli effetti nascenti dagli ac-
cordi stessi e dei risultati della liquidazione 
delle diverse gestioni in corso di contabi-
lità, s'intende cessato ogni rapporto di 
dare e di avere fra loro. 

È fatto salvo ogni eventuale diritto dello 
Stato in dipendenza delle espropriazioni ese-
guite dalla Società per la costruzione delle 
linee contemplate dalla legge 20 luglio 1888, 
n. 5550, serie 3a. 

Rimane impregiudicatala questione con-
cernente il disavanzo degli Istituti di pre-
videnza del personale, e rimangono del pari 
correlativamente impregiudicate le que-
stioni relative ai maggiori contributi che la 
Società ritiene esserle stati imposti dal Go-
verno indebitamente verso i detti Istituti, 
e l'altra per sovratasse applicate dal Go-
verno a trasporti ferroviari in virtù della 
legge 20 marzo 1900, n. 101, e per le quali 
la Società crede di aver diritto ad un com-
penso ai sensi dell'articolo 15 del contratto 
di esercizio. 

Art. 9. 

Al presente atto ed a tutti quelli occor-
renti alla sua esecuzione ed applicazione, 
sarà applicabile l'articolo 37 del contratto 
di esercizio. 

Art. 10. 

Gli accordi risultanti dalla presente con-
venzione e dall'allegato A vengono presi 
dalle due parti corrispettivamente e cor-
relativamente in via di transazione, e senza 
pregiudizio dei diritti ad esse competenti 
in relazione alle varie partite rispettive, 
per il caso che la convenzione stessa non 
venga approvata, per quanto riguarda la 
Società, a norma dei propri statuti, entro il 
15 giugno p. v., e, per quanToTiguarda^lo 
Stato, per legge, non più tardi del 31 di-
cembre p. v. * 

Eoma, I o giugno 1907. 

Il ministro dei lavori pubblici 
E . GIANTTJRCO. 

Il ministro del tesoro 
CASCANO. 

Il V. direttore generale 
della Società italiana 

per le Strade ferrate [detta Sicilia 
L U I G I MATJCERI. 

Testi 
G . BERNASCONI. 

OLGLIANA. 
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Debiti dello Stato 

T I T O L I D E L D E B I T O 

a) Conti patrimoniali. 

1, Materiale rotabile venduto dallo Stato alla Società e da riacquistarsi dallo Stato 
medesimo L . 

2. Materiale rotabile acquistato dalla Società ai sensi della legge 25 febbraio 1900, 
n. 56 . . , » 

3. Materiale d'esercizio venduto dallo Stato alla Società al 30 giugno 1885, e da 

riacquistarsi dallo Stato medesimo come da inventario » 

4. Materiale d'esercizio di proprietà sociale 

4-&ts. Piani e profili . . . > 

5. Approvvigionamenti e scorte * » 

ò-bis. Stampati, oggetti di cancelleria e materie di consumo in distribuzione al 
30 giugno 190 » 

6. Cauzione nelle casse dello Stato, versata nel 1885 » 

7. Lavori eseguiti dalla Socetà in dipendenza dell'articolo à6 del Capitolalo . . » 

b) Debiti diyersi dello Stato. 

8. Lavori e provviste i n corso di liquidazione da portarsi a carico del bilancio dello 
Stato e dei Pondi di riserva e Cassa, aumenti patrimoniali » » 

9 . Materiale rotabile acquistato per le linee complementari » 
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verso la Società. 

j IMPORTO ANNOTAZIONI 

10,430,903.94 1. Consistenza inventariale tennto conto delle riparazioni del 1885 
(lire 172,221.21). 

4,411,717.89 2. Quale verrà a risultare nell'ulteriore corso della liquidazione delle 
forniture ai sensi della Convenzione del 24 aprile 1900, con l 'ac-
creditamento allo Stato delle multe t r a t t enu te ai fornitori. 

1,249,977.21 3. Consistenza inventariale accertata dalla Commissione del 1885. 

256,413.58 4. Lo Stato acquista questo materiale col deprezzamento del 15-
per cento. I l valore del materiale stesso venne indicato dalla 
Commissione di riconsegna in lire 279,098.68 in base alla situa-
zione inventariale; a questo valore si debbono aggiungere lire 
18.314.90 che rappresentano il valore dei modelli delle officine 
e di altri materiali di esercizio, e dedurvi lire 26,000 per mate-
riale rifiutato e per deficienze, più lire 15,000 importo del: 
piani e profili, di cui qui appresso. 

15,000. » 4-6Ì8. I piani e profili consegnati dalla Società vengono acquistat i 
per la somma di lire 15,000. 

3,514,945.32 5. Questo montare risulta dagli a t t i della Commissione di riconsegna-

218,826.82 5-6»*. Il valore inventariale di questi s tampat i ecc. fu indicato dalla 
Commissione di riconsegna in lire 247,976.89; da tale importo 
è s tato stabilito di togliere lire 18,314.90 rappresentante il valore 
dei modelli delle officine (vedi n. 4), più lire 2208.64 per erronei 
conteggi, più la somma di lire 8,626.54 fissata in linea t r ansa t -
t iva come svalutazione di alcuni materiali. 

1,515,360.93 6. Si conferma la somma di cui contro. 

133,386.91 7 Eisultato delle liquidazioni accertate dalla Commissione di ricon-
segna delle linee. 

775,449.08 
••• i • \ 1 / ; 

8. Si ammet te la somma che risulterà dai conti di liquidazione debi-
tamente accertati dall'Ufficio di riscontro e dal Servizio 13° dello 
Ferrovie dello Stato. 

6,103.05 9. Si ammetterà la somma che risulterà dai conti di liquidazione de-
bitamente accertati dall'Ufficio di riscontro e dal Servizio 
delle Ferrovie dello Stato. 
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TITOLI DEL DEBITO 
, : „ 

\ ^ ' • ; 
1©. Ampliamento delle officine di Palermo e di Messina L 

11. Lavori in conto capitale per ampliamento delle stazioni della Bete principale » 
12. Costruzioni per conto dello Stato a rimborso ai spesa » 
13. Spese pefr la causa Velia » 
14. Spese per delimitazione ferroviaria in seguito alla formazione del nuovo catasto » 
15. Ampliamento del ponte sul fiume Anapo » 

16. Migliorie apportate al caffè-ristorante di Termini » 
17. Concorso nell' esperimento per 1' adozione del combustibile liquido per loco-

motive . » 

ci Noleggio del materiale rotabile. 
18. Noleggio di 110 carri e di una vettura salone » 

'f . - ' f 
d) Materiale di navigazione 

19. Noleggio del piroscafo Toscana » 

e) Fondi di riserva e Cassa A. P. 
20. Saldo dei tre fondi e della Cassa A. P » 

/ ) Miglioramenti esegniti dalla Società. 
# ' r 

21. Miglioramenti delle linee che hanno aumentato l 'ente patrimoniale dello Stato 

22. Miglioramenti apportat i dalla^Società al materiale rotabile, piroscafi ed officine » 

/ f 
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IMPORTO ANNOTAZIONI 

L » 10. Si ammetterà la somma che risulterà dai conti di liquidazione 
debitamente accertati dall'Ufficio di riQontro e dal Servizio 13° 
delle Ferrovie dello Stato. 

> » 11. Idem idem. 

» 11,625.89 12. Idem idem. 

» » 13. La Società rinuncia a questa partita. 

» 1,159.10 14. Si ammette in quanto riguardi la fornitura dei termini lapidei. 
» 

» 

» 

125,241.16 

» 

15. Sarà pagata alla Società la somma risultante dalla liquidazione 
già presentata al Ministero dei lavori pubblici. 

16. La Società rinunzia a questa partita. 

» 20,000. » 17. Il concorso dello Stato si ammette nella som ma di lire 20,000 su 
quella di lire 35,228.17 spesa dalla Società, delle quali lire 25,222.44 
per dazi doganali. 

» 48,896.13 18. Cifra convenuta per contributo a carico del 3° fondo di riserva 
e della Cassa aumenti patrimoniali.fj 

» 4,000. » 19. È ammesso nella cifra di lire 4,000. 

» 1 1,022,811.75 20. La contabilità al 30 novembre 1906 porta un credito della So-
cietà per lire 1,022,811.75; si ammette il credito nella somma 
che verrà definitivamente accertata dalle liquidazioni e veri-
fiche in corso. 

» 
150,000. » 

9j. . ' 
21."La Società ha presentato un elenco di miglioramenti eseguiti alle 

linee per un importo di lire 661,751.71 (Y. allegato B); si am-
mette il credito della Società limitatamente al montare di 
lire 150,000. 

>> 
255,000. » 22.* La-Società ha presentato un elenco di miglioramenti eseguiti al 

materiale rotabile, ai piroscafi ed alle officine, per un import© 
di lire 690,124.94 (V. allegato G); si ammette il credito dell» 
Società limitatamente al montare di lire 255,000. 
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Crediti dello Stato 

T I T O L I D E L C R E D I T O 

a) Conti patrimoniali. 

23. I m p o r t o delle deficienze di manutenzione delle linee . L . 

24 . D e p r e z z a m e n t o del materiale rotabile acquistato al 30 giugno 1 8 8 5 » 

25 . D e p r e z z a m e n t o del materiale rotabile acquistato in dipendenza della legge 25 feb-

braio 1900, n. 56 . . » 

26 . D e p r e z z a m e n t o del materiale rotabile acquistato con fondi dello Stato dal 1° lu-

glio 1885 al 30 giugno 1 9 0 5 » 

27. Riparazióni del materiale rotabile » 

28. Materiale rotabile distrutto 

29. D e p r e z z a m e n t o del materiale d'esercizio acquistato al 30 giugno 1 8 8 5 pel valore 

lordo di lire 1 ,249 ,977 .21 . 

30 . Materiale di esercizio mancante o fuori uso alla mezzanotte del 30 giugno 1905 

31 . Riparazioni al materiale d'esercizio n o n eseguite al 30 giugno 1905 

32. D e p r e z z a m e n t o del materiale d'esercizio acquistato per conto dello Stato d u 

rante il ventennio . . 

33. Materiale d'esercizio esistente nella sede sociale di R o m a che il Governo cede 

alla Società » 

34. D e p r e z z a m e n t o del materiale di esercizio di proprietà sociale 

35 . D e p r e z z a m e n t o dei lavori eseguiti dalla Società in dipendenza dell'articolo 96 

del Capitolato . » 

36. Svalutazione degli approvvigionamenti e materiali scartati dalla Commissione 

di riconsegna » 
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verso la Società 

. I M P O R T O ANNOTAZIONI 

245,049.08 23. Impor to determinato dalla Commissione di riconsegna. 
275,450.85 24. Impor to r isul tante dai conteggi della Commissione di riconsegna. 

133,888.56 25. Impor to r isul tante dai prospet to presentato dalla Commissione di riconsegna. 

781,854.32 26. Impor to r isultante dai conteggi della Commissione di riconsegna. 
263,856.38 27. Impor to complessivo delle spese di riparazione calcolato dalla Commissione di riconsegna del 1905 a carico della Società (lire 91,635.17 = 101,475.37 — 9,840.20), più quelle calcolate dalla Commissione di consegna del 1885 (lire 172,221.21 — Vedi n. 1). 

7,901.55 28. Impor to r isa l tante dai conteggi della Commissione di riconsegna. 

187,498.61 29. Impor to r isultante dai quadri della Commisbsione di consegna del 1885. i 
63,785.69 30. Impor to r isultante dai conteggi della Commissione di riconsegna. 

2,051.81 31. Idem idem. 

181,551.30 22. Deprezzamento del 15 per cento sul valore inventariale del ma-teriale di esercizio acquistato nel ventennio (lire 1,210,341.99), escluso il materiale della sede di Eoma, del Consiglio Arbitrale e quello r iscontrato mancante o fuori uso dalla Commissione di riconsegna. 

23,732.68 33. Prezzo convenuto per la vendita e corrispondente al valore in-ventariale sotto deduzione del 15 per cento. 
38,462.04 34. Deprezzamento convenuto f ra le due parti . 

10,706.91 35. Impor to r isul tante dai conteggi della Commissione di riconsegna delle linee. 

143,617.21 36. Valore determinato dalla Commissione di riconsegna. I materiali scartat i dalla Commissione, per un importo inventariale com-plessivo di lire 76,493.46, restano a disposizione della Società. 
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I M P O R T O A M O T A Z I O H I 

3 , 7 2 4 . 4 1 

co 

' ' •»' R' . * ' ; " .;".• • ? ^ 

Si ammette. 

: 

> 38. Si ammette nella somma che risulterà tu t tora dovuta. 

Ì 

» 39. Si ammet te nella cifra che sarà giustificata dagli effettivi abbuoni 
o rimbors fat t i ai singoli esattori. 

7 5 0 . » 40- Si ammette a carico della Società la somma qui di contro in- • 

dicata. • 
,'I -V 

GIANTURCO 
CARCANO ' ' ' ' / IK 
MAUCERI 
BERNASCONI, teste 
CIGLIALA, teste 

^•wSiS 

• • • • • 

• 1 ' ' • I . ) 
: ' .* 1 mm 
» » 

' ' • ' " ' ' * ; • ' 'I ' - '' > ' ' • r ^ y r g 

' > ' \ ' J • ' • , ' • ' 1 : 

• 

A " ' ' \ ' V ' ' " 

• •.'.'' . '' -

« / ' ' ' " ' ' ' , . ' ' " ' 
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Elenco dei lavori eseguiti dalla Società 

Lavoro n. 2024 Impianto di un binario nella stazione di Acquaviva (progetto in data 2 luglio 1903, spesa preventivata oltre il materiale metallico con-cesso gratui tamente dal E. Ispettorato) L. 
» 2028 Ampliamento binari nella stazione di Licata (progetto in data 9 mag-gio 1903, spesa preventivata oltre il materiale metallico concesso gratui tamente dal E . Ispettorato) . » 
» 384 Sostituzione di rotaie d'acciaio da m. 9 del 1° tipo complementare a quelle di m. 6.30 di acciaio tipo Calabro-Siculo, fra Villarosa e Leonforte (per la sola mano d'opera, essendo il materiale fornito dal Governo) » 
» 1900 EafEorzamento dell 'armamento sulla linea Bivio Fiumetorto-Messina (mi. 165,409) » 
» 2036 EafEorzamento dell 'armamento fra Castro Giovanni e Leonforte (mi. 10,732) . » 
» 712 D Eiduzione ad uso ufficio della rimessa vet ture de) a stazione centrale di Palermo » 
» 839 D Costruzione di un magazzinetto nella stazione di Siracusa per depo-sito degli attrezzi di manutenzione » 
» 816 D Costruzione di recinti formati con traverse fuori uso nelle stazioni di Milazzo e Barcellona, da servire per gli animali bovini in par-tenza * 
» 713 D Costruzione di otto magazzinetti nelle stazioni di Palermo e Messina 714 D per l'uso dell'esercente del vagone ristorante » 
» 688 D Applicazione dell'illuminazione a gas acetilene a 5 carrelli per visita 691 alle gallerie » 
» 559 Impianto di tre garette in legname nella stazione di Catania . . » 
» 513 D Costruzione di una garetta in muratura presso lo scambio n. 15 della stazione di Palermo » 
» 672 D Costruzione di una baracca in legname per dormitorio del persona e di macchina nella stazione di Leonforte ' . » 
» 169 D Costruzione di un ballatoio lungo gli scaffali del magazzino approv-vigionamenti » 

Illuminazione a gas acetilene nella stazione di Termini (esclusi gli oggetti d'inventario) » 
» 695 D Illuminazione a gas acetilene del caffè nella stazióne di Termini . » 
» 696 D Miglioramento nei locali del caffè della stazione di Termini . . . » 

A riportarsi . . . L. 
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che hanno aumentato l'ente patrimoniale. 
Allegato B. 

8,495.67 Lavoro constata to dalla Commissione di riconsegna delle linee, come da verbale n. 49 del 20 luglio 1906. 

6,168.20 

11,816. » 

140,000. » 

9,088.56 

30,257. 1 

563.13 

1,319.50 

1,014.37 

1,868.33 
120. > 

71.57 

9,114.25 

700. » 

222.78 
100. » 

d 

1,984.70 

222,899.87 

Lavoro constatato dalla Commissione suddet ta . Vedasi verbale n. 68 del 24 novembre 1906. 

Lavoro consta ta to dalla Commissione suddet ta . Vedasi verbale n. 52 del 23 luglio 1906. 
Lavoro consta ta to dalla Commissione suddet ta . Vedasi verbale n. 58 del 25 ottobre 1906. 
Lavoro cons ta ta to dalla Commissione suddet ta . Vedasi verbale n. 52 del 23 luglio 1906. 
Si è chiesto il rimborso. Constatato come sopra. Vedasi verbale n. 46 del 17 luglio 1906. 
Lavoro consta ta to dalla Commissiane suddet ta . Vedasi verbale n. 22 del 26 aprile 1906. 

Lavoro constata to dalla Commissione suddet ta . Vedasi verbale n. 42 del 9 giugno 1906. 
Lavoro consta ta to dalla Commissione suddet ta . Vedasi verbale n. 40 del 17 giugno 1906 per Messina e verbale n. 53 del 24 luglio 1906 per Palermo. 

Lavoroconsta ta to dalla Commissione di riconsegna. Vedasi verbale n. 37 del 15 giugno 190 
L a \ o r o constatato dalla Commissione suddet ta . Vedasi verbale n. 53 del 24 luglio 1906. 
Lavoio consta ta to come sopra. Vedasi verbale n. 52 del 23 luglio 1906. 

Lavoro consta ta to dalla Commissione suddet ta , Vedasi verbale n. 46 del 17 luglio 1906. 
Lavoro constatato dalla Commissione suddet ta . Vedasi verbale n. 47 del 18 luglio 1906. 
Lavoro constatato dalla Commissione suddet ta (esclusi gli oggetti di inventario). Vedasi verbale n. 47 del 18 luglio 1906. 
Lavoro constata to come sopra. Vedasi verbale anzidetto. 
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Riporto . . . L. 
Concorso della Società nelle spese pei provvediment i contro la malaria (corrispon-dente al 15 per cento a carico dell'esercizio, oltre il 10 per cento come contr ibuto sulla par te di spesa a carico della Cassa alimenti patr imonial i » 

Contr ibuto del 10 per cento a carico della Cassa aument i patrimoniali , oltre quanto fu convenuto in appositi accordi » 

Consolidamento di 2 trincee f ra San ta Caterina e Caltanissetta » 

Allargamento dell 'argine su varie t r a t t e delle ferrovie complementar i » 

Impiego di mattonelle in cemento o di lastre in pietra nella rifazione dei paviment i nei fabbr icat i delle stazioni in sostituzione dei quadrelli comuni a mezza cot tura » 
Costruzione di alloggi con cucina ad un piano ai km. 236 + 043 e 240 + 423 della linea Bicocca-Siracusa » 
Costruzione di forni da pane in molte case cantoniere e di cucine a tergo delle me-desime . . . . » 
Riduzione ad alloggio di ta lune garette, aggregandovi un corpo aggiunto con cucina e forno » 
Pavimentazione del marciapiedi esterno della stazione di Giardini in pietrini di ce-mento e sostituzione di quadrelli di cemento a quelli ordinari nei paviment i ter-reni di de t ta stazione , . - » 
Mano d'opera per la sostituzione delle compresse t ipo Siculo, a quelle ordinarie 1° complementare sulle linee a rma te col suddet to t ipo 1° complementare, il Go-verno avendo solo consentito di fornire i materiali . . » 
Ris tuccatura dei giunti di pa ramento di t u t t e le opere d 'ar te e gallerie per ripa-rare alle cat t ive quali tà delle malte impiegate all'epoca delle costruzioni costi» tuendo un r isanamento delle mura ture » 

Graduale sostituzione delle tegole piane alle curve dei t e t t i dei fabbr ica t i . . . . » 

Spostamento di pesi a bilico di diverso tipo e por t a t a per meglio utilizzarli in rap-porto alle mu ta t e condizioni del traffico » 

Imp ian to di nuove chiusure in mura tu ra e vegetali, e miglioramento delle preesistenti con sostituzione di buoni materiali con le copertine mura te in malta . . . . » 

Modificazione delle punte degli aghi degli scambi 1° tipo complementare . . . . 

A riportarsi . « . L. 
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II. 222,899.87 

ri-
to 

» 

i 

29,521.39 Corrispondente al 15 per cento a carico dell'esercizio, oltre il 10 per 
cento come contributo sulla parte di spesa a carico della Cassa 
per gli aumenti patrimoniali. 

to » ! 180,143.09 

» 2,110. & Lavoro constatato da la Commissione di riconsegna delle linee. Ve-
dasi verbale n. 8 del 2 febbraio 1906. 

» 16,000. » Lavoro constatato come sopra. Vedasi verbale n. 56 del 23 ottobre 1906. 

iti » 3,130. » Lavoro constatato come sopra. Vedansi verbali numeri 6, 7, 21, 39, 
47, 48, 52, 65, 66 e 67. 

la » 3,000. » Lavoro constatato come sopra. Vedasi verbale n. 16 del 26 aprile 
1906. 

e-
» 13,400. » Lavoro constatato dalla Commissione suddetta. Vedansi verbali nu-

meri 6, 7, 8, 9, 14, 15, 16, 17, 18, 21, 22, 35, 38, 39 e 52. 

as » 

e-

10,500. » Lavorofconstatato come sopra. Vedasi verbali numeri 9 ,13 ,14 ,15 e 52. as » 

e- r 7» 

s] r-» 2,232.21 Lavoro constatato come sopra. Vedasi verbale n. 39 del 15 giugno 
1906. 

ie 
» 

• 4,228.25 Lavoro constatato come sopra. Vedasi verbale n. 50 del 21 luglio 
1906. 

i -
i» 
* 

» 

149,341.60 

13,000 » 

Su questo lavoro estendentesi sull'intera Eete fu più volte richiamata 
l'attenzione della Commissione. Vedasi verbale n. 7 del 24 gen-
naio 1906. 

Lavoro constatato dalla Commissione suddetta, come rilevasi da molti 
verbali della stessa. 

P-» 2,568.59 

iti » 4 » 3,702.87 Lavoro constatato dalla Commissione suddetta. Vedansi verbali nu-
meri 5, 6, 9, 15, 18, 45, 47 e 50. 

5,218.87 Lavoro rimasto in corso presso le officine al 30 giugno 1905. La somma 
di lire 5,218.87 rappresenta la parte di spesa sostenuta dalla So-
cietà fino alla data anzidetta. 

Lavoro rimasto in corso presso le officine al 30 giugno 1905. La somma 
di lire 5,218.87 rappresenta la parte di spesa sostenuta dalla So-
cietà fino alla data anzidetta. 

J . 
659,996.74 
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Riporto . . L. 

Ricostruzione in muratura della baracca ad uso alloggi nella stazione di Sciara » 

Consolidamento della grande piattaforma girevole di m. 11.60 della stazione di Santa 
Caterina » 

I 
T O T A L E . . L . 

f V s 

IP 
ti* 

: . • 
Meno la somma che lo Stato accredita alla Società . > 

i 

Eesta il montare dei lavori eseguiti dalla Società in aumento all'ente patrimoniale, 
su cui essa rinunzia ad ogni ulteriore compenso » 

i •* 
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659,996.74 
754.97 

1,000. > 

661,751.71 

Lavoro constatato dalla Commissione di riconsegna. Vedasi verbale n. 47 del 18 luglio 1906. 

Lavoro constatato dalla Commissione suddetta. Vedasi verbale n. 51 del 22 luglio 1906. I 

150,000. » 

511,751.71 
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Elenco dei lavori di miglioramento eseguiti dalla Società 

SPECIFICAZIONE DELLA SPESA 

I. — Miglioramenti alle locomotive. 

1. Sostituzione dei tubi bollitori di ferro con quelli di rame a n. 12 locomotive tenderà (gruppo 201 a 212). 
Per una locomotiva : 

Costo dei tubi di rame L. 5,600. » 
Costo dei tubi di ferro » 1,612. » (a dedursi) 

Di f fe renz i . . . L. 3,988. » X 12 

2. Applicazione degli stantuffi con aste passanti a n. 11 locomotive di 3 a categoria ordinaria e 3 a G. V. 
Per una locomotiva: 

Materie L. 
Mano d'opera . . . . . . . . 
Spese generali al 40 per cento 

528.75 
428.90 
171.56 

Totale . . . L. 1,129.21 x H 

3. Applicazione di n. 45 camicie di ghisa ai cilindri delle locomotive di 2 a categoria ordinaria. 
Per una locomotiva: 

Materie . . . L. 
Mano d'opera » 
Spese generali al 40 per cento » 

144.95 
60. » 
24. » 

Totale . . . L. 228.95 X 45 = 

r 

4. Applicazione di n. 128 camicie di ghisa ai cilindri delle locomotive di 3 a categoria ordinaria e 3 a G. V. 
Per una locomotiva: 

Materie L. 
Mano d'opera t 
Spese generali al 40 per cento >: 

178.07 
60. » 
24. » v 

Totale . . . L. 262.07 X 128 = 

A riportarsi . . . L. 



Aiti Parlamentari — 18703 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — 2* TORNATA DEL 21 DICEMBRE 1907 

al materiale rotabile, alle officine ed ai piroscafi. 

Allegato C. 

] IMPOSTO ANNOTAZIONI 

47,856. » 

12,421.31 

10,302.75 

f 
33,544.96 

104,120.02 

Queste locomotive furono ordinate coi tubi bollitori di ferro i quali dovettero essere ricambiati con quelli di rame dopo un breve pe-riodo di servizio. Il cambio dei tubi fu una necessità di servizio perchè con le acque dell'interno della Sicilia i tubi di ferro si perforavano in poco tempo e le macchine non potevano prestare servizio regolare. 

Applicazioni fa t te per migliorare la tenuta degli stantuffi e impedire il logoramento dei cilindri i quali andavano soggetti a rapida usura per il peso forte degli stantuffi a semplice asta. 

cilindri possono ritenersi fra le parti che non dovrebbero essere ri-cambiate; mentre al contrario furono consegnati alla Società con una forte ovalizzazione causata dal peso notevole degli stantuffi per cui si era iniziata l'applicazione della doppia asta (vedi nu-mero precedente). Per diminuire la spesa si applicarono poi le camicie ai cilindri. 

Come al n. 3. 

1472 
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SPECIFICAZIONE DELLA SPESA 

Riporto . . . L. 
5. Applicazione di n. 93 specchi in ghisa ai cilindri delle locomotive di 2 a e 3 a cate-goria ordinaria. 

Per ogni specchio: 
Materie , L. 10.20 Mano d'opera » 91.60 Spese generali al 40 per cento » 36.64 

Totale . . . L. 138.44 X 93 = 

6. Sostituzione delle traverse di testa di legno con quelle di ferro a n. 42 locomo« 
tive di 2 a e 3 a categoria ordinaria. 

Per una locomotiva: 
Materie L. 2.06 Mano d'opera 52. » 
Spese generali al 40 per cento » 20.80 

Totale , . . L. 224.86 X 42 = 

7. Sostituzione di n. 41 lungheroni di ferro dello spessore di mm. 26 con quell di 
acciaio di mm. 28 alle locomotive di 2 a e 3 a categoria. 

Per ogni lungherone: 
Costo a nuovo del lungherone d'acciaio L. 867. » 
Materie » 61. » Mano d'opera »] 281. » Spese generali al 40 per cento » 112. » 

Totale , . . L. 1,321. » 
A dedursi: costo del ferro vecchio a lire 0.08 il kg. per kg. 782 » 62.56 

E estano . . , L. 1,258.44 x 41 = 

8. Sostituzione dei t i ranti f ra cielo e sopracielo del focolaio con i traversoni a n. 33 
locomotive di 3 a categoria ordinaria: 

Per una locomotiva: 
Materie L. 383.14 Mano d'opera » 346.77 
Spese generali al 40 per cento . . . » 138.71 

Totale . . , L. 868.62 x 33 = 

A riportarsi . . . L. 
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IMPORTO ANNOTAZIONI 

104,125.02 

Come al n. 4. 

12,874.92 

Modificazione dimostrata necessaria per poter mantenere il telaio bene 
in sesto, andando soggetto a facili deformazioni col sistema an-
tico delle traverse in legno. 

9,444.12 

I lungheroni rappresentano la parte principale del telaio che il Capi-
lato ammette possa avere la durata di 40 anni. 

Essendosi rotti i longheroni di ferro di mm. 26, ciò vuol dire che esi-
steva difetto di tipo. 

Per diminuire la spesa del cambio lungheroni si adottò poi il prov-
vedimento di rinforzare i tagli corrispondenti alla boccola con 
pianta in acciaio: quale spesa è s tata approvata dal Governo a 
carico dei fondi speciali. 

51,596.04 

Dato il forte lavoro delle locomotive sulle linee di montagna, il si-
stema di armamento a tiranti dava luogo a forti deformazioni 
alla parte superiore della piastra a tubi e erÒ causava perdite di 
acqua che compromettevano la marcia dei treni: per cui si do-
vette ricorrere al sistema di armatura a traversoni. 

28,664.46 

206,704.56 
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S P E C I F I C A Z I O N E B E L L A SPESA 

Riporto . . . Li 

9. Sostituzione delle piastre tubolari di ferro della camera a fumo eon quelle di 
rame a n. 39 locomotive di 3a categoria e 3a di manovra . 

Per una locomotiva: 
Costo della piastra di rame nuova . . . . . . . . L. 682.85 

» * di ferro » » 157.50 

Differenza . . . L. 525.35 X 39 = 

10. Sostituzione delle piastre tubolar i di ferro per camera a fumo con quelle di rame 
a n. 17 locomotive di 4" categoria. 

Per una locomotiva: 
Costo della piast ra di rame nuova L. 965.32 

• » di ferro » » 221.50 

Differenza . . . L. 743.82 X 17 = 

11. Sostituzione del cavalletto di cambio marcia a leva con quello a vite a n. 34 M 
locomotive di 2* e 3a categoria ordinaria. 

Per una locomotiva: 
Materie L. 82.34 
Mano d 'opera » 129. » 
Spese generali al 40 per cento » 51.60 

Totale . . . L. 263.44 X 34 

12. Sosti tuzione e spos tamento delle valvole di r i tenuta semplici con quelle doppie 
a n. 101 locomotive di 2» e 3a categoria ordinaria. 

Pe r una locomotiva: 
Materie . L. 94.68 

Mano d 'opera . 46. » 

Spese generali al 40 per cento » 18.40 

Totale . . . L. 159.08 

A dedursi per materie inservibili 25.20 

Differenza . . . L. 133.88 X 101 = 

A riportarsi . . . L. 

\ 
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IMPOETO ANNOTAZIONI 

206,704.56 
Per la natura delle acque le piastre a tubi della camera a fumo si corrodevano alla parte inferiore e davano luogo a perdite com-promettenti la marcia del treno. 

20,488.65 

Come n. 

12,644.94 [ 
8,956.96 

È questo un vero miglioramento nel senso di garantire l'incolumi ¿à del macchinista nello eseguire la manovra della inversione marcia. 
* \ 

e 

i 

13,521.88 l v 

Le antiche valvole mancavano di rubinetto a valvola di intercetta-zione, per cui avveniva di dover levare la macchina dal servizio quando si verificava un accidentale incaglio nella introduzione di acqua. 

L,. 262,316.99 1 
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PECIFICAZIONE D E L L A SPESA 

Riporto . . . L. 

13. Costruzione ed applicazione della tettoia a n. 16 locomotive di 2» e 3* categoria 
ordinaria. 

Per una ocomotiva: 
Materie . . . L. 55.48 
Mano d'opera . » 198. » 
Spese generali al 40 per cento 79.20 

Totale . . . L. 332.68 X 16 = 

14. Sostituzione di n. 60 fanali di vecchio modello con quelli di nuovo tipo a vetri va-
riabili a n, 20 locomotive di 2a e 3» categoria ordinaria. 

Costo medio di un fanale di nuovo modello . . . . h . 45. » X 60 = 

15. Sostituzione degli iniettori a coni fissi con quelli a coni mobili a n. 85 locomo-
tive di 2« e 3* categoria ordinaria. 

Costo di due iniettori nuovi . . . . . . . . . . . . L. 295. » 
» » fuori uso » 39.60 

Differenza . . . L. 255.40 X 

16. Sostituzione degli oliatori « Tendloff » con quelli « Yacuum » a n. 164 locomotive. 
Somma che si pagherà alla « Yacuum » sino al 30 giugno 1905 in ragione di 
lire 1 per ogni 1000 chilometri-Jocomotiva: 

Percorrenza effettuata da agosto 1903 a giugno 1904 Km. 4,496,000 
: Percorrenza da effettuarsi da luglio 1904 a giugno 1905 » 5,580,000 

ommmano . . . Km. 10,076,000 

Km. 10,076,000 X 1 °|0o = • • 10,076. » 
A dedursi: materiale inservibile degli oliatori « Tendloff » 

n. 164 X kg. 5 X L- 2 = > 1,640. » 
L. — 

A riportarsi , » . L. 
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IMPORTO ANNOTAZIONI 

262,316.99 

5,322.88 

Lavoro reso necessario per la protezione del personale di macchina 
perchè la tettoia esistente era del tut to insufficiente. 

Lavoro già iniziato dalle Meridionali prima, del 1885. 

21,709. 

8,436. » 

Il ricambio è stato fa t to perchè si rese necessario di aver maggior 
luce e poter facilitare le segnalazioni col ricambio dei vetri colo-
rati e per ridurli ad un tipo unico. 

La sostituzione fu fattarper garantire la corsa dei treni, perchè con gli 
iniettori a coni fissi si andava incontro a frequenti rifiuti di azione 
degli stessi per incrostazioni interne dovute alla natura delle acque. 

L'oliatore «Tendloff» fu già messo a spese della Società per impedire 
che il fuochista camminasse sulla banchina durante la corsa. 

Il nuovo oliatore rappresenta u i miglioramento sul Tendloff per-
chè automatico. Questi oliatori sono forniti dalla « Yacuum Oil 
Company » mediante pagamento di lire una per ogni mille chilo-
metri-locomotiva. 

300,484.87 



Atti Parlamentari — 18710 — Camera dei Deputati 

LEG ISLATURA X X I I -— 1* SESSIONE — DKS( USt . lU.M 2® TORNATA DEL 2 1 DICEMBRE 1 907 

SPECIFICAZIONE DELLA SPESA 

Riporto . . . L. 

17. Modifica della sospensione sul carrello e modifica dell'albero di co- * 
mando della distribuzione delle prime 7 locomotive di 2a a carrello 
per unificare il, tipo a quello migliore della 2» fornitura L. 8,000. » 

Applicazione di cilindri più grandi ad una locomotiva di 2* 
a carrello . . » 1,500. » 

Modifica delle bielle motrici e modifica dell'attacco fra mac-
china e tender, necessarie perchè questi organi erano 
troppo deboli nelle prime 17 locomotive di 4a » 8,000. » 

Ingrossamento dei cerchioni » 2,500. > 

II. — Miglioramenti ai yeicoli. 

18. Trasformazione di n. 14 carrozze di 1» e 2® classe dal tipo francese al 
tipo Pietrarsa. , 

Per una carrozza: 

Materie L. 1,772.58 
j 

Mano d'opera > 1,044.20 

Spese generali al 40 per cento . . . . . . . . . . 417.68 

m 
Totale. . . L. 3,234.46X 14X0.64= 

19. Trasformazione di n. 23 carrozze di 2® classe dal tipo francese al tipo 
Pietrarsa. 

Per una carrozza: 

Materie . L. 1,634.45 

Mano d'opera. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1,278. » 

Spese generali al 40 per cento . . . . . . . . . . . » 511.20 

Totale. . . L. 3,423.65X23X0.54= 

20. Trasformazione di n. 36 carrozze di 3® classe dal tipo francese al tipo 
Pietrarsa. 

Per una carrozza: 

Materie • . . . . L. 985.88 

Mano d'opera » 813.40 

Spese generali al 40 per cento » 325.36 

Totale . . . L. 2,124.64x36x0.54= 

A riportarsi . . . L. 
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Per tipo antiquato e disadatto al servizio si è ri tenuto di cambiarlo in occasione di grandi riparazioni. Ammesso anticipo di ricostru-zione di circa 10 anni si addebita la sola quota che andrebbe a carico dei fondi speciali di circa 54 per cento. Anche questo la-voro era già s tato iniziato dalle Meridionali. 

I M P O R T O ANNOTAZIONI 

; ì u 

20,000. > 

24,452.28 

Come al n. 18. 

42,521.22 

Come al n. 18. 

41,302.98 
428,761.35 
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S P E C I F I C AZIONE D E L L A S P E S A 

Riporto . . . L. 

21. Trasformazione di n. 9 carrozze di 3 a in carrozze a t t e al t raspor to di pacchi postali e r iduzione delle casse dal t ipo f rancese al t ipo Piet rarsa . 
Per una carrozza: 

Materie L. 780.94 
Mano d 'opera » 665.30 
Spese generali al 40 per cento » 266.12 

Totale . . . L. 1,712.36 X 9 X 0.40 = 

22. Soppressione della r i t i ra ta a n. 10 bagagl iai-posta per ingrandire il comparti-mento postale. 
Per u n bagagliaio: 

Materie . . . . . . . L. 109.53 
Mano d 'opera . . . . . . . » 297. » 
Spese generali al 40 per cento . » 118.80 

Totale . . . L. 525.33 X 10 = 

23. Applicazione dt i f reno e della relat iva gare t ta a una carrozza di .... classe. 
Per u n a carrozza: 

Materie L. 290.72 
Mano d 'opera » 325. > 
Spese generali al 40 per cento » 130. » 

Totale . . . L. 745.72 X 1 = 

24. I nna lzamen to del telaio a n. 298 carrozze. 
P e r una carrozza: 

Materie . L. 4.32 
Mano d 'opera » 40.88 
Spese generali al 40 per cento » 16.35 

Totale . . . L. 61.65 x 298 = 

A riportarsi . . . L. 



Atti Parlamemnn — 18713 — Camera dei Deputo 1 

L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 2® TORNATA DEL 2 1 DICEMBRE 1 9 0 7 

( 
f 

ANNOTAZIONI 

428,761.35 

- < 

Per le ragioni di cui al n. 18, salvo che l'anticipo del rinnovamento 
si può in media ritenere di 15 anni. 

! 1 

6,164.40 

| 
Il miglioramento fu richiesto dalla Posta e fu fatto a spese sociali. 

1 ' >3- : * 

5,253.30 

Provvedimento necessario perchè mancavano le carrozze a picco. 
» 

745.72 

Lavoro necessario per la sicurezza della circolazion treni, essendo i 
respingenti ad altezza notevolmente inferiore a quella adottata 
per il materiale di nuova costruzione, pur essendo i due tipi entro 
i limiti di tolleranza delle norme ministeriali. 

- • . • ' • • ' . • 'JÀ ••-'Si' Mtf. ' 

18,371.70 

459,296.47 
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SPECIFICAZIONE DELLA SPESA 

Riporto . . . L. 

25. Innalzamento del telaio a n. 558 carri. 
Per ogni carro: 

Materie . L. 10.64,. 
Mano d'opera » 16.40 
Spese generali al 40 per cento » 6.56 

Totale . . . L. 33.60 X 558 = 

26. Applicazione delle maniglie di sicurezza per gli agganciatori a n. 101 veicoli. 
Per ogni veicolo: w 

Materie L. 2.40 
Mano d'opera » 4. » 
Spese generali al 40 per cento » 1.60 

Totale . . . L. 8. » x 101 = 

27. Trasformazione di tre vet ture miste di prima e seconda classe e terrazzini in 
vet ture ristoranti . 

Per le tre carrozze: 
Materie | . . . . L. 8,232.33 
Mano d'opera » 8,413.89 
Spese generali al 40 per cento » 3,365.56 

Totale . . . L. . 

28. Trasformazione di n. 10 bagagliai dal tipo francese al tipo Pietrarsa. 
Per un bagagliaio: 

Materie L, 821.22 
Mano d'opera *> 564.50 
Spese generali al 40 per cento » 225.80 

Totale . . . L. 1,611.52x10 x 0.28= 

A riportarsi . . . L. 
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IMPOBTO ANNOTAZIONI 

459,296.47 

Per le stesse ragioni di cui al n. 24, dovendo i carri entrare in com-
posizione dei treni viaggiatori. 

18,748.80 

Lavoro richiesto dalle nuove norme 14 febbraio 1902. 

808. » 

La trasformazione fu fatta per corrispondere alle esigenze del pub-
blico, specialmente di quello forestiero. 

20,011.78 

Per le stesse ragioni di cui al n. 18, salvo che l'anticipo di anni 25 
e la quota a carico dei fondi speciali è del 28 per cento. 

Í' • " 

4,512.20 i • 

503,377.25 -
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SPECIFICAZIONE D E L L A SPESA 

Riporto . . «. L. 

29. Impian to illuminazione ad acetilene in sostituzione dei fanali ad olio 
« La Fourie et Potei », a n. 3 carrozze tipo Pul lmann. 

Per una carrozza L. 550. » X 3 = 

30. Sosti tuzione di n. 708 ruote con mozzo in ghisa corrispondenti a 354 
assi monta t i per veicoli con ruote a disco pieno: 

Costo di due ruote con disco pieno (cerchio escluso) 
344 x 0.60 = L. 206. » 

Mano d 'opera » 10. » 
Spese generali al 40 per cento » 4. » 

Sommano . . . L. 220. » 
Valore delle ruote vecchie versate, kg. 200 x 0.05 = » 10. » 

Spesa per ogni coppia di ruote . . . L. 210. » 

Per cop ) • 54 = 210 X 354 = 

31. Sostituzione del gancio e del tenditore da 8 tonnellate con quelli da 
32 tonnellate a n. 839 veicoli. 

Per un veieolo: 
Materie L. 80. 20 
Mano d 'opera » 19. 80 
Spese generali al 40 per cento » 7. 92 

L. 107. 92 
A dedurre: pel servamento del materiale fuori uso » 4. 48 

Differenza . . . L. 103. 44 X 839 = 

32. Sostituzione del tendi tore semplice con quello doppio, t ipo Sur th , 
a n. 140 veicoli. 

Per un tenditore: 
Peso del doppio tendi tore . Kg. 64 
Peso del tendi tore semplice » 40 

Di f fe renza . . . K g . 24 x L. 0.60 = L. 14.4C 

L. 14.40 X 140 X 2 

A riportarsi . . . L. 
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IMPORTO ANNOTAZIONI 

503,377.25 
Per le stesse ragioni di cui al n. 27. 

1,650. » 
Le ruote in ferro hanno dura ta uguale a quella del veicolo, e la So-cietà lia dovuto far questo ricambio per difet to di tipo. Non si tien conto del ricambio dell'asse, quantunque gli assi con ruo te a disco pieno siano più robuste e con il colletto di 85 mm. in-vece di 80. 

74,340. » 
La sostituzione è s ta ta f a t t a per garantire la sicurezza di circola-zione dei treni, perchè i ganci di vecchio tipo si rompevano con t roppa frequenza e causavano continui dimezzamenti di treni. 

86,786.16 
Sostituzione f a t t a per uniformarsi alle nuove norme ministeriali 14r f ebbra io 1902. 

4,088. » 
<. 

070,241.41 
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SPECIFICAZIONE DELLA SPESA 

Riporto . . . L. 

III. — Miglioramenti agli impianti delle officine. 

33. Acquisto di una coloritrice ad aria comprèssa sistema « Lampo » e relativo im-
pianto nelle officine di Palermo L. 

3 

34. Messa in opera delle due spianatrici specchi e due barenatrici cilindri (2 officine). 
Apparecchio per piegare tubi di grosso diametro (officina Messina). Sposta-
mento maglio a vapore dalla officina di Messina a quella di Palermo (fonda-
zioni, tubolature) » 

IV. — Lavori e provviste per i piroscafi. 

35. Modificazione delle mensole e dei cuscinetti di spinta (Ielle ruote dei ferry-boats 
Scilla e Cariddi L. 

36. Spese relative ai collaudi eseguiti e da eseguirsi dai funzionari sociali presso 
Ditte nazionali ed estere fornitrici dei materiali occorrenti alla costruzione dei 
due nuovi ferry-boats nei cantieri di Ancona e Palermo > 

5 i 

37. Spese inerenti al collaudo dei due ferry-boats anzidetti, dopo che saranno ul-
timati. 

Metà dell'importo presuntivo di lire 4,000 » 

38. Stipendi di due macchinisti di garanzia dei nuovi ferry-boats per i mesi di feb-
braio e marz* rispettivamente a tutto giugno 1905: 

(Mesi 5 + 4) = mesi 9 X lire 350 == 

Totale . . . L. 

• • \ 

Meno la somma eh o Stato accredita alla Società » 
t 

Resta l'ammontare dei lavori di miglioramento dei rotabili su cui la Società 
rinuncia ad ogni ulteriore compenso L. 

¡ET" - ' ' 



A 
Atti Parlamentari 18719 Camera dei Députait 

LEGISLATURA XXII — l 1 SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 1 DICEMBRE 1 9 0 7 

IMPORTO ANNOTAZIONI 

670,241.41 

2,000. » La spesa rappresenta un miglioramento nella lavorazione perchè la 
macchina ha dato buoni risultati, producendo una pit turazione 
migliore che a mano nelle parti incavate in cui non può pene-
trare il pennello. 

3,000. » 

i ' ' - v 
* - ' V : • ' ' • \ • V / 

6,233.53 

* 

La Commissione di collaudo presieduta dal eomm. Masdea, pur rico-
noscendo l 'util i tà della modificazione, non volle però ammettere 
l ' importo in aumento del valore dei ferry-boats . Questo lavoro 
si rese necessario per impedire le continue avarie delle ruote pro-
p u l s a t i c i che si manifestavano nei primi tempi di esercizio per 
un difetto di costruzione. 

4,500. » Per la fornitura dei piroscafi la Società non percepisce nessuna quota 
di indennizzo di tali spese. 

2,000. » Nella fornitura precedente dei due piroscafi a t tualmente in esercizio, 
si divise a metà col Governo la spesa analoga. 

150. » 

• ' • * 

Spesa di collaudo che va a gravare sulla Società, causandole un onere 
di esercizio superiore a quello che avrebbe senza l'obbligo dei 
macchinisti di garanzia. * 

• ' • * 

Spesa di collaudo che va a gravare sulla Società, causandole un onere 
di esercizio superiore a quello che avrebbe senza l'obbligo dei 
macchinisti di garanzia. * 

690,124.94 
: ;• - : \

:
 : '' f • • • 7 . ' • 

'' > » ,
 v

 :• . ? 

255,000. » 

- - -, • - v . s ' ' - • ' ' ' • / — 

v •-- ' - . .. ' o" - • " :• . . . 

• ' . ' - . ' «s 

435,124.94 

. ' * » >i 

1 ' . 

4413 
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Ulteriori domande avanzate dalia 

DOMANDE 

1. Eimborso della spesa per i progetti del nuovo allegato B fatt i eseguire da appo-
sito personale straordinario e consegnati alla Direzione compartimentale di 
Palermo L. 

2. Eimborso della somma spesa dalla Società per fare eseguire gli studi pel raffor-
zamento delle travate metalliclie : . » 

3. Eimborso della spesa di un modello (Archetipo) di ferry-boats » 

4. Quote di spese generali sull'importo del materiale metallico acquistato a carico 
della Cassa per gli aumenti patrimoniali e del 2° fondo di riserva » 

5. Spese per pratiche di espropriazioni per vertenze relative alla proprietà della sede 
stradale pendenti al 1° luglio 1885, e definite dalla Società nell'interesse della 
Amministrazione dello Stato . » 

6. Eisanamento massicciata lungo le linee litoranee (titolo 99) » 

7. Eimborso delle spese di sorveglianza del materiale mobile in corso di costruzione 
al 30 giugno 1905 » 

» 

Totale . . . L. 
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Società dopo il 2 0 aprile 1905. 
A l l e g a t o li. 

IMPORTO ANNOTAZIONI 

42,518.84 

32,485.64 

2,781.48 

33,215.64 

3,434.59 

8,502.80 

La Società rinuncia a qualunque compenso per tu t t i i titoli di cui contro. 

10,776. » 

135,704.99 
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Su questo articolo primo ha facoltà di 
parlare l'onorevole Cavagnari. 

CAVAGNARI. Io sono dispostissimo ad 
approvare il presente disegno di legge, ma 
per quel poco criterio che mi sono fatto 
leggendolo così alla leggera, ma più ancora 
per la discussione che ho udita, un dubbio 
mi è rimasto. 

L'egregio -relatore ha consigliato là Ca-
mera ad approvare questo disegno di legge 
facendone la storia dettagliata, ma a me è 
rimasto questo dubbio : in una questione 
di sì grande importanza, allorquando inte-
ressi così gravi dello Stato sono in questio-
ne (e di questo non voglio fare appunto al : 

l'attuale Governo, perchè intendo riferirmi 
al tempo in cui la primitiva convenzione 
di liquidazione con questo impresario av-
venne) non so se sia stata sufficientemente 
considerata la questione legale dal Governo 
appunto per sostenere la sua tesi contro la 
impresa costruttrice. Io non so quali fu-
rono gli uffici legali consultati in propo-
sito. 

Mi risulta bensì che eminenti giurecon 
sulti appartenenti alla Giunta del bilancio, 
come l'eminente giureconsulto, di cui tutti 
abbiamo deplorato la perdita, abbiano dato 
il consenso a questo riguardo. Ma io riten-
go che questa condizione di cose non sia 
sufficiente a giustificare il Governo, impe-
rocché gli uffici legali competenti sono ap-
punto designati dalla legge a portare la loro 
attenzione e l'opera loro su queste que-
stioni. 

Io non mi dissimulo il dubbio che mi è 
nato, ed .è che questa impresa abbia ini-
ziata la lotta col Governo appunto per ve-
nire poi ad un recesso e condurre, dirò così, 
il Governo nella trappola, perchè, avendo 
il Governo acconsentito al recesso, abbia 
perduto il diritto di intentare azione. 

Questo è il dubbio che mi è rimasto dalla 
discussione che ho sentito, ma, come ho 
detto, oramai è acqua passata che, se ma-
cina, macina contro i contribuenti ed a fa-
vore della impresa. 

Una voce. Ma non macina più ! 
CAVAGNARI. Dunque io non intendo di 

risollevare questioni che sarebbero tardive. 
Soltanto voglio fare una raccomanda-

zione, ed è che in queste questioni unon si 
lasci adito, lo ripeto, a dubbii seri e gravi, 
per parte|della Giunta (come qualche dub-
bio mi è parso che sia venuto dalla bocca 
del Governo e, se ho bene inteso, dal rela-
tore). 

Noi ereditiamo una condizione di fatto 

contro la quale non possiamo insorgere, ma 
è bene provvedere perchè queste condizioni 
di fatto che ci lasciano perplessi nel nostro 
voto non si debbano più verificare quando 
così gravi ed importanti interessi dello Stato 
sono in gioco. 

E qui mi conforta quanto fu detto ieri 
stesso, cioè, che in occasioni così gravi e 
quando sono in discussione somme impor-
tanti, se non bastano gli attuali uffici che 
abbiamo, ricorriamo anche ad altri emi 
nenti giureconsulti, per tutelare il più che 
sia possibile gli interessi dello Stato. 

1 Dopo ciò dichiaro di dare il mio voto a 
questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri in-
scritti metto a partito l'articolo 1° con la 
Convenzione che ne fa parte integrante e 
di cui ho dato lettura. 

(È approvato). 

Art 2. 

« Al credito dello Stato verso la Società 
per il deprezzamento del materiale rotabile 
sarà aggiunta ìa somma di lire 86,829.33 
(ottantaseimila ottocentoventinove e tren-
tatre) ». * 

Metto a partito questo articolo 2. 
{È approvato). 
Sarà poi votato il disegno di legge a scru-

tinio segreto in questa stessa seduta. 

Discussione del disegno (li l e ^ g e : Applica / ione 
( i t i la (jonvefiiione internazionale di B e r n a 
dei 2 7 s e t t e m b r e i'.ìOii per l ' interdizione 
del l ' impiego del fosforo bianco nella indu-
str ia uri f iammiferi . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: Appli-
cazione delia convenzione internazionale di 
Btrna del 26 settembre 1906 per l'interdi-
zione e l'impiego del fosforo bianco nella 
industria dei fiammiferi. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
VISOCCHI, segretario, dà lettura del 

disegno di legge. (Vedi Stampato 746-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
(Pausa). ' 
Nessuno chiedendo di. parlare dichiaro 

chiusa la discussione generale. Procederemo 
ora alla discussione dell'articolo unico di 

i cui do lettura e della convenzione annessa. 
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Articolo unico. 
I l Governo del Re è autor izzato a dare 

piena ed in tera esecuzione alla convenzione 
firmata a Berna il 26 se t tembre 1906 f ra 
l ' I ta l ia , la Danimarca, la Francia , la Ger-
mania, il Lussemburgo, l 'Olanda e la Sviz-
zera per l ' interdizione dell 'impiego del fo-
sforo bianco ne l l ' indus t r ia dei fiammiferi. 
Convenzione internazionale sulla interdisfone 

.dell'impiego del fosforo bianco (giallo) nel-
l'industria dei fiammiferi. (26 s e t t e m b r e 
1906). 
Sa Majesté l 'Empereur d 'Allemagne, Eo i 

de Prusse ; Sa Majesté le Roi de Dane-
mark ; le Président de la Républ ique f ran-
çaise ; Sa Majesté le Roi d ' I t a l i e ; Son Al-
tesse Royale le Grand-duc de Luxembourg, 
Duc de Nassau; Sa Majesté la Reine des 
Pays -Bas ; le Conseil fédéral suisse, 

Désirant faciliter le développement de 
la protect ion ouvrière par l ' adopt ion des 
dispositions communes, 

Ont résolu de conclure à cet effet une 
convention concernant l 'emploi du pho-
sphore blanc (jaune) dans l ' industr ie des 
allumettes, et ont nommé pour leurs Plé-
nipotentiaires, savoir : 

SÀ M A J E S T É . L ' E M P E R E U R D ' A L L E M A G N E , 
ROI D E P R U S S E : 

Son Excellence M. Alfred de Biilow, son 
Chambellan et Conseiller int ime actuel, En-
voyé extraordinaire et Ministre plénipoten-
tiaire à Berne, 

M. Caspar, Directeur à l'office de l 'in-
térieur de l 'Empire , 

M. Frick, Conseiller in t ime supérieur de 
Gouvernement et Conseiller rappor teur au 
Ministère prussien du commerce et de l'in-
dustrie, 

M. Eckard t , Conseiller de légation actuel 
et Conseiller r appor teur à l'office des affaires 
étrangères de l 'Empi re ; 

SA M A J E S T É L E ROI D E D A N E M A R K : 
M. Henrik Vedel, Chef de bureau au Mi-

nistère 'de l ' intérieur : 
LE P R É S I D E N T DE LA R É P U B L I Q U E 

FRANÇAISE : 
Son Excellence M. Pau l Révoil, Ambas-

sadeur à Berne, 
M. Arthur Fonta ine , Directeur du travail 

au Ministère du commerce, de l ' industr ie et 
du t ravai l ; 
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SA M A J E S T É L E ROI D ' I T A L I E : 

Son Excellence M. le comte Roberto Ma-
gliano di Villar San Marco, Envoyé extra-
ordinaire et ministre plénipotentiaire à 
Berne, 

M. le prof. Giovanni Montemart in i , Di-
recteur de l'office du t ravai l près le Mi-
nistère royal de l 'agricolture et du com-
merce ; 
SON A L T E S S E ROYALE L E GRAND-DUC D E 

LUXEMBOURG, D U C D E NASSAU : 
M.Henri Neuman, Conseiller d ' E t a t ; 

SA M A J E S T É LA R E I N E D E S PAYS-BAS-* 

M. le comte de Rechteren Limpurg Al-
melo, son Chambellan, Ministre résident à 
Berne, 

M. le D. r L. H. W. Regout, membre de 
la première Chambre des Eta ts -généraux; 

L E C O N S E I L FÉDÉRAL S U I S S E : 
M. Emile Frey, ancien Conseiller .fé-

déral, 
M. le D. r F ranz Kaufmann , Chef de la 

division de l ' industr ie au dépar tement fé-
déral da commerce, de l ' industr ie et de l 'a-
griculture, 

M. Adrien La chenal, ancien conseiller 
fédéral, député au Conseil des E ta t s , 

M. Joseph Schobinger, Conseiller na-
tional, 

M. Henri Scherrer, Conseiller nat ional: 
M. J o h n Syz, Président de l 'Association 

suisse des filateurs, t isserands et retordeurs. 
Lesquels, après s 'être communiqué leurs 

plein pouvoirs, t rouvés en bonne et due 
forme, sont convenus des dispositions sui-
vantes : 

ART. l . e r — Les Hau te s Par t ies con-
t rac tan tes s 'engagent à interdire sur leur 
terri toire la fabr icat ion, l ' in t roduct ion et 
la mise en vente des al lumettes contenant 
du phosphore blanc (jaune). 

ART. 2. — A chacun des E t a t s con-
t r ac t an t s incombe le soin de prendre les 
mesures adminis t ra t ives qui seraient né-
cessaires pour assurer sur son territoire la 
str icte exécution des dispositions de la pré-
sente convention. 

Les Gouvernements se communiqueront 
par la voie diplomatique les lois et règle-
ments sur la matière d.e la présente con-
vent ion qui sont ou seront en vigueur dans 
leurs pays, ainsi que les rappor t s concer-
nan t l 'applicat ion de ces lois et règlements. 

- 18723 
DISCUSSIONI 
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ART. 3, — Les dispositions de la pré-
sente convention ne seront applicables à 
une colonie, possession ou pro tec tora t que 
dans le cas où une notification à cet effet 
serai t donnée en son nom au Conseil fédéral 
suisse par le Gouvernement métropoli tain. 

ART. 4. — La présenté convention sera 
ratifiée et les ratif ications en' seront dépo-
sées le 31 décembre 1908, au plus t a rd , 
auprès du Conseil fédéral suisse. 

Il sera dressé de ce dépôt un procès-
verbal, dont une copie, certifiée conforme, 
sera remise par la voie diplomat ique à 
chacun des E t a t s cont rac tants . 

La présente convention entrera en vi-
gueur t rois ans après la clôture du procès-
verbal de dépôt. 

ART. 5. — Les E t a t s non signataires 
'de la présente convention sont admis à 
déclarer leur adhésion par un acte adressé 
au Conseil fédéral suisse, qui le fera con-
naî t re à chacun des autres E t a t s contrac 
t an t s . 

Le délai prévu par l 'article 4 pour la 
mise en vigueur de la présente convention 
est porté à cinq ans pour les E t a t s non 
signataires, ainsi que pour les colonies, 
possessions ou protectorats , à compter de 
la notification de leur adhésion. 

ART. 6. — La présente convention ne 
pourra pas être dénoncée soit par les E t a t s 
Signataires, soit par les E ta t s , colonies, pos-
sessions ou protec tora ts qui adhéreraient 
ul tér ieurement , avan t l 'expirat ion d 'un dé 
lai de cinq ans à par t i r de la clôture du 
procès-verbal de dépôt des ratifications. 

Elle pourra ensuite être dénoncée d 'an-
née en année. 

La dénonciation n 'aura d 'effet qu 'un an 
après qu'elle aura été adressée par écrit 
au Conseil fédéral suisse par le Gouver-
nement intéressé, ou, s'il s 'agit d 'une co-
lonie, possession ou protectorat , par le Gou-
vernement métropolitain; le Conseil fédéral 
la communiquera immédia tement au Gou-
vernement de chacun des autres E t a t s con-
t rac tan ts . 

La dénonciation n 'aura d 'effet qu 'à l'é-
gard de l 'E t a t , colonie, possession ou pro-
tec tora t au nom de qui elle aura été adressée. 

E n foi de quoi, les Plénipotentiaires ont 
signé la présente Convention. 

Fa i t à Berne, le vingt-six septembre mil 
neuf cent six, en un seul exemplaire, qui 
demeuiera déposé aux archives de la Con-
fédérat ion suisse et dont une copie, certi-

fiée conforme, sera remise par la voie di-
plomat ique à chacun des E t a t s contrac-
t an t s . 
Tour V Allemagne: L. S. v. BÌ ÌLOW 

» CASPAR 
» F R I C 
» E C K A R D T 
» H . V E D E L 
» E É V O I L 

A R T H U R F O N T A I N E 
» E . MAGLI ANO 
» G . M O N T E M A R T I N I 
» H . NETJMAN 
» R E C H T E H E N ' 

L . H . W . E E G O U T 
» E M I L E F R E Y 

F . K A U F H A N N 
A . L A C H E N A L 

SCHOBINGER 
H . S C H E R R E R 
J O H N S Y Z . 

Questo disegno di legge sarà vo ta to poi 
a scrutinio segreto. 

Seguilo della discussione del disegno di Le^ge : 
« Provvediiìienii per gii Istituii di emiss ione 
e la circolazione dei biglietti di banca e 
di Slato e riduzione di tasse su^li a art 
commerciali » . 

P E E S I D E N T E . Passiamo ora al seguito 
della discussione del disegno di legge: Prov-
vediment i per gli I s t i tu t i di emissione e i a 
circolazione dei biglietti di banca e d i s t a t o 
e r iduzione di tasse sugli affari commer-
ciali. 

Spet ta di par lare all 'onorevole -Socco, 
al quale rivolgerei la preghiera di occuparsi 
nel suo discorso, se lo crede, anche degli 
emendament i ohe ha presentati . 

R O C C O . Mi è grato in ques ta occasione 
di constatare l 'eccellente situazione degli 
I s t i tu t i di emissione, grazie ai provve-
dimenti ado t ta t i , con ma tu ra circospezione, 
dalle precedent i leggi, e grazie ancora alle 
sagge amministrazioni, cui furono confi-
date le loro sorti.i 

Le condizioni della Banca d ' I ta l ia , messe 
in rappor to con quelle del maggiore is t i tu to 
meridionale, sono anche migliori dal pun to 
di vista, sia della riduzione della circola-
zione fiduciaria nei confini della legge, sia 
dei r isul tat i delle smobiljzzazioni delle 
par t i te non consentite dal l 'a t to bancario 
del 1893. Bisogna tener conto però, da una 

Pour le Danemark : 
Pour la France : 
Pour VItalie : 
Pour le Luxembourg : 
Pour les Pays-Bas: 
Pour la Suisse : 
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par te , che la Banca d ' I ta l ia si avvan-
taggia da sola dei fondi della Tesoreria ge-
nerale, specie delle valute metalliche messe 
a profìtto della propria riserva, e, dall 'al tra, 
del sovraccarico d'immobilizzazioni, che pe-
sano sul Banco di Napoli, derivanti dalle 
perdite del suo credito fondiario. 

Ciò posto, può affermarsi, con sicura co-
scienza, che i tre is t i tut i hanno , propor-
zionalmente ed in pari grado, contribuito 
al r i sanamento della circolazione ed alle mi-
gliorate condizioni economiche del paese, 
dando, grada tamente , una così solida con-
sistenza alla circolaziane monetaria, da farle 
conquistare uno dei primi posti f ra le nazioni 
europee. Oramai non meno del 70 per cento 
sta a garanzia dei biglietti emessi dai t re 
is t i tut i , per un importo medio, nel corso di 
questo anno, d 'un miliardo e ot tocento mi-
lioni. 

Apro una breve parentesi, pr ima d'inol-
t r a rmi nell 'esame del disegno di legge, e 
spero che la Camera me lo consenta, per 
dare una fugace r isposta al l 'onorevole 
Scalini, che ieri volle esumare una sec-
chia nenia, che pareva oramai sepolta, ma-
ravigliandosi come il Governo non abbia 
colto l 'occasione, col presente disegno di 
legge, per togliere ai gloriosi ist i tuti meri-
dionali, Banco di Napoli e di Sicilia, il 
privilegio dell'emissione dei biglietti, con-
centrandolo in un unico ist i tuto coi carat-
teri , suppongo, d ' Is t i tu to dello Stato. 

Io non dubito punto delle re t te inten-
zioni dell'egregio collega, ma o la sua pa-
rola è anda ta molto al di là del suo pensiero, 
o egli ha peccato d ' inopportuni tà . Me lo 
perdoni, onorevole Scalini, crede le ; che sia 
proprio questo il momento di get tare semi 
di discordia nel nostro paese? Io stesso mi 
astengo dal commentarli , lasciando che la 
Camera da sè comprenda l ' inopportuni tà 
della proposta da lei f a t t a di spogliare gli 
Is t i tut i meridionali del privilegio dell'emis-
sione, per concentrare i suoi sforzi nella 
costituzione d 'un trust bancario, che il Si-
gnore ce ne guardi! 

Finché si fosse discusso di l iquidare il 
Banco di Napoli, 0 di ristringere la sua 
azione, come lei ha detto, ai soli interessi 
locali, ad una specie di I s t i tu to di pigno-
razione, quando nel 3897 era vicino a morte 
donde fu t r a t to a nuova e rigogliosa vita 
dall 'onorevole Luzzatt i . avrei potuto spie-
garmelo. Ma ora che il Banco di Napoli 
•serve meravigliosamente ai fini della eco-
nomia nazionale, ora che, mercè ia saggezza 
»delle sue amministrazioni, dall 'onorevole 

Arlotta all 'onorevole Miraglia, ha reso no-
tevoli servigi, specie al Set tentr ione d ' I t a -
lia, dove di giorno in giorno espande vie-
più la propria azione, ora, io credo, ciò 
sarebbe un vero delitto di lesa patria, e 
contribuirebbe ad al imentare quelle divi-
sioni e quei contrasti regionali, che tu t t i , 
con somma civile prudenza, in ogni occa-
sione cerchiamo di a t tu t i re . Se perdite ha 
avute il Banco di Napoli, e considerevoli, 
è s ta to più per consacrare le sue migliori 
forze ad interessi nazionali, come il cre-
dito fondiario e il credito edilizio, che per 
giovare ad interessi locali. E tostochè il 
limone sarà s tato spremuto, converrà forse, 
onorevole Scalini, gettarlo via? No non 
sarà così, e la Camera ed il paese non rac-
coglieranno il suo invito, e rileveranno piut-
tosto la contradizione, in cui ella è caduto, 
per non essersi accorto che propugnando 
un unico Is t i tu to dello Stato, si fa la causa 
del Banco di Napoli, perchè è il solo che 
ne riveste i carat teri , spoglio come è d'ogni 
interesse azionario, 

E chiudo la parentesi. 
L'onorevole ministro del tesoro ha leal-

mente riconosciuto nella sua pregevole rela-
zione chel ' a t to bancariodel 1893, promulgato 
in circostanze così gravi ed eccezionali che 
non è ora il caso di riesaminare, risentì fin 
t roppo della necessità di mettere gl ' I s t i tu t i 
d'emissione sotto la ferrea disciplina della 
legge; e per conseguenza se da un canto si è 
affermata nel paese la fiducia che i nostri 
grandi Is t i tu t i di credito non si lanciano 
più in imprese, speculazioni e, talvolta, fa-
vorit ismi pericolosi per le sorti economiche 
del paese, dall 'altro bisogna pur convenire 
che l 'organismo legislativo dell 'a t to ban-
cario del 1893 non costituisce il sistema 
più conforme agl ' Is t i tu t i , che devono di-
stribuire il credito e regolare il corso mo-
netario ai fini del commercio e delle indu-
strie. 

Questo convincimento, che oramai è 
comune nei nostri maggiori uomini di fi-
nanza, non ci farà certo perdere di vista 
il gran bene prodot to dal l 'a t to banca-
rio del 1893; ma c ' invoglia a studiare, 
grado a grado, i mezzi per temperarne i 
rigori e le asprezze; per dare, con nuove 
leggi, ai nostri I s t i tu t i una maggiore ela-
sticità, forme più agili e più sicure per ri-
spondere ai meravigliosi progressi delle no-
stre industrie e del nostro commercio. Già 
un primo passo verso ques t ' agge t to fu 
f a t t o dalla legge 8 agosto 1895 e poi dalle 
leggi 1897 e 1898, auspici gli illustri colle-
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ghi onorevoli Sonnino e Lnzzatti; ed ora 
ancora un modesto passo innanzi, bisogna 
riconoscerlo, vien dato dal presente disegno 
di legge. 

E tutti questi provvedimenti però non 
sono che transitori^ e possono considerarsi 
come una preparazione, un avviamento a 
quella legge definitiva sugl'Istituti d'emis-
sione e sulla circolazione monetaria, che do-
vrà esser presentata allo scader del privi-
legio dell'emissione dei biglietti a corso 
legale nel 1 9 1 3 , dopo di aver accertato, 
rigorosamente, nel 1 9 1 1 , lo stato patrimo-
niale dei tre Istituti. 

Tuttavia i cresciuti bisogni del commer-
cio, la crisi monetaria che dall'America ha 
fatto riverberare sull'Europa conseguenze, 
a momenti, foriere di disastri, hanno pro-
dotto, nel secondo semestre di quest'anno, 
uno stato di cose che ha destate serie ap-
prensioni per la solidità delle nostre gio-
vani e prosperose industrie, ed hanno di-
mostrato che le leggi, le quali tuttora go-
vernano il credito in Italia, non offrono 
agli Istituti, che ne sono lo strumento, i 
mezzi per fronteggiare la crisi, sia commer-
ciale che monetaria, tanto più acuta quanto 
maggiore è lo sviluppo del commercio'-stesso. 

Da ogni parte d'Italia, dalla stampa, 
dagli uomini più autorevoli, si è levata 
forte la voce che i nostri meccanismi ban-
cari abbiano bisogno di una riforma pronta 
ed efficace, e che la circolazione fiduciaria 
sia insufficiente ai bisogni generali. L'eco di 
questa voce, ripercossa negli uffici della Ca-
mera, durante la prima deliberazione del-
l'attuale disegno di legge, persuase a molti 
l'utilità di un aumento immediato nella cir-
colazione consentita ai tre Istituti d'emis-
sione. 

Anche in quell'occasione io dimostrai 
ai colleghi come, più che all'aumento della 
circolazione, .occorresse rivolgere lo sguar-
do alle nostre banche d'emissione per pre-
munirle contro la concorrenza dei grandi 
Istituti privati, cresciuti prosperosamente 
all'ombra dei rigori dell'atto bancario del 
1 8 9 3 , e per fortificarle nell'interesse del 
sano commercio interno, onde fronteggiare 
l'azione dei grandi Istituti privati. Que-
sti formatisi con cospicui capitali stra 
nieri e con l'etichetta italiana, prima hanno 
concorso alla rapida creazione di molte in-
dustrie, favorendo l'emissione, a larga mano, 
di numerosi titoli industriali^ talvolta gon 
fiati a solo scopo di speculazione a dannodegli 
inesperti e degli ingenui, e poi hanno, quasi 
di colpo, stretto i freni, chiusi i conti cor-

renti garentiti e largamente adoperati e ne-
gati equi riporti; contribuendo così all'im-
perversare d'una crisi, che in questi ultimi 
mesi ha rovesciato parecchie fortune pri-
vate, danneggiando soprattutto i titoli 
buoni e indiscussi, i quali, appunto perchè 
tali e quindi di facile realizzazione, hanno 
dovuto sopportare un considerevole ed in-
giustificato svilimento a seguito della con-
temporanea, incessante, premurosa liqui-
dazione in tutte le borse del Eegno. 

I due regimi, in aperto contrasto, quello 
che regola con soverchio rigore gl'Istituti 
di emissione e l'altro che regola e disciplina 
le società anonime, a cui vien concessa piena 
e sconfinata libertà d'azione, si prestano 
meravigliosamente ai fini della concorrenza. 
Tutti i più sottili accorgimenti e i freni più 
oppressivi per gli uni ; niente restrizioni ed 
eccessivo arbitrio per gli altri. Ai primi li-
mitazione dei depositi dei privati e riserve 
speciali per garantirli ; ai secondi nessun li-
mite, nessuna garanzia, piena libertà di spen-
dere coi denari fiduciariamente depositati. 
Ai primi regole precise, misure matemati-
che pei tassi, così attivi che passivi; ai se-
condi arbitrio pieno di stabilirli secondo i 
vantaggi e l'opportunità del momento; ed 
infine agli Istituti di emissione severo e giu-
sto divieto per le operazioni di riporto, e 
per quelle altre che rivestano i caratteri di 
alcatorietà ; ai grandi Istituti privati scon-
finata libertà di speculare su tutto e su 
tutti ; donde poi, a brevi distanze di tempo, 
le crisi e gli sconvolgimenti del mercato, 
con grave danno dell'economia nazionale. 

Io mi auguro che l'onorevole ministro 
di grazia e giustizia, di concerto coi suoi 
colleghi del tesoro e del commercioj vorrà 
presto presentarci un disegno di legge, che 
regoli e disciplini le Società anonime in ma-
niera più conforme agli interessi del paese. 
Nel contrasto intanto dei due regimi gl'Isti-
tuti d'emissione, nella maggior parte dei 
casi, sono stati alle finestre a guardare, per-
chè le leggi rigorosissime non consentivano 
ad essi nessun mezzo per arginare la cor-
rente devastatrice, abilmente organizzata 
in gran parte all'estero. 

Ora qui s'appuntano le mié modeste os-
servazioni sul presente disegno di legge. 

Crede il ministro, e crederà la Camera, 
che esso sia efficace, nel caso che avesse a 
ripetersi la crisi che ci ha testé colpiti e dis-
sanguati, a scongiurarla, o a fronteggiare 
almen^p la situazione nell'interesse econo-
mico della nazione? Do anch'io lode al mini-
stro per aver raccolto la voce del paese,. 
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ed in questo mi unisco p ienamente alle opi-
nioni espresse dall 'onorevole nostra Com-
missione; ma avrei anche desiderato clie si 
fosse colta questa occasione propizia per 
avvisare ai mezzi onde difendere nei tempi 
di pace, dirò così, gl ' is t i tut i d 'emissione 
dalla concorrenza di quelli privati , i. grandi, 
s ' intende; e fortificarli poi, nei t empi di 
guerra, onde metterli in grado di dominare 
la tempes ta e regolare il mercato secondo 
i bisogni del paese. 

In una discussione così a f f re t t a ta io non 
posso nemmeno enunciare qualche nuova 
proposta; ho voluto piut tos to p rospe t ta re 
alla Camera una reale condizione di fa t to , 

« r ' 
che deve meritare la sua at tenzione, nella 
fiducia che il ministro ne t r a r rà argomento 
per provvedere, in al t ra favorevole circo-
stanza; ma credo che anche ora si possa, con 
qualche ritocco agli articoli della presente . 
legge, provvedere in par te alle nuove esi-
genze che sommar iamente ho esaminate . 

Pur r imanendo nelle linee generali delle 
vigenti leggi, da cui per ora non bisogna 
uscire, in a t tesa della legge definit iva to-
stochè nel 1911 sarà accer ta ta la consistenza 
pat r imoniale degli I s t i tu t i , t re mezzi prin-
cipali si presentano per migliorare le con-
dizioni del mercato monetario: o un con 
gruo aumento della circolazione ordinaria, 
o posit ive facilitazioni per la circolazione 
extra-legale in caso di bisogno, ovvero lar-
ghezza maggiore nelle operazioni di banca, 
sì da avvicinare gl ' Is t i tu t i d'emissione al 
t ipo di quelli pr ivat i , nelle operazioni cioè 
di r iporto e conti correnti, garenti t i anche 
da titoli industriali , di -riconosciuta soli-
di tà . 

Comincio dal terzo mezzo, con esclu-
derlo. Fino a che gl ' Is t i tu t i non avranno 
r isanato t u t t e le loro piaghe, e r icos t i tu i to 
il loro patr imonio, ef fe t t ivamente liquido, 
nemmeno una goccia di sangue conviene 
che si disperda. Qualunque alea nei loro 
impieghi, alea che è sempre inclusa in quelli 
di r iporto o di conti correnti garenti t i , pro-
durrebbe danni incalcolabili, screditerebbe 
la posizione già fat icosamente conquis ta ta , 
scuoterebbe il credito stesso nazionale. 

Non res tano quindi che i primi due: au-
mento di circolazione ordinaria e facilita-
zioni per quella ¡straordinaria e di ecce-
denza. 

Il proposto aumento di 44 milioni per 
tu t t i e tre gl ' Is t i tut i , che al netto della ri-
serva legale del 40 per cento si riduce ad 
un effettivo aumento utile pel commercio 
di soli 26 milioni e 400 mila lire, o è t roppo 

scarso, proporzionato ai nuovi bisogni, o è 
inutile proporlo, se non deve corr isponderead 
uno scopo determinato di sicura ed efficace 
util i tà. Io non so donde sia venuta fuori que-
s ta cifra dei 44 milioni; ma, esaminando le si-
tuazioni dei diversi I s t i tu t i , pa rmi che essa 
scaturisca dalla media delle eccedenze, in 
cui sono caduti più specialmente i due Ban-
chi meridionali; perocché è da avvert i re 
che ra ramente la Banca d ' I ta l ia sia anda t a 
incontro alle multe comminate dalle vi-
genti leggi per l 'eccedenza dalla circola» 
zione. Questo criterio, saggissimo per concre-
tare le-r iforme da appor ta re alle gravose 
multe sulle eccedenze, non mi pare al t ret-
t a n t o saggio per determinare un aumento 
sulla circolazione, precisamente proporzio-
nale pei t re Is t i tu t i . La.Banca d ' I ta l ia in fa t t i 
alla fine del prossimo anno 1908 avrà la 
libera disposizione, pei bisogni del com-
mercio, di altri cento milioni costi tuit i da-
gli accantonament i degli utili dei decorsi 
esercizi; mentre al Banco di Napoli occor-
reranno ancora molti anni per godere delle 
disponibili tà dei due suoi accantonamenti , , 
quello per fronteggiare le perdite del cre-
dito fondiario e l ' a l t ro per le pe id i te delle 
immobilizzazioni. 

Mi è sembrato perciò il proposto au-
mento ispirato p iu t tos to da un criterio em-
pirico, di serbare cioè le a t tual i proporzioni 
f r a gli Is t i tu t i , meno pel Banco di Sicilia più 
favori to, che da una esat ta valutazione delie 
a t tual i esigenze del commercio e dell'in-
dustr ia . In ogni modo, io comprendo bene 
che sia arrischiato proclamare l ' asso lu ta 
necessità del l 'aumento della circolazione; 
non oso perciò di fare una proposta con-
creta. E siccome suppongo che si sia r onser-
vata un 'esa t ta proporzione t ra la Banca 
d ' I ta l ia ed il Banco di Napoli, sol perchè 
alla pr ima vengono so t t ra t t i 60 milioni di 
specie auree di proprietà della tesoreria ge-
nerale, nell ' intento di fortificare la riserva 
dei biglietti dello Stato, non ho quindi diffi-
coltà di seguire la Commissione nell 'accon-
ciarmi alle a t tual i proposte. 

Non così poi pel secondo mezzo contenuto 
nelle modificazioni all 'articolo 23, allegato A , 
nei riguardi degli aumenti dei limiti delle 
eccedenze pe r l a circolazione s t raordinar i a 
extra-legale, colpita da multe. Non si è te-
nuto conto infa t t i nemmeno della propor-, 
zione ar i tmetica, ed appunto perchè ì Ban 
chi meridionali sono, in parecchie decadi 
di quest 'anno, andat i incontro alle multe,, 
per aiutare il commercio nell 'ora del biso-
gno, occorreva avere per essi maggiori ri 
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guardi . Confido che l 'onorevole minis t ro del 
tesoro vor rà tener conto di queste osserva-
zioni ed accogliere gli emendamen t i da me 
propost i , i quali migliorano, sensibilmente^ 
nell ' interesse dei due I s t i tu t i meridionali le 
propos te del Governo. 

Mi dispenso da altre piccole osserva-
zioni che t rovano oppor tuna sede nella di-
scussione degli articoli e v e n g o ad in t ra t -
tenermi sul t ema delle anticipazioni. 

Anche la relazione ministeriale me t t e in 
evidenza la scarsezza di operazioni da par te 
dei nostri I s t i tu t i . È qui che la concorrenza 
di quelli pr iva t i ha avu to specia lmente 
buon giuoco. 

Il r iporto, operazione più semplice, più 
facile, e meno onerosa nei r iguardi delle 
tasse, il conto corrente garent i to da titoli, 
e le istesse anticipazioni, eseguite con mag-
giore speditezza e prof ì t to dei clienti, hanno 
dato modo ai grandi I s t i tu t i p r iva t i di con-
t ras ta re il campo a quelli di emissione. 
Da una par te i pr ivat i , con la fo rma del 
r isconto di effetti cambiarl i al tasso di fa-
vore, t raggono dalle Banche dello S ta to i de-
nari, da l l ' a l t ra si assicurano le migliori 
operazioni garent i te , per le quali g l ' I s t i tu t i 
di emissione t rovano chiuso il campo di 
azione, in omaggio alle precise, e fin t roppo 
rigorose, disposizioni della legge. I n f a t t i , coi 
qua t t ro quint i di anticipazione ad essi 
consentit i , ment re gli altri, i pr ivat i , operano 
sull ' intero a m m o n t a r e nominale dei t i toli 
dello Sta to , non è mai possibile t rovare 
una larga clientela, che si r iversa inve-
ce, quasi t u t t a , sui grandi I s t i tu t i pr ivat i . 
Confermo ciò che ho de t to innanzi, che 
non sia giunto il momento di consentire an-
t icipazioni sopra i t i toli bancari ed indù 
striali, nè di ado t t a r e le fo rme del r iporto; 
ma ind i r e t t amen te bisogna pur met te re le 
nostre Banche di emissione in grado di gua-
dagnare il ter reno perdu to ed operare larga 
mente in impieghi certo più sicuri di quelli 
cambiar i i . L 'onorevole ministro ha proposto 
di es tendere da o t to a nove decimi la misura 
delle antÌ3ipazioni sui titoli dello Sta to o ga-
ran t i t i dallo Sta to , e d ' a l t ra par te di r idurre, 
per tu t t i , la tassa sulle anticipazioni. A me 
non pare che questo bast i per vincere la 
concorrenza, t enu to conto poi che non sia 
un gran bene, nell 'ordine generale econo-
mico, favorire l 'accumularsi presso I s t i tu t i , 
in gran pa r t e stranieri , dei titoli di S ta to | 
sot to fo rma d 'ant icipazioni . Tu t to consiglia 
invece a faci l i tare quest 'operazione presso 
le Banche d'emissione, e non credo arri-
schiato di proporre che la misura dell 'antici-

pazione si es tenda fino a consentire uno 
scarto del 5 per cento sul valore nominale. 
Molti sono i v a n t a g g i c h e r e e o n o m i a p u b b l i c a 
t r a r rebbe da questo genere di facil i tazioni e 
ben pochi i rischi cui si andrebbe incontro, 
sempre minori dell 'ordinario rischio ed alea 
dello sconto di effet t i a t re o qua t t ro mesi. 

Come t u t t i sanno, lo scar to sul valore del 
t i tolo difende già da sè il rischio del l 'ant i 
cipazione, ed in ogni caso vi è l 'obbligo da 
pa r t e del p ignorante di supplire alle pos-
sibili deficienze delle garenzie, p e n a l a ven-
dita del pegno, in suo danno. Con queste 
misure, ed ado t t ando , anche più l a rgamen te 
di quello che ora non si faccia, la fo rma 
del conto corrente garent i to da titoli di 
Sta to , si può prevedere che i nostri Ist i-
tu t i di emissione, con sicuro vantaggio della 
clientela, gareggeranno con quelli pr ivat i 
in q u e s t o r amo di operazioni. 

Esaur i te queste poche osservazioni, mi è 
caro far plauso in nome della cit tà di Na-
poli ai p rovvediment i speciali con tenu t i 
nell 'art icolo 3 del disegno di legge a f avore 
del Banco di Napoli. I n questo solo articolo 
si condensano vantaggi t a n t o i m p o r t a n t i 
quan to quelli compresi nelle precedent i leggi. 

I l Banco di Napol i senza di essi n o n p o 
t r ebbe aspirare alla r iduzione del gravoso 
onere della tassa di circolazione, dal l 'uno 
per cento al decimo; e la sollecita p r e m u r a 
del Governo, nell' accogliere i voti del-
la Direzione generale del glorioso I s t i t u t o 
meridionale, sono prova delle sue intelli-
genti ed amorevoli p remure pel bene di Na-
poli e del Mezzogiorno. 

E non si può nemmeno lesinare la lode 
alla nos t ra onorevole Commissione nell 'a-
vere indo t to il Governo ad al largare i be-
nefizi racchiusi nell 'articolo 5, nei r iguardi 
della pensione, a t u t t i i funzionar i del 
Banco, e nel l 'aver consent i to alla ridu-
zione sulle tasse di bollo, g ravan t i le 
cambiali sull 'estero che per qua lunque ope-
razione en t rano nel Begno. 

Queste sono le mie a f f r e t t a t e e modeste 
osservazioni e mi riservo sugli articoli di 
discutere qualche speciale emendamento . 
(Vive approvazioni — Molti deputati si re-
cano a congratularsi conVoratore).' 

ilisiiflamenlo della voi izio/ie S'grela. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta ed invi to gli onorevoli se-
gre tar i di procedere alla numerazione dei 
voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge: 

Autorizzazione di spese per provvedi-
ment i resi urgent i dal t e r remoto e dalle 
piene dei fiumi del l 'o t tobre 1907 e assegna-
zione di maggiori fondi in favore dei co-
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munì colpiti dal l 'eruzione del Vesuvio del-
l' aprile 1906, nonché per r iparazioni ad 
opere dello S ta to , e per concorsi e sussidi 
ad opere provinciali , comunali e consortil i 
danneggia te o minaccia te da alluvioni e 
f r ane . 

Presenti e vo tan t i . . . 243 
Maggioranza . . . . 122 

Voti favorevoli . 227 
Voti contrar i . . . 16 

(La Camera approva). 

Proroga del corso legale dei biglietti di 
Banca e delle agevolezze fiscali per la liqui-
dazione delle immobil i tazioni degli I s t i tu t i 
di emissione. 

Present i e vo tan t i . . . 243 
Maggioranza 122 

Voti favorevol i . . . 227 
Voti cont ra r i . . . . 16 

(La Camera approva). 

Prelevazione di lire 14,900 dal fondo di 
r iserva delle spese imprevis te , iello s t a to 
di previsione della spesa de l l 'Amminis t ra -
zione del Fondo per. il culto, per l 'eser-
cizio finanziario 1907-908, per maggiore 
spesa di re t r ibuzione al personale s t raordi-
nario. 

Present i e vo tan t i . . . 242 
Maggioranza 122 

Voti favorevoli . . . 217 
Voti contrar i . . . . 2 5 

(La Camera approva). 

Spesa addizionale per la sistemazione 
generale del f abb r i ca to de t to « Malaoaga » 
ad uso di caserma delle guard ie di finanza 
in Genova. 

Present i e vo t an t i . . . 241 
Maggioranza 121 

Voti favorevoli . . . 215 
Voti contrari . . . . 26 

(La Camera approva). 

Proroga al 30 giugno 1908 delle dispo-
sizioni concernent i la cedibili tà degli sti-
pendi con tenu te nella legge 7 luglio 1902, 
n. 276. 

P resen t i e vo tan t i . . . 244 
Maggioranza 123 

Voti favorevol i . . . 216 
Voti contrar i . . . . 28 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione. 

Abignente — Abozzi — Agnesi — Agu-
glia — Alessio Giovanni — Alessio Giulio 
— Antolisei — A rigò — Ari o t ta — Artom 
— Astengo — Aubry . 

Baccelli Alfredo — Badaloni — Bara-
nello — Barnabei — Bat te l l i — Bergama-
sco — Bertarel l i — Be^tet t i — Bertol ini 
— Bet to lo — Bianchini — Bis colati — Biz-
zozero — Bolognese — Bona — Borsarelli 
— Boselli — Bot ter i — Brizzolesi — Bru-
nialt i — Buccelli. 

Cacciapuoti — Calieri — Calvi Gae tano 
— Camera — Camerini — Campi Emilio 
— Canevari — Cantarano — Caput i — 
Carboni-Boj — Carcano — Cardani — Car-
nazza — Casciani — Cassuto — Castoldi 
— Cavagnar i — Celesia — Centurini — Ce-
rnili — Chiapusso — Chimienti — Chiozzi 
— Ciappi Anselmo — Cicarelli — Cimorelli 
— Cipriani-Marinelli — Ciuffelli — Cocco-
Or tu — Coffari — Compans — Cornaggia 
— Costa-Zeno'glio — Cot tafavi — Credaro 
— Curioni — Curreno. 

Da Como — Dagosto — D'Alife — D a l 
Verme — Daneo — Danieli — Dar i — De 
Bellis — De Fel ice-Giuffr ida — De Gen-
naro — • Del Balzo — Del l 'Acqua — Del-
l 'Arenella — De Luca Ippol i to Onorio — 
De Luca Paolo Anania — De Michele-Fer-
rantel l i — De Michett i — De Nava — De 
Nobili — De Novellis — De Biseis — De 
Seta — Di Cambiano — Di Saluzzo — D i 
Scalea. 

F a c t a — Faell i — Falcioni — Falconi 
Gae tano — Falconi Nicola — Fullet t i — 
F a n i — Fasce — Fede — Felissent — 
Ferrar is Carlo — Ferr i Giacomo — Fili-
Astolfone — F i n o c c h i a r o - A p r i l e — F orena 
— Frade le t to — Fulci Nicolò — F u r n a r i 
— Fusco. 

Gallet t i — Galli — Gallino Nata le — 
Gavazzi — Giaccone — Giolitti — Gior-
dano-Apostol i — Giovagnoli — Giovanelli 
— Girardi — Graffagni — Gualt ieri — 
Guerci — Guerri tore. 

J a t t a . 
Lacava — Landucc i — Larizza — Laz-

zaro — Leali — Leone — Liber t in i Ge-
sualdo — Loero — Luciani — Lucifero 
Alfonso — Lucifero Alfredo — Luzza t t i 
Luigi — Luzza t to Ar turo . 

Majorana Giuseppe — Mal cangi — Man-
f red i — Mango — Manna — Mantovani — 
Marami Clemente — Maraini Emilio — Ma-
razzi — Marcello •— Mariot t i — Marsengo-
Bast ia — Masciantonio — Masselli — Ma-
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teri — Meardi — Meritani — Mezzanotte 
— Miliani — Mira — Montagna — Mo-
scióni . 

Orioles — Orlando Salvatore. 
Pagani-Cesa — Pais-Serra — Paniè — 

Pan tano — Papadopoli — Pascale — Pel-
lecchi — Personé — Pescetti — Pipitone 
— Pistoja — Placido — P o d e s t à — Poggi 
— Pozzato — Pozzo Marco. 

Eampoldi — Basponi — Bava — Ba-
vaschieri — Eiccio Vincenzo — Eienzi — 
Eizzetti — Eizzone — Eocco — Bomanin-
Jaeur — Boasi Luig i— Eota Francesco — 
Eovasenda — Bubini — Buffo. 

Salvia — Sanarelli — Santini — Santo-
liquido — Saporito — Scaglione — Scano 
— Scaramella-Manett i — Scellingo — 
Schanzer — Soorciarini-Coppola — Seminó-
la — Sili — Solimbergo — Solinas-Apo-
stoli — Soulier — Spada — Spirito Fran-
cesco — Squitti — Strigari . 

Talamo —• Tecchio — Tedesco — Teo-
dori — Teso — Testasecca— Torrigiani — 
Treves — Turat i — Turbigli©. 

Valeri — Valle Gregorio — Valli Euge-
nio — Venditti — Veneziale — Ventura 
— Viazzi — Vicini — Visocchi. 

Wollemborg. 

Zabeo — Znccagnino — Zerboglio. 

Sono in congedo: . 
Avellone. 
Benaglio — Bernini. 
Castiglioni — Chiesa — Cimati — Cor-

nalba — Costa Andrea -- Cuzzi. 
D'Aronco — De Asarta. 
Falaschi — Farinet Francesco. 
Ginori-Conti — Giuliani — Giunti — 

Gorio — Guarracino. 
Luzzatto Eiccardo. 
Majorana Angelo — Malvezzi — Mar-

zotto — Matteucci — Melli — Mirabelli — 
Morando. 

Negri De Salvi. 
Pastore. 
Quistini. 
Eaineri — Eizza Evangelista — Bo-

mussi — Bonchetti . 
' Scalini. 

Torlonia Leopoldo. 

Sono ammalati: 

Arnaboldi. 
Ballarmi — Bonacossa — Bottacchi. 
Carugati. 
De Marinis. 

Fabri — Farinet Alfonso — Fortunate 
Alfredo — Fracassi. 

Marghieri — Massimmi — Moìmenti. 
Suardi. 

Assente per ufficio pubblico: 

Cameroni. 

Verificazione di intieri 

P B E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che la Giunta delle elezioni, nella sua se-
du ta d'oggi, sostituendosi all'assemblea dei 
presenti, ha proclamato a deputa to del 
primo collegio di Napoli l'onorevole Nicola 
Protopisani, dichiarandone nello stesso 
tempo contestata l'elezione. 

Si riprende la d i scuss ione del d i segno di l e ^ e ; 
Provvedi iienti per g ì b i i l u l i di e m i s s i o n e 
e la c i r c o l a z o n e dei b ig l i e l l i di banca e 
di Sia lo e riduzione di f i s se sugl i affari 
commercia l i . 

P B E S I D E N T E . Eiprendiamo la discus^ 
sione del disegno di legge : 

«Provvedimenti per gli istituti di emis-
sione e la circolazione dei biglietti di banca 
e di Stato e riduzione di tasse sugli affari 
commerciali ». 

Spetta di parlare all'onorevole Cassuto^ 
CASSUTO. Onorevoli colleghi, io mi li-

miterò ad una semplice, brevissima racco-
mandazione, che ha una grande impor-
tanza e che t rova la sua traccia, si può 
dire la sua origine, nella pregevolissima re-
lazione della onorevole Commissione. 

Io nutro per tanto pienissima fiducia che 
essa sarà accettata dall'onorevole ministro 
del tesoro. (Interruzione del deputato Fra-
deletto). ' 

Come dice l'onorevole Fradeletto, e come 
gli onorevoli colleghi ben facilmente si im-
maginano, si t r a t t a dell'isola d 'Elba. Però 
questa volta si t r a t t a del minerale dell'i-
sola d 'Elba, di quella industria della estra-
zione del minerale di ferro, che è princi-
pale in Italia e che si può dire la mamma 
di tu t te le industrie siderurgiche. 

Ora accogliendo un'idea che è s tata ven-
tilata negli uffici ed esposta e propugnata 
nella relazione, io raccomando all'onore-
vole ministro del tesoro, non potendosi in 
questa legge introdurre un emendamento 
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sul l 'argomento di cui yado a parlare, che 
voglia portare t u t t a la sagace at tenzione 
e t u t t o l 'alto senno a s tudiare il modo di 
potere stabilire un 'a l t ra anticipazione, che 
sarebbe utilissima allo svolgimento di t u t t e 
le industr ie siderurgiche, questa volta senza 
por t a r danno a nessun'al t ra industr ia e a 
nessun altro interesse e che al tempo stesso 
po t rebbe r idondare a beneficio generale del 
paese, voglio dire di consentire chele antici-
pazioni, che l 'articolo 31 permette di fare agli 
I s t i tu t i di emissione, possano essere estese 
anche ai minerali in deposito che sono sotto 
la sorveglianza continua del Governo. Esi-
ste i n fa t t i un ufficio apposito che li sorve-
glia e non si può asportare nemmeno, una 
tonnel la ta di questi minerali senza la li-
cenza governat iva e senza il pagamento del 
canone. Par lo del minerale già escavato che 
è proprietà della società affit tuaria. Adesso 
che per effetto dell 'ultima convenzione (che 
è s t a t a f a t t a per dare applicazione alla 
legge di Napoli) l 'escavazione del minerale 
dell'isola d 'Elba si è por ta ta da 250 mila a 
450 mila tonnellate all 'anno, a me sembra 
che sarebbe utilissimo il t rovar modo di 
regolare e sovvenire l ' indus t r i a che ha 
un enorme stoclc di minerale esistente, come 
il ministro ben sa, nell'isola d 'Elba, enorme 
stock di minerale il quale si deve alle solle-
citudini, alle premure del Governo che, ap-
pun to perchè la questione operaia non fosse 
compromessa^ e fece bene, ha fa t to esca-
vare una quant i tà maggiore di minerale. 

A me pare che si potrebbe regolare t u t t o 
l ' a rgomento se, sulle fedi di esistenza di 
codesto minerale che fossero rilasciate dal-
l'ufficio governativo (il quale ne può impe-
dire l ' aspor tazione anche per gli Alti Forni 
di Portoferraio) fossero permesse delle an-
ticipazioni, le quali sarebbero utilissime al-
l ' industr ia ed a t u t t o il paese. E così sa-
rebbe anche sempre meglio assicurata alla 
massa operaia una normale e costante esca-
vazione. e il paese risentirebbe il beneficio 
della astensione della industria quando essa 
ha elasticità di mezzi finanziarii. 

Le fedi di esistenza dovrebbero equiva-
lere a quelle di deposito, e per tanto deve 
trovarsi il modo di disciplinare un servizio 
sì impor tante ed utile, precisamente come 
si fa coi warrants e nei magazzini generali. 

Ho finito, ma mi preme di far osservare 
ancora ques to : che mentre t u t t e le altre 
materie sulle quali si sono consentite le an-
ticipazioni, come gli zolfi e le sete, sono sog-
get te a impor tan t i oscillazioni del mercato, 
il minerale di ferro invece, specialmente in 

questo momento, è so t t ra t to in gran par te 
a coteste oscillazioni e rappresenterebbe 
quindi una guarentigia assoluta e reale, sia 
perchè per la sua na tu ra non si può facil-
mente asportare, sia perchè esso costituisce 
realmente una ricchezza; e bisogna ricor-
dare che la ricchezza d ' I ta l ia non solo, ma 
del mondo che lavora, sta più nel ferro che 
nell'oro. (Approvazioni) . 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole Protopisani, lo invito a prestare giu-
ramento . 

(Legge la formula). 
P R O T O P I S A N I . Giuro! 

PreseiHazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Gi-

rardi a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

G I R A R D I , relatore. Mi onoro di presen-
tare alla Camera, a nome della Giunta delle 
elezioni, la relazione sul l 'accertamento dei 
deputa t i impiegati . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita. 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
sugli Istituii di emissione e la circolazione 
bancaria. 

P R E S I D E N T E . Continuando nella di-
scussione, ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Alessio. 

ALESSIO GIULIO. Se la Camera me lo 
consente, farò brevi osservazioni su questo 
disegno di legge. Confido che mi si consen-
t irà la possibilità di discutere, per quanto 
l 'ora sia t a rda e per quanto i colleghi de-
siderino di prendere le vacanze ; chè se 
questo non fosse possibile, io preferirei ri-
nunziare a parlare. 

Credo che questo disegno di legge rap-
presenti un indirizzo erroneo nell' ordi-
namento bancario nostro, e che esso costi-
tuisca un passo indietro su quelli che ab-
biamo finora fa t t i . 

Ne dirò con la massima brevità le ra-
gioni. 

Soltanto ho bisogno di mettere molto 
chiara la questione. 

P remét to anzi tut to che gli argomenti 
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relativi agli ordini bancari possono essere 
considerati da quattro punti di vista: da 
quello dell'interesse privato delle Compa-
gnie, le quali cercano di estendere i loro 
sconti, le loro emissioni ed aumentare così 
i loro dividendi; da quello degli interessi 
del commercio, il quale vuole, mercè l'au-
mento dell'emissione, ottenere un aumento 
di sconti ; da quello delle condizioni anor-
mali del commercio in cui può trovarsi il 
paese, in determinati momenti di crisi, che 
richiama di per sè solo aumento di emis-
sione ; e finalmente da quello dei rapporti 
dell'emissione col corso e col regolamento 
delle correnti monetarie. 

Io mi occupo soltanto di questi due ulti-
mi punti di vista, i quali son quelli che ri-
spondono anche ai criteri sociali con cui gli 
ordini bancari vengono esaminati di con-
sueto dai legislatori. 

Una seconda premessa io debbo fare. 
È noto a tutti come le correnti mone-

tarie affluiscano in un paese, più o meno 
facilmente, a seconda della produttività 
delle industrie; per cui quanto maggiore è 
tale produttività, tanto maggiore è l'afflusso 
della massa metallica. 

Correlativamente poi a tale afflusso della 
massa metallica, si svolge la possibilità di 
un aumento nell'emissione. Questo movi-
mento, però, è maggiormente agevolato 
dalla possibilità del cambio tra il biglietto 
e l'oro e tra l'oro ed il biglietto; per cui 
nei paesi nei quali questa possibilità del 
cambio, per ragioni diverse, dovesse man-
care, vi è una minore elasticità nella circo-
lazione. 

Inversamente, quanto minore è la pro-
duttività di un paese, tanto più vi si rin-
cara l'oro, tanto minore può esservi la im-
migrazione della massa aurea, e quindi vi 
diminuisce l'emissione. Perciò la condizione 
più o meno florida degli Istituti di emis-
sione non è una conseguenza di provvedi-
menti artificiosi del legislatore; è dovuta a 
condizioni molto floride del paese nel quale 
l'ordinamento si studia. 

Là dove poi gli errori e le colpe degli 
eccessi della circolazione hanno determi-
nato regimi, regole di restrizioni, ivi la for-
tunata situazione degli Istituti si deve al 
regime di restrizione. 

Una terza premessa debbo fare; ed è 
che le leggi bancarie suppongono sempre, 
specie nei paesi in cui vi è l'unicità ban-
caria, una grande uniformità nell'ambiente 
economico in cui si debbono svolgere. Ora, 
nei paesi agricoli, vi è una minore rapidità 

. di circolazione, che è massima al contrario 
nei paesi commerciali. 

Ne viene che in quei paesi che sono in 
parte agricoli ed in parte industriali, come 
l'Italia, il fenomeno della circolazione e, 
conseguentemente, della emissione si pre-
senta in condizioni irregolari, e determina 
stasi, arresti e sperequazioni. 

Ora si domanda: come si svolge, come si 
svolse in seguito alle nostre leggi bancarie 
il nostro sistema bancario? 

j Considererò gli istituti di emissione, bre-
vemente, dapprima come istituti di credito 
commerciale, e poi come veri e propri isti-
tuti di emissione. 

Dal primo aspetto la Banca d'It lia e i 
due banchi meridionali non sono, veramente, 
nè istituti di emissione, nè istituti di cre-
dito commerciale; sono qualche cosa d'in-
termedio tra gli istituti d'emissione e gli 
istituti di credito commerciale. 

E ciò, per tre motivi: prima di tutto , 
per la possibilità dello sconto a due firme; 
in secondo luogo, pei depositi, pei conti cor-
renti fruttiferi ad un saggio modesto (del 
terzo del saggio dello sconto), ma sempre 
tale che, per le grandi somme, rappresenta 
un compenso notevole; in terzo luogo, per 
la disformità dell'ambiente economico; di-
sformità che, nel Settentrione, provoca la 
prevalenza di tendenze industriali, e nel 
Mezzogiorno determina la prevalenza di 
tendenze agricole; motivo per cui nel Set-
tentrione d'Italia le banche di emissione 
debbono subire la concorrenza degli istituti 
privati, quali, per esempio, la Banca Com-
merciale ed il Credito Italiano, mentre nel 
Mezzogiorno la concorrenza si svolge fra gli 
stessi istituti di emissione, quali la Banca 
d'Italia e i banchi meridionali. 

Questo nei riguardi della natura del modo 
con cui la Banca d ' I ta l ia ed altri istituti 
funzionano come istituti di credito com-
merciale. 

Veniamo a vedere quello che riguarda il 
loro funzionamento per quanto concerne la 
loro funzione di emissione. E qui non si 
deve dimenticare una circostanza essenziale, 
ed è che i nostri Istituti di emissione hanno 
per virtù di legge, e non tacitamente, come 
avviene ¿per la Banca di Francia dopo il 
1871, il corso legale del biglietto. Perciò il 
loro biglietto non è fiduciario, donde de-
riva nella realtà degli scambi che sia reso 
più raro e più difficile il cambio tra l'oro e 
i biglietti anche per la tendenza della po-
polazione di considerare il biglietto come 
vera moneta. 
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Ferma tale lentezza di baratto, che cosa 
ha determinato l 'ordinamento attuale stu-
diato nella sua realtà ? L'ordinamento at-
tuale ha determinato un vero processo di 
tesaurizzazione delle masse d'oro presso gli 
Isti tuti . Correlativo poi a tale processo di 
tesaurizzazione è la possibilità sempre mag-
giore di aumentare l'emissione in confronto 
all 'aumento della-massa aurea tesaurizzata. 
Il che trova la sua spiegazione perfino nelle 
tre categorie o maniere di circolazione, l 'una 
garantita (al 40 %), la seconda totalmente 
coperta (al 100 per cento) e la terza, la cir-
colazione eccedente, sottoposta cioè alla tassa 
di circolazione, con saggi e restrizioni tanto 
più gravi quanto maggiore ne è la emis-
sione. 

In una parola, l 'ordinamento nostro ha 
questo per effetto, eome adesso meglio spie-
gherò, di determinare una tesaurizzazione 
sempre maggior© delle masse auree presso 
gli istituti di emissione e in relazione a tale 
tesaurizzazione di consentire emissione ban-
caria sempre maggiore. 

Quali sono le cause che cooperano a sif-
fat t i r i su l ta t i ! Vi sono intanto cause natu-
rali, quali la maggior produttività del paese 
particolarmente dal giugno all'ottobre, l'im-
migrazione d'oro, sia da parte degli stra-
nieri, sia da parte degli emigranti con le 
loro rimesse, e vi soiio cause legali, come il 
sistema dei conti fruttiferi, l'assunzione dei 
servizi di tesoreria e di ricevitoria da parte 
della Banca d'Italia. 

Però la causa principale è iÉq fattore 
artificiale determinato dalla stessa circola-
zione di Stato, la quale è un potente alleato 
a favore della circolazione bancaria. Essa 
invero rafforza nelle popolazioni il concetto 
psicologico che il biglietto di banca sia una 
vera moneta. 

Oltre a ciò essa assorbe il vero campo, 
che dovrebbe rimanere alla circolazione me-
tallica, poiché si colloca fra la nircolazione 
a moneta divisionaria che va sino a 5 lire 
e la circolazione bancaria che comincia col 
biglietto di 50 Idre. 

La circolazione del biglietto di Stato 
cioè prende quel posto che in Francia, in 
Inghilterra ed in altri paesi prendono il ma-
rengo, la sterlina, i dollari ed i marchi.-

Ed in tal modo essa consente agli Isti-
tut i di emissione di raccogliere e quasi direi 
di pompare tut ta quella massa aurea che 
se il regime fosse stato normale avrebbe 
dovuto invece venir destinata alla circola-
zione dei pagamenti medi e minori e in 

— 2" TORNATA DEL 2 1 DICEMBRE 1 9 ^ 7 

base a tale assorbimento di rendere possi-
bile una ulteriore emissione di biglietti. 

Ora se tale è l'ordinamento speciale dei 
nostri Istituti di emissione, se siffatto pro-
cesso di tesaurizzazione è vero ed evidente, 
è da notarsi altresì che esso si svolge di 
continuo, e poiché quelle cause or dette 
agiscono del pari continuamente in rela-
zione alle condizioni naturali, legali ed ar-
tificiali cui sopra ho accennato, è evidente 
che all'incessante aumento nel processo di 
tesaurizzazione corrisponde al tret tanta pos-
sibilità degli Isti tuti di aumentare la loro 
circolazione bancaria. 

Il Governo invece propone nuovi ele-
menti di aumento e li propone con cinque 
modi, due diretti e tre indiretti. Ai primi 
appartengono l'aumento nel limite normale, 
portandolo a 48 milioni in più, e le modi-
ficazioni all'articolo 23 del testo unico, con 
cui si allentano i freni della circolazione 
eccedente. Poi vi sono gli aumenti indi-
retti. 

Tali il ribasso nel limite del saggio dello 
sconto a dati istituti privati, onde si accre-
scono e si facilitano i risconti, e quindi si 
estende la quantità della emissione da de-
volversi piuttosto al commercio che non alla 
rappresentazione e al regolamento delle cor-
renti monetarie. 

Tali le disposizioni che a me non sem-
brano felici, relatiTe ai contratti a termine,, 
introducendo una forma di operazione, che 
indarno si troverebbe nello s ta tuto della 
Banca di Francia. 

Tali da ultimo le disposizioni della con-
venzione con la Banca d'Italia? che por-
tano norme più facili nei riguardi delle 
partite da liquidare, e quindi le attribui-
scono anche in ciò una maggiore disponi-
bilità. 

Ora che ragione vi è di procedere a que-
sto aumento, di seguire ora siffatto indi-
rizzo inflazionista ? Forse per la crisi? Ma 
la crisi è stata già superata giovandosi de-
gli ordini vigenti per venire in aiuto a co-
loro che in qualche modo lo domandavamo 
o ne abbisognavano. 

Da questo punto di vista perciò l 'au-
mento dell'emissione in questo momento è 
un at to che non si giustifica. 

Ma si dice: vi è «n incremento della pro-
duzione nel paese ed a questo aumento di 
produzione bisogna corrispondere con altret-
tanto aumento nella circolazione. 

Ora io ripeto, che a siffatto aumento di 
produzione corrisponde altresì un aumento 
delle masse auree, che vengono nel paese, 

1* S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 
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al quale a u m e n t o è poi correlat ivo un au-
mento dell 'emissione. 

Oltre a ciò, un aumento della produ-
duzione può determinare u n a m a g g i o r e r a -
pidità della circolazione, ma non è a f f a t t o 
necessario che determini un a u m e n t o nella 
q u a n t i t à nella massa della circolazione. I 
paesi fort i e prosperi sanno benissimo uti-
l izzare quella massa monetaria, facendola 
girare più rapidamente , mentre sono i paesi 
deboli ohe hanno bisogno di una maggiore 
quant i tà di massa monetaria . 

L a nostra floridezza, se reale, d e v e quindi 
trar prò fìtto della quant i tà a t t u a l e , non au-
mentar la . 

Né basta: siff a t to a u m e n t o di produzione 
è reale nel senso che, esso d e b b a provocare 
un'estensione della c i rco laz ione? È quello 
che io escludo. Ohe cosa è a v v e n u t o , in 
fondo, nel l ' I ta l ia set tentr ionale ? Nel l ' I ta l ia 
s e t t e n t r i o n a l e , in questi u l t imi due o tre 
anni, è a v v e n u t o u n f a t t o di cui si leggono 
i riflessi anche nei dati dei prodott i del la 
i m p o s t a di r icchezza mobile. 

Molte imprese indiv idual i sono state mu-
t a t e in imprese co l le t t ive ; cioè, imprese, che 
p r i m a erano ret te da u n a sola persona, sono 
d i v e n u t e imprese sociali. 

I n questo m u t a m e n t o , il più delle vol te , 
l ' imprendi tore ha scelto il m o m e n t o buono 
in cui il suo bi lancio era portato ad un'al-
tezza r i levante, ed ha ceduto l ' az ienda per 
i l doppio del prezzo, per così esprimermi, 
r i cevendo in danaro i l vero valore di essa 
ed entrando nella n u o v a azienda con una 
parte delle azioni con cui questa v e n i v a co-
s t i tu i ta . 

I n una parola, si è gonfiato il valore del-
l 'az ienda; si è r iprodotto da noi il f e n o m e n o 
nord-americano, corrispondente ad una esa-
gerazione artif iciale del va lore commercia le 
del l 'az ienda, a l l ' a t to della sua cessione. 

Ora s i f fatto gonf iamento ha creato al-
t r e t t a n t i va lor i fittizi, a l t r e t t a n t i capita l i 
fittizi; ed è prec isamente quel capi ta le fit-
t i z io che oggi ha agito sulle borse, e ha 
d e t e r m i n a t o quella crisi di cui t u t t i siamo 
s t a t i spet ta tor i . Quindi non è vero che vi 
sia s t a t a una crisi di moneta, vi è s tata una 
crisi di capatale. È in questo senso che una 
p a r t e del capi ta le disponibile per utili im-
pieghi si è invest i ta nelle industr ie gonf iate , 
ed ha d iminuito di a l t re t tanto il capitale 
disponibi le per le utili imprese, p r o v o c a n d o 
un doppio fenomeno, la creazione d 'un ca-
pita le i m p r o d u t t i v o , l a r iduzione della mas&a 
del capi ta le disponibile. 

Ora che cosa ott iene, che cosa f a questo 

a u m e n t o di circolazione ? Non f a che dare 
u n a c i t t a d i n a n z a a t u t t o il capitale fittizio, 
che si è cost i tui to mettendo a carico dello 
S t a t o i r isultat i e i prodott i della specula-
zione d o v u t a alla creazione di valor i e di 
capital i fittizii nel set tentr ione d ' I ta l ia . 

Ecco perchè a d u n q u e questo a u m e n t o 
di c ircolaz ione non risponde a l l 'ut i l i tà ge-
nerale della nazione. Mi si dirà : forse che 
non c 'era bisogno di r i forme nei nostri or-
d inament i bancar i ì Non sent iamo t u t t i noi 
in cert i momenti de l l ' economia nazionale 
una specie di crisi, di r is tagno nella eco-
nomia della circolazione, per cui pare che 
m a n c h i il denaro ? E non è giusto che in 
questi momenti in cui manca il denaro 
v e n g a in soccorso il Governo con un au-
mento della circolazione ì 

Rispondo anche a quest 'u l t ima d o m a n d a , 
ed è l ' u l t i m a parte di questo mio breve 
discorso, con la quale finisco. Certo v ' è bi-
sogno di molte r i forme nei nostri ordina-
m e n t i bancar i , ma non nel senso a d o t t a t o 
dal Governo. 

C 'è bisogno di decidersi nei r iguardi della 
B a n c a d ' I t a l i a part ico larmente , per vedere 
se essa d e v e r imanere, in parte a lmeno, un 
i s t i tu to di credito commercia le o se essa 
deve d i v e n t a r e o r imanere soltanto un vero 
e p r o p r i o is t i tuto di emissione. B i s o g n a 
decidersi e p r o v o c a r e il b a r a t t o reale del 
b ig l ie t to , aff inchè con tal b a r a t t o si dia 
modo alla nostra circolazione, tenendo conto 
s p e c i a l m e n t e delle condizioni psicologiche 
e delle abitudini della popolazione i ta l iana, 
di mettersi in relazione con la circolazione 
internazionale . 

Nè %asta ancora. L a condizione di una 
circolazione bancaria , corre lat iva al pro-
cesso di t e s a u r i z z a z i o n e di cui ho par lato 
p r i m a , determina in certi moménti una 
e s u b e r a n z a della massa bancar ia , e questa 
e s u b e r a n z a ha per ef fetto un a u m e n t o dei 
prezzi . L ' a u m e n t o dei prezzi , di cui tut t i 
noi so f f r iamo, h a due cause: una causa la si 
r i t rova ne l l ' aumento dei costi,e l ' a l t r a nello 
s v i l i m e n t o , nella diminuzione del va lore 
della moneta . 

C o n v i e n e perciò mettersi su u n altro in-
dirizzo, diverso da quello a d o t t a t o dal Mi-
nistero. Ma il G o v e r n o mi dirà (è l 'obbie-
z i o n e f a t t a da un mio autorevole collega) 
che v i sono momenti nei quali occorre pur 
p r o v v e d e r e una massa monetar ia maggiore, 
prendendo la parola « massa monetaria » 
t a n t o nel senso di denaro, come nel senso 
di t i tol i rappresentat iv i del denaro. E d al-
lora, cosa si deve f a r e i 
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Ci sona due strade : C'è la strada del-
l 'aumento della emissione, che corrisponde 
ad una nuova creazione di titoli rappre-
sentativi del denaro, correlativa all 'aumento 
dei valori fittizi che si formano ed è questa 
la strada seguita dal Governo, oppure si 
può invece spingere le popolazioni nel senso 
di famigliarizzarsi sempre più con l ' ist ituto 
dello chèque, dell'assegno di banca e dei-paga-
menti per compensazione, agevolando anche 
la fondazione di istituti intermedii di com-
pensazione e di giro in modo da rendere 
possibile col bancogiro anche i pagamenti 
meno rilevanti. Ma finché noi avremo la 
tassa di dieci centesimi per ogni assegno, 
noi avremo un ostacolo a siffatta riforma, 
mentre gli istituti di emissione avranno 
sempre grandi simpatie per gli aumenti della 
massa dei biglietti. 

La via su cui si è messo il Governo è 
perciò, a mio giudizio, pericolosa; essa tende 
a reagire contro l'indirizzo su cui si sono 
avviate le leggi bancarie del 1893, del 1897 
e del 1898, essa ha per effetto di preparare 
una nuova circolazione abusiva in relazione 
ai nuovi valori fittizi che si creano nel prò 
cesso della produzione. 

I provvedimenti escogitati perciò non 
possono essere da me approvati; quindi non 
li voto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Majorana Giuseppe. 

M A J O R A N A G I U S E P P E . L ' ora non 
consente discorsi. Ecco perchè mi restrin-
gerò a brevi dichiarazioni, che non avrei 
fat to , senza le affermazioni ieri contenute 
nel discorso dell'onorevole Scalini. 

E d anche oggi avrei rinunziato a fer-
marmi su di esse, dopo quello che l'onore-
vole Rocco ha detto, se io potessi essere 
compiutamente d'accordo con lui in mate-
ria d'ordinamento bancario. 

E rinunzierei ancora, se potessi essere 
interamente d'accordo con l 'onorevole A-
lessio in quello tihe testé ha detto. 

Onorevoli colleghi. Improvvisamente ieri, 
in un momento in cui la Camera era molto 
stanca e molto disattenta, questa discus-
sione bancaria assunse una eccezionale im-
portanza. 

Mai io credo era s ta ta portata innanzi 
a voi, ed illustrata così largamente, una si-
mile tesi, che cioè debba e possa venirsi 
alla unificazione bancaria -ed a togliersi ai 
banchi meridionali la facoltà dell'emissione; 
aggiungendosi che di ciò sia giunta l 'ora. 

Queste affermazioni meritano subito una 
1414 

recisa e categorica risposta, nella speranza 
che mai più esse abbiano a presentarsi. 

Contro di esse, e soprattutto contro la 
tendenza che rappresentano, stanno, voi 
lo sapete bene, 40 anni di storia parlamen-
tare nostra. 

I l Parlamento italiano, si può dire fin 
dal suo inizio, e sempre, si manifestò con-
trario al principio generale della fusione 
delle banche ; e per lungo trat to anche al 
passaggio del servizio di tesoreria dello 
S ta to alla banca. 

Si manifestò sempre, il Parlamento ita-
liano, per la l ibertà e pluralità bancaria, il 
cui principio o la cui tassativa disposizione 
furono inclusi in una quantità molto estesa 
di progetti bancarii, a cui posero mano i 
principali uomini parlamentari che abbiamo 

.avuto e che abbiamo ancora, e furono anche 
concretati in parecchie leggi dello Stato , e 
possiamo dire in tutte le leggi che sono 
state fat te in materia bancaria. 

Ciò, a partire dal progetto Sella del 
1870, e a venire via via ai progetti Depretis, 
Majorana Calatabiano, Magliani, e alle leggi 
varie fino alla legge Majorana-Calatabiano 
29 giugno 1879, e fino alla legge di aboli-
zione del corso forzoso del 1881. 
- Ricorderemo ancora i successivi pro-
getti di riordinamento bancario: il progetto 
Berti-Magliani del 1883, quello Grimaldi-
Ma gli ani del 1887, quello Miceli-Giolitti 
del 1889; nei quali il medesimo principio 
fu più o meno largamente incluso. Tale 
principio, in verità, fu nella Camera italiana 
sempre sostenuto con grande energia, come 
si t rat tasse di sostenere le più grandi bat-
taglie per l ' incolumità e l 'economia della 
patria, specialmente da questi banchi (di 
sinistra), ma anche da quegli altri. 

E nella legge del 1891 lo stesso principio 
fu compreso; e così poi in quella del 1893, 
proposta e sostenuta principalmente dal-
l'onorevole Giolitti. 

Per tale legge, fu detto essere istituito 
un sistema di pluralità l imitata: ma sem-
pre pluralità. 

E d anche allora furono fat te le più espli-
cite dichiarazioni contro ogni idea di avvia-
mento al principio della banca unica. 

F u anche allora molto discussa la fusione 
delle banche. 

Se ciò è, o signori, mi si consentirà di 
rilevare due errori, che chiamerei anche di 
stampa, o di sfuggita (specialmente uno), 
che sono incorsi nella relazione ministeriale. 

In un punto di essa, sfugge la frase pri-
vilegio di emissione. E , del resto, non mi 



Aiti Parlamentari 18736 xjar ra aeì JJeputati 
LEGISLATURA XXII — 1* SESSIONE DISCUSSIONI — 2 a ORNATA DEL 2 1 DICEMBRE 1 9 0 7 

sorprende ciò, quando si cons ta ta il modo 
con cui t an t i par lano oggi di ta l privilegio, 
come se esso e f f e t t i vamen te esista. 

Ma no; privilegio di emissione di biglietti 
non ve n'è. Yi è la facol tà dell 'emissione, 
da concedere per legge, concessa finora solo 
a t re I s t i t u t i ; e ciò non esclude che (anche 
per legge) domani , ove il P a r l a m e n t o lo vo-
glia, si possa uguale facol tà concedere ad 
altri i s t i tu t i . Dunque è facol tà , è conces-
sione, non è privilegio. 

L ' a l t ro pun to che desidero rilevare è que-
sto : è bensì vero che noi abb iamo nel no-
stro regolamento bancar io t re is t i tu t i di 
emissione: uno per azioni , la Banca d ' I t a -
lia; due, che sono corpi morali , i Banchi 
di Napoli e di Sicilia; uno più grosso, il 
pr imo, e due meno grossi, gli altri due. Ma 
ciò non può significare che il nost ro ordi-
namen to bancar io si impern i sopra il p r imo 
di tali i s t i tu t i , e che si debbano r i tenere gli 
a l t r i come in via secondaria, sol perchè ad 
essi, f u anche det to, è conservata la facol tà 
dell 'emissione, ment re al pr imo è concessa. 
La differenza, formale, s ia in ciò, che il 
primo, al t empo della legge, veniva creato; 
è la Banca d ' I ta l ia , che nacque succedendo 
alla Banca nazionale; gli altri esistevano. 

Ora il concet to che io voglio n e t t a m e n t e 
formulare , e che r isul ta dalla legge, e, da 
t u t t a la nostra storia pa r l amen ta r e bancaria , 
è questo: le condizioni giuridiche in cui 
si t rovano i t r e i s t i tu t i d 'emissione innanzi 
alla legge sono eguali. E non h a n n o im 
por t anza , a tale r iguardo, nè la circostan 
za di essere o no is t i tut i per azioni, nè 
quella di essere più o meno grossi ; e qui 
valga l 'esperienza, perchè la grossezza non 
è sinonimo di sani tà . 

Che dunque i Banchi meridionali siano 
considerat i , dinanzi alla logge, e secondo le 
funzioni loro proprie, alla stessa s t regua 
della Banca d ' I t a l i a . 

Ma ud immo ieri anche affermare che sia 
nell ' interesse dei Banch i meridionali stessi, 
che si tolga loro l 'emissione dei biglietti . 
Si aggiunse che ciò sia anche nell ' interesse 
del Mezzogiorno. 

Noi, in nome del Mezzogiorno, e credo 
la Camera intera , non possiamo lasciar pas-
sare queste affermazioni. 

E r icordiamo la ragione pressoché sola, 
che fu accenna ta perchè così f a t t a r i fo rma 
si facesse. Tal ragione era che i Banchi me-
ridionali oggi compiono operazioni al di-
fuori del loro terr i tor io . 

Osserviamo che questa non è una ragio-
ne, per impedire che essi compiano opera-

zioni nel loro terr i torio; per impedire che 
essi compiano quelle operazioni in più che 
come is t i tu t i di sconto possono, in grazia 
della facol tà che hanno di emet te re bigliett i . 

fid io in questo momento , per la b rev i tà 
in cui devo mantenermi , non mi fermo ol-
t re a par lare su questo t ema. Solamente 
r ammen to che sarebbe un gravissimo errore, 
e sarebbe sment i re t u t t o il nostro pa sa to , 
il potere, sia pure pensare a qualche cosa 
che alluda a l l ' i s t i tu to unico bancar io . 

Anzi, se la discussione presente av rà una 
qualche impor tanza , io spero che questa sia 
di dar mezzo, a chi compete , di fa re op-
por tune dichiarazioni che t ranqui l izz ino il 
paese su questo p u n t o . 

E veniamo, onorevoli colleghi, alla p a r t e 
essenziale di questo p roge t to di legge. 

Noi abb iamo sent i to nell 'esposizione fi-
nanziaria dell 'onorevole Carcano quali sono 
le ragioni per cui si è condott i a lmeno al 
principale f ra i p rovvediment i a t tual i : l 'au-
men to della circolazione. 

Vi si è accennato alla crisi del l 'America, 
alla tensione monetar ia , al d i fe t to di va lu ta 
circolante, ed or si aggiunge che a ciò si 
cerca porre r iparo. 

Nella stessa esposizione finanziaria del-
l 'onorevole ministro, noi abb iamo t r o v a t o 
alcune affermazioni che dovrebbero essere 
in qualche modo confor tan t i . 

Egli ha de t to che l ' I t a l i a ha p o t u t o di-
fendere le sue scorte metalliche, le quali 
però sono quasi t u t t e concen t ra te nelle 
casse degl ' i s t i tu t i d 'emissione e del tesoro. 
Ed ha a f fe rmato anche l 'onorevole ministro 
che l ' i solamento del l ' I ta l ia per il suo regime 
di circolazione è più un preconcet to che una 
real tà . 

Sebbene poi soggiunga che l ' I t a l i a è su-
bord ina ta , di f ron te ai g rand i merca t i mon-
diali, per effet to del suo regime di circola-
zione. 

Ora, col "presente disegno di legge, si 
vuole s o p r a t u t t o a u m e n t a r e la circolazione 
bancar ia . Da 864 mil ioni ,^a si por ta a 908 
milioni; quindi 44 milioni di aumento . Que-
sto a u m e n t o è nella circolazione c h i a m a t a 
normale . 

Però, oltre a questo, ve n 'è un al t ro , 
che è nella circolazione oltre la normale. 

A questo proposito, io non voglio fer-
marmi a ques t 'o ra sopra il nostro meccani-
smo di credito, su cui poco fa faceva os-
servazioni l 'onorevole Alessio. 

Non voglio f e rmarmi sopra quello che 
rappresen ta il meccanismo della circolazione 
allo scoperto, e sugli autorevol i esempi che 
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sono in questa ma te r i a , quali la Banca di 
Inghi l t e r ra e la Banca imperiale di Cier-
mania . 

Non vi è o p p o r t u n i t à ora di discutere 
su ciò. 

Ma se quegli i s t i tu t i eminent i che sono 
la Banca d ' Ingh i l t e r ra e la Banca imperiale 
di Germania hanno nel loro o rd inamen to 
il fine di restr ingere, di regolare, di contin-
gentare, come dicono gli scr i t tor i tedeschi, 
la circolazione allo scoperto, questo che fac-
ciamo in I ta l ia secondo il s i s tema inglese 
e tedesco, e più secondo la f o r m a tedesca, 
lo facciamo con u n a var ie tà di gradazioni 
che non può non creare imbarazzi , anche 
ai fini della tassa, ma s o p r a t u t t o delle gua-
rent igie . Si fo rma una specie di algebra, in 
grazia dei vari gradi di circolazione sempre 
ol tre la normale , e delle varie corrispon-
dent i tassazioni. 

La Banca d ' Ingh i l t e r ra eme t t e u n a q u a n -
t i t à di bigliett i , a cui garenzia s ta il debi to 
dello Sta to , ed è ques ta la circolazione allo 
scoperto; dopo, può emet t e re senza l imiti a 
piena riserva; s is tema di c o n t i D g e n t a z i o n e 
di re t t a della circolazione allo scoperto, si 
dice; e lo S ta to è i n t e rvenu to in moment i 
di crisi, t re volte finora, per permet te re una 
maggiore c i r c o l a z i o n e . 

La Banca tedesca invece può emet t e re 
bigliet t i a piena cover tura senza limiti; 
poi, u n a certa quan t i t à di bigliett i ga ran t i t a 
da un terzo di r iserva e due terzi di effet t i 
scontat i ; poi, bigliett i , con la stessa cover-
tura , ma colpiti dalla tassa, del 15 per cento. 
E questo si chiama s is tema della contin-
gentazione ind i re t ta della circolazione allo 
scoperto. L 'al tezza della tassa rende proi-
bit iva, ma non impossibile la maggiore cir-
colazione. 

I n I ta l ia , abbiamo t re sor ta di circola-
zioni, la normale ga r an t i t a con una r iserva 
del 40 per cento, ef fe t t iva o e q u i p a r a t a ; 
quella a piena riserva; quella eccedente la 
normale . 

Di ques t 'u l t ima , con la legge vigente, 
sono previs t i t re gradi ; col proget to che 
s t iamo discutendo ve ne sa ranno q u a t t r o . 

A t tua lmen te , en t ro milioni 62.5 oltre la 
circolazione de t t a normale (pei t r e i s t i tu t i ) 
si pagherà una tassa eguale ai due terzi 
della ragione di sconto ; en t ro il doppio 
della stessa somma, si pagherà u n a t a s sa 
del l ' in tera ragione di sconto; oltre il doppio 
e fuor i del r a p p o r t o s tabi l i to con la r iserva, 
si pagherà il doppio della ragione di sconto. 

Col proget to , invece, si hanno i seguenti 
gradi: il pr imo, sempre oltre la circolazione 

normale , 69 milioni, t a s sa to a un ter^o della 
ragione di sconto; il secondo, al tr i 69 milioni, 
t a s sa to a due terzi; il terzo, a l t r i 69, all ' in-
tera ragione di sconto; il quar to , oltre alla 
tassa del 7.50 per cento. 

Ora, ponendo in conto i primi 69 mi-
lioni, che sono in più r i spe t to alla legge vi-
gente ; e calcolando, dei secondi 69, so l tanto 
una metà, poiché dai due terzi della ragione 
di sconto la tassa per essi sarà p o r t a t a a un 
terzo; si ha un to ta le di ol tre 300 milioni 
di nuova circolazione allo scoperto che viene 
au tor izza ta . 

Aggiunt i i 44 milioni di aumen to nella 
circolazione normale , si na un tota le di in-
to rno a 150 milioni di a u m e n t o di circola-
zione, po r t a to da questo proget to . 

Contro questo aumento , osservazioni im-
por tan t i sono s ta te f a t t e . Ma altr i hanno 
f a t t o osservazioni in senso diverso. Altri 
avrebbero desiderato un aumen to maggiore. 
E vi è la p ropos ta dell 'onorevole Rocco di 
a u m e n t a r e qualche cosa ai Banchi meri-
dionali. A tal proposta , che non tocca il 
meccanismo della legge presente, nèd i quella 
f u t u r a , e s ' inspira a ragioni non ispregevoli 
di convenienza e ut i l i tà , io mi associo vo-
lentieri. 

Ma il pun to della quest ione non s ta qui. 
Aumenta re o diminuire la circolazione en-
t ro i l imiti propost i e con le propos te cau-
tele, che più o meno rispecchiano l ' a t tua le 
ord inamento , non può avere, e non ha, ap-
prezzabile impor t anza . 

Oramai , è principio inconcusso, che il li-
mite assoluto della circolazione ha poca im-
por tanza . Bisogna invece vedere bene le 
guarentigie della circolazione. E s o p r a t t u t t o 
necessita r ien t rare nella normal i tà . 

Noi non possiamo seguire alcun calcolo 
per dire: alla popolazione di tal paese, oc-
corrono t a n t e lire di ca r t a a tes ta , e non di 
più o di meno. Noi non possiamo fare que-
sti calcoli che sono molto difficili, e non ap-
prodano a niente, s t an t e la var iabi l i tà del 
bisogno. 

Ma quando si è ga ren t i t a la circolazione, 
avremo r isposto al maggiore in teresse che 
in ques ta mater ia , anche in regime di li-
ber tà , s ' impone. E s o p r a t u t t o noi dobbiamo 
r icondurre il bigliet to alla sua vera fun-
zione. E la sua vera funzione è quella di 
essere uno s t r u m e n t o di circolazione fidu-
ciaria; ment re a t t u a l m e n t e non lo è. 

Che cosa facciamo, onorevole ministro, 
di una massa metall ica ingente, che deve 
s tare nelle casse delle banche, se a p p u n t o 
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questa massa non può uscire mai dalle casse 
medesime! 

Ella ha anche de t to che senza difficoltà 
le scorte metal l iche sono s t a t e conse rva te . 
Non mi sorprende, se esse sono più che in-
tangibil i . Ma il tener le in ta le s t a t o , e non 
far le servire al loro vero scopo, è più che 
pericoloso. Nè sono esse so l amen te causa 
di aumen to di eircolazione, come è il caso 
generale della r iserva so t to il corso forzoso. 
Ma sono ancor causa, possono essere, di al tr i 
gravi pericoli e mali, che ben possono es-
sere compresi da ch iunque c o m p u l s i l a no-
s t ra storia del credito e delle banche dal 
1866 in poi. 

Diceva l 'onorevole Alessio: il cambio è 
ora più raro, s t a n t e il corso legale . 

Io dico: il cambio non è f a t t o , non vi è. 
Le banche hanno di r i t to di dare, in cam-

. bio dei loro biglietti , bigliett i di S ta to . Que-
sti son ch iamat i a corso legale; ma vice-
versa sono a corso forzoso, pe rchè per legge 
il cambio ne è sospeso. Oppure , le banche, 
se cambiano in va lu t a metal l ica, hanno di-
r i t to ad aver paga to il prezzo del cambio. 
N e segue che nessuno cambia; nessuno ha 
interesse a cambia re a tali condizioni, e 
l ' I t a l i a r imane un paese a doppio corso for-
zoso; un corso forzoso d i re t to dei biglietti 
di S ta to , uno indi re t to dei bigl iet t i di banca . 
Da ciò, quella subordinazione di cui anche 
l 'onorevole ministro f aceva cenno nel la sua 
esposizione finanziaria. 

È tollerabile un ta le s t a to di cose! 
Cer tamente no. 
Le banche sono in buone condizioni, co-

me da ogni p a r t e si dice? 
Torn iamo allora alla circolazione fìdu-

diaria. 
Questo è il p u n t o essenziale, e più im-

mediato; a f r o n t e di cui t u t t o il resto ha 
impor tanza secondar ia . 

Su di esso dovrà essere i m p o s t a t a la fu -
tu ra r i forma bancar ia . Aggiungo che è ur-
gente e necessario porre mano a tale ri-
f o rma . 

Ed io approvo i n t an to , nel p r e s e n t e pro-
get to , l ' aumen to di r i serva pei bigliet t i di 
S t a to , e'ie r iduzioni delle tasse sugli a f far i . 

Ma r epu to sempre, se noi vogl iamo rifor-
mare il s i s tema bancar io , e avv ia rc i a quale 
dev'essere il definit ivo s i s tema bancar io i ta -
liano, reputo che, re ie t to il s i s t ema del mo-
nopolio, bisogna a t t ene r s i a quello della li-
be r t à e della p lura l i tà . 
¿¡•JNoi dobb iamo essere, e non possiamo 
non essere, per il s i s t ema della p lura l i t à 
e della l iber tà banca r i a , se si vogliono 

e l iminate le responsabi l i tà dello S t a t o , re-
s t i tu i ta l ' I t a l ia alla circolazione fiduciaria 
cerne ne è t e m p o da un pezzo, to l t a l ' I t a l i a 
dal suo isolamento e dalla sua soggezione 
dovut i alla qua l i tà del suo s t r u m e n t o di 
circolazione. 

Onorevoli ministri , in nome delle vost re 
belle t radizioni liberali anche in mate r ia 
bancar ia , in nome delle t radizioni t u t t e del 
P a r l a m e n t o i ta l iano, in nome de l l ' in te -
resse di t u t t o il Mezzogiorno, che ha bi-
sogno che gli si diano a iu t i e presidii, e 
non già che gli si accresca miseria, come 
sarebbe nel caso che si pr ivassero della fa-
coltà della emissione i banchi di Napol i 
e di Sicilia, p e r m e t t e t e che io chiuda il mio 
discorso dicendo: il Signore salvi l ' I t a l i a da 
ques t ' u l t ima calamità , che si ch iama la 
banca unica! (Bene! Bravo! — Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ult imo iscri t to è l 'ono-
revole Rubini , il quale ha p resen ta to il se-
guente ordine del giorno: 

« La Camera confida che il Governo sa-
prà, con oppor tune t r a t t a t i v e cogli i s t i tu t i 
di emissione, accordarsi per un ul ter iore 
a u m e n t o della r iserva irriducibile, in guisa 
da assicurare al Paese un minimo di circo-
lazione bancar ia superiore a quello disposto 
dal presente disegno di legge ». 

Ha facol tà di par lare l ' ono revo le Ru-
bini. 

R U B I N I . Io tengo conto delle condizioni 
della Camera e perciò r inuncio a par la re . 
Il mio ordine del giorno r i m a r r à allegato 
agli a t t i , ma in questo momento non mi 
sento la forza di occupare l ' a t t enz ione della 
Camera per u n a mezz 'ora , o per a lmeno 
vent i minuti , quant i m e n e occorrerebbero . 
Spero che gli onorevoli colleghi sen t i ranno 
con piacere ques ta mia de te rminaz ione di 
r inunziare alla parola. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Onore-
voli colloghi ! Se io non sapessi resis tere al 
desiderio di spiegare le mie idee su di un 
t ema così vas to ed a t t r aen t e , come è que-
sto degli s t roment i monetar i e degli i s t i tu t i 
di emissione, sarei oggi un uomo infelice, 
perchè non è che in ques t 'o ra che si possa 
fa re s i f fa t to discorso. Ma per f o r t u n a io non 
vedo innanzi a me che il mio dovere , e il 
mio dovere ora è quello di non r i t a r d a r e la 
approvazione di un disegno di legge, al quale 
nessuno dei colleghi ha negato la qualifica 
di urgente , e sul quale quas i nessuno degli 
ora tor i ha espresso un giudizio sfavorevole . 
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Sicché io potrei anche l imitarmi a ringra-
ziare. Svolgere i concetti,-.che hanno ispirato 
le proposte del Governo, sarebbe affa t to su-
perfluo, dopo la relazione che accompagna 
il disegno di legge, dopo il riassunto che io 
mi studiai di farne nella esposizione finan-
ziaria e dopo la chiarissima relazione della 
Commissione alla quale sento davvero il 
dovere di esprimere grazie vivissime. Grazie 
vivissime alla Commissione e al suo relatore, 
sia per la sollecitudine e la bontà del lavoro 
compiuto, sia per la esat ta interpretazione 
dei pensieri e degli intenti onde furono det-
ta t i i provvedimenti in discussione. L'ono-
revole Giovanelli^lo ha scritto, e lo hanno 
r ipetuto alcuni oratori: non si volle fare con 
questo disegno di legge u n ' a m p i a riforma 
bancaria, non si volle fare una riforma ra-
dicale, non si volle fare un aumento di cir-
colazione, come alcuni avrebbero deside-
ra to . Si volle soltanto proseguire l 'opera sa-
via e provvida che il potere legislativo già 
fece con le leggi del 1893, del 1895 e del 1897 
che por tano i nomi degli onorevoli Giolitti, 
Sonnino e Luzzatt i . 

Si volle proseguire sulla via segnata dai 
precedenti a t t i bancari, raccogliendo i f ru t t i 
che da essi derivarono, a t tuando r ipe tu te 
promesse e resti tuendo agli is t i tut i di emis-
sione una maggiore l ibertà di azione, affinchè 
essi siano in grado di rendere maggiori ser-
vizi al mercato monetario e all 'economia 
nazionale, allo sviluppo delle industrie e 
degli affari sani. E sovra t u t t o si volle dare 
al commercio, a l l ' industr ia ed al lavoro il 
mezzo di poter avere il capitale di cui hanno 
bisogno a condizioni 'migliori di quel che 
oggi non abbiano. 

I n qual modo il disegno di legge prov-
veda per raggiungere questi fini, non c'è 
bisogno che lo r ipeta. 

Lo hanno anche messo in chiaro, oltre 
le relazioni già ricordate, i discorsi che ab-
biamo uditi dai nostri onorevoli colleghi; i 
quali avranno bontà di tenermi dispen-
sato dal dare, In quest 'ora, particolareg-
giata r isposta a ciascuno. Dirò soltanto 
brevi parole su pochi punti sostanziali, senza 
entrare affat to nel campo delle più larghe 
riforme, da alcuni vagheggiate, e che vanno 
molto al di là dei confini del t ema odierno. 

Ho già det to che devo ringraziare tu t t i , 
nessuno escluso, neanche l 'unico oratore che 
ha parlato contro il disegno di legge, l'o-
norevole Alessio. Anzi a lui dovrei un rin-
graziamento speciale, perchè mi ha solle-
va to dall 'obbligo di fare un discorso contro 
gli espansionisti, contro gii innamorat i del-
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l ' aumento della circolazione. Secondo l'ono-
revole Alessio, che ce ne è già di t r o n p a : 
egli ha t rova to che in questo disegno di 
legge vi sono cinque aument i di circola-
zione. In veri tà io non sapevo che ce ne 
fossero cinque. Ma le osservazioni del dotto 
collega hanno giovato al mio assunto contro 
la tesi opposta sostenuta da altri, e valgono 
a dimostrare che le proposte del Governo 
sono nel giusto mezzo, f ra chi vorrebbe 
t roppo e chi vorrebbe nulla. 

L 'onorevole Alessio h a f a t t o una diagnosi 
dello s ta to presente dei nostri ordinamenti 
bancar i ; ed io posso consentire non in t u t t e 
le sue osservazioni, ma in parecchie di esse. 
Egli ha osservato, par lando della crisi at-
tuale, che non è una crisi di moneta, ma 
piuttosto di capitale; così egli esprimeva 
una opinione simile a quella spiegata in 
notevolissimi articoli dal Leroy Beaulieu; 
il quale scrive appunto che la crisi ameri-
cana, piut tosto che monetar ia è crisi di fi-
ducia e che rivela una sproporzione t ra il 
capitale e lo spiri to di in t raprendenza. 

Su questo punto ha insistito l 'onorevole 
Alessio, ma ha taciuto di un altro coeffi-
ciente della crisi, messo in luce nel messag-
gio di Roosevelt, e pure riconosciuto dal 
Leroy, voglio dire di un difetto degli ordi-
nament i bancari , della mancanza di elasti-
cità e di flessibilità nella circolazione. 

Questo difet to di elasticità si è avvert i to 
anche nel nostro paese, ed è a que sto che 
il nostro disegno di legge intende di prov-
vedere, disponendo in modo che sia data 
agli I s t i tu t i di emissione la possibilità, nei 
momenti straordinari , dì aumentare la cir-
colazione secondo i più urgenti bisogni, bene 
inteso senza ral lentare t u t t i quei freni che 
la prudenza suggerisce. 

Mi limito a questi brevi accenni sul 
punto principale e più dibat tu to , che è 
quello del l 'aumento della circolazione ; e 
passo a r ispondere alle altre questioni svolte 
dall 'onorevole Eocco, che ha pure presen-
ta to degli emendament i e si è occupato spe-
cialmente del Banco di Napoli. 

Io lo ringrazio v ivamente delle parole 
molto cortesi che ha det te all'indirizzo del 
disegno di legge che ha non soltanto ap-
poggiato, ma anche applaudito. 

Ma la gra t i tudine mia si accrescerà 
quando avrò senti to da lui che non insiste 
nei suoi emendament i . (Si ride) 

L'onorevole Bocco vorrebbe qualche cosa 
di più. Egli riconosce ed ha messo in luce 
i grandi vantaggi che il Banco di Napoli 
avrà da questo disegno di legge, ha spie-
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gato l ' importanza delie disposizioni conte-
nute nell 'articolo 3, che danno moclo a auel 
Banco di aumenta re la sua circolazione, di 
renderla più flessibile per i bisogni straor-
dinari, di approfi t tare come gli altri« Ist i-

t u t i di emissione della riduzione aena tassa 
di circolazione, riduzione cbe è for te per la 
circolazione normale, e che è assai forte an-
che per la circolazione strao dinaria: ha ac-
cennato come questo disegno di legge dia 
modo al Banco di Napoli di a u m e n t a r e ¡le 
sne operazioni a favore del commercio, mo-
bilizzando una parte delle somme che an-
cora figurano f ra le par t i te non consentite 
dalla legge; ha nota to tu t t i questi vantaggi 
l 'onorevole Rocco, ma vorrebbe ancora qual-
che cosa di più. 

Egli non si contenta di vedere aumenta t i 
da due a tre i gradi della circolazione stra-
ordinaria; egli vorrebbe altresì Faumento 
di ciascuno dei tre gradi, per il Banco di 
Napoli; non soltanto da 14 a 15, ma a 
20 milioni. 

Io non posso consentire, e prego il col-
lega a voler considerare i molti vantaggi 
che il Banco di Napoli ottiene, per le varie 
ragioni che ho detto prima : ed anche a 
voler fare più largamente i conf ron t i f ra i 
tre is t i tut i di emissione, e a is t i tuire i cal-
coli proporzionali, non soltanto in base allo 
s tato di f a t to presente e ai limiti a t tua l i 
della circolazione straordinaria , ma anche 
in base al patrimonio ed alla circolazione 
complessiva. 

Sia per quest 'u l t ima ragione, sia ancor 
più per l 'a l t ra dei notevolissimi benefici 
che questo disegno di legge dà al Banco di 
Napoli, io sono convinto che il collega 
Rocco non vorrà insistere nei suoi emen-
damenti , e vorrà ripetere quello che d'al-
t ronde molto cortesemente ha già dichia-
rato, di essere cioè sodisfatto. 

In questa fiducia mi conferma anche un 
fa t to non comune ^vate la pena (lì curio, 
perchè è cosa molto rara la grat i tudine e 
l 'applauso ad un a t to del G-overno): il Consi-
glio d 'amministrazi jne del Banco di Napoli, 
presa cognizione del disegno di legge che 
stiamo discutendo, ha avu to la grande cor-
tesia di telegrafare a me esprimendo, con le 
parole più gentili, il voto che questo dise-
gno di legge sia subito approva to dal Par-
lamento. 

Ed io non dubito che questo voto sarà 
oggi stesso appagato dalH Kappesentanza 
nazionale. 

Mi r imane a dire una parola in risposta 
all 'onorevole Oassuto o, dirò meglio, a pa- ! 

recchi dei nostri colleghi, che si sono occu-
pat i di un altro lato della questione, quello 
r iguardante il benefìcio o l 'a iuto che dalle 
disposizioni di questo disegno di legge e 
dagli I s t i tu t i di emissione si a t tendono le in-
dustrie minerarie. 

L'onorevole Oassuto ha par la to special-
mente del minerale dell 'Elba : altri colleghi 
si sono interessati per altri minerali metal-
liferi : i colleghi siciliani si sono in special 
modo occupati dello zolfo. Queste industrie 
minerarie vorrebbero essere ammesse a f ru i r e 
dei vantaggi che, per le anticipazioni su fedi 
di deposito o su note di pegno, questo di-
segno di legge offre alle industr ie nazionali. 

I l collega Oassuto ha già avvert i to che 
la Commissione ed il Governo hanno presa 
la sua domanda nella maggiore considera-
zione. Non hanno escluso che il voto mani-
festato dai patrocinator i delle industr ie mi-
nerarie, possa essere assecondato, ma non 
hanno potuto introdurre nuove disposizioni 
bastevoli a risolvere in teramente la que-
stione, in un disegno di legge a confini li-
mita t i e con carat tere d 'urgenza, per le 
difficoltà di ordine giuridico che presenta 
la organizzazione dei magazzeni e delle 
anticipazioni su fedi di deposito, r iguardo 
ai minerali. 

L'onorevole Oassuto potrà dichiararsi 
contento di quanto è già espresso nella re-
lazione dell 'onorevole Giovanetti; e credo 
che se ne dichiarerà ancor più contento 
quando avrà sentito da me che, affinchè-
nella legge che stiamo discutendo ci sia il 
germe di quanto occorre per dar sodisfa-
zione ai suoi voti io, d 'accordo con la Com-
missione, propongo alia Camera di aggiun-
gere nell'articolo 30, allegato A, dove si parla 
degli sconti di favore, che gli is t i tut i di 
emissione possono fare alle banche popolari 
ed agli altri is t i tut i di credito, dopo le pa-
role « alle .banche popolari » le parole « e 
alle banche minerarie ». 

OASSUTO. La r ingrazio; sono sodi-
sfat to; si farà una banca mineraria. 

OARCANO, ministro del tesoro. Credo 
di aver risposto, telegraficamente ma suffi-
cientemente, alle osservazioni sostanziali che 
sono emerse dalla discussione; e ancora più 
credo che non vi sia bisogno di altre di-
mostrazioni per persuadervi a dare il voto 
favorevole a questo proget to di legge. 

Non ho risposto alle critiche, peichè 
delle critiche se ne son fa t t e molte ; e se 
dovessi entrare su questo campo dovrei an-
dare t roppo in lungo. 

Si dice che questo disegno di legge non 



Affi Parlamentari 

• m?7.s/.atttja x \ n - ?" «sessione 
p o r t a u n a r i f o rma ma ri tocchi mesch in i ; 
che esso ha poco contenuto; che non ha 
b a d a t o al c ambiamen to che-nelle condizioni 
della economia nazionale si è verif icato 
da l 1894. ad oggi; che infine è un ¡progretto 
dove mancano a f fa t to la geniali tà ed il co-
raggio. 

Quanto al contenuto , credo non vi sia 
bisogno di aggiungere al tro per d imost ra re 
che il disegno di legge por ta modificazioni 
e migl ioramenti assai notevoli alla condi-
zione a t tua le . 

Non par l iamo della geniali tà, perchè in 
s i f f a t t a mater ia la geniali tà ha poco a ve-
dere: qui bisogna ubbidi re alle leggi eco-
nomiche e segu i r e i de t t ami della scienza e 
dell 'esperienza quot id iana . 

Quanto al coraggio, si po t rebbe osservare 
che non ce n ' è una specie so la ; c'è un co-
raggio assai facile, anche a chi abbia i ca-
pelli bianchi , quello di correre avant i , di 
correre all ' assalto senza guardare a dif-
ficoltà o a pericoli ; ma c' è un coraggio 
molto meno br i l lan te e molto più faticoso, 
ed è quello di saper resistere alle seduzioni 
della popolar i tà , (Bravo!) alle insistenze dei 
colleghi e degli amici, alle int imazioni della 
speculazione che ha t a n t e voci per farsi 
sent i re , alle pressioni della s t a m p a e della 
opinione pubbl ica . (Approvaz ion i ) . 

Ohe cosa avrebbero de t to oggi il Par la-
mento e il Paese se il Governo non avesse 
a v u t o il coraggio di resistere a chi avrebbe 
voluto, per esempio, che con un dec re to -
legge si fossero a u m e n t a t i di cent inaia di mi-
lioni i biglietti di banca e di S ta to , che si 
fosse a u m e n t a t a la circolazione per centi-
naia di milioni facendo agire il torchio, 
d iminuendo così il valore della nostra mo-
neta e dei nostri s t r u m e n t i monetar i , arri-
va t i dopo fat icoso cammino ad una condi-
zione invidiabile'? 

Che cosa si sarebbe de t to s<' si fosse per-
du to in un giorno il f r u t t o di un lungo, 
assiduo e paziente lavoro di quat tordic i 
anni e si fosse b u t t a t o via il beneficio di 
leggi bancar ie che fo rmano un t i tolo d ' o -
nore per il P a r l a m e n t o i t a l i ano? 

Non aggiungo al tro. Mi r iassumo, ripe-
tendo che il disegno di legge non ha inteso 
di fare una g rande r i fo rma e t a n t o meno 
di p rovvedere per una lunga serie di anni 
avvenire; ha inteso -invece di p rovvedere 
alla necessità del momento; di por ta re di-
sposizioni sulle quali, si può dire, e' è il 
consenso generale, sulle quali non ci può 
essere contras to . 

Chiudo^ le mie- parole "af f re t ta te espri-
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mendo la fiducia che il P a r l a m e n t o i tal iano, 
come rese un grande servigio a p p r o v a n d o 
la legge bancar ia del 1893 e le successive, 
ne renderà oggi un altro, accordando il suo 
voto a questo disegno di legge, che altr i 
benefìci a r recherà alla economia nazionale, 
al credito pubblico, al Paese. (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tr i ora-
tori inscrit t i , diehiaio chiusa la discussione 
generale. L 'onorevole relatore ha facol tà di 
par lare . 

G I O V A N E L L I , relatore. Sarò brevissimo. 
La Commissione è venuta in possesso di 
questo disegno di legge, il 10 del corrente 
mese ; se t te giorni dopo, p resen tava la sua 
relazione alla Camera e faceva is tanza per-
chè fosse subi to discussa. Perchè ciò ? I n 
quei pochi giorni in cui e saminava il dise-
gno di legge, ebbe r ipe tu te is tanze da com-
mercianti , da Banche , da is t i tu t i pubblici 
di ogni genere, perchè il disegno medesi-
mo fosse presto po r t a to alla discussione 
della Camera ed alla sua approvazione . A 
questo in tend imento è s t a t a insp i ra ta t u t t a 
l 'opera nostra . 

Quindi, poiché sapp iamo che da questo 
disegno di legge verrà uno sgravio di al-
meno sei milioni a l l ' anno ai cont r ibuent i 
i taliani, e poiché c'è sempre cap i ta to di vo-
t a re degli aggravi , così s iamo lieti di poter 
proporre alla Camera di vo ta re questo sgra-
vio nelle ul t ime ore di ques t ' u l t ima sua se-
d u t a dell 'anno. 

Però ci sia permesso di dire che la Com-
missione si associa a coloro che hi nno pro-
t e s t a t o non dirò contro u n a propos ta , ma 
contro una ve la ta proposta , di togliere la 
facol tà dell 'emissione dei biglietti agli isti-
t u t i meridionali. 

E tocca a me, se t tent r ionale , di fa re 
ques ta p ro tes ta a nome della Commissione, 
perchè non credo che gli i s t i tu t i meridio-
nali, dopo 15 anni di una amminis t raz ione 
onesta, sagace e p ruden te , meri t ino di ve-
der balenare innanzi ai loro occhi la mi-
naccia d'i una soppressione. Quindi prego 
senz 'al t ro la Camera di dare il suo voto al 
disegno di legge. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Domando al ministro 
del tesoro se accet t i l 'o rdine del giorno del-
l 'onorevole Rubini . 

CARCANO, ministro del tesoro Debbo 
fare poche dichiarazioni in r isposta al col-
lega Rubini . 

lo spero che egli non insisterà nel fa r 
met te re ai vot i il suo ordine del giorno. Se 
ho inteso bene, egli si sarebbe con ten ta to 
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di veder nota to il suo concetto negli at t i 
par lamentar i . 

Voci. L'onorevole Rubini non c'è. 
CARCANO, ministro del tesoro. Io non 

potrei accet tare un ordine del giorno che in-
vi ta a nuove t r a t t a t ive . Quelle che si sono 
fa t t e con gli I s t i tu t i di emissione hauno 
por ta to al r isul ta to di aumenta re niente-
meno che di un terzo la riserva irriducibile. 

Per la Banca d ' I ta l ia si pasi&t da 300 a 400 
milioni: per il Banco di Napoli da 90 a 120 
milioni; e p e r i i Banco di Sicilia da 2L a 28 
milioni. 

Credo che questo sia già un r isul tato che 
corrisponda al desiderio espresso nell 'ordine 
del giorno. 

P R E S I D E N T E . Si ter rà conto delle di-
chiarazioni f a t t e dall 'onorevole ministro. Ma 
l 'onorevole Rubini non c'è, e quindi s ' in -
tende che non insiste nell 'ordine del giorno. 

Passeremo alla discussione degli articoli: 
Art. 1. 

Sono approva te le disposizioni contenute 
nell 'allegato A annesso alla presente legge, 
che modificano alcuni articoli del testo 
unico di legge sugli I s t i tu t i di emissione 
e la circolazione dei biglietti di Banca, ap-
provato con regio decreto 9 o t tobre 1900, 
n. 3T3. 

Si dà le t tura dell 'allegato A annesso a 
questo articolo pr imo: 

A l l e g a t o 4. 
M o d i f i c a z i o n i a l testo u n i c o di legge sugli Isti 

tuti df emissione e s u l l a c i r c o l a z i o n e dei bi-
glietti di B a n c a a p p r o v a t o con R e g i o D e c r e t o 
9 o t t o b r e 1900, n . 373 

Articolo unico. 
Agli articoli 7, 16 (primo comma) 22, 

23, 30, 31, 33, 42, 107 e 110 del testo 
unico di legge sugli istituti di emissione e 
sulla circolazione dei biglietti di Banca, ap-
provàto—con R. Decreto 9 ottobre 1900 
n. 373, sono sostituiti i seguenti: 

Art. 7. — Il l imite massimo normale della 
circolazione degli ist i tuti di emissione è sta-
bilita in lire 908 milioni e r ipar t i to come 
segue : 

Banca d ' I ta l ia . . L. 660,000,000 
Banco di Napoli . » 200,000,000 
Banco di Sicilia . . » 48,000,000; 

Per il Banco di Sicilia resta fermo l 'au-
mento del l imite normale della sua cir-
colazione fino ad altri 10 milioni di lire 
esclusivamente per operazioni di anticipa-
zioni su fedi di deposito e di sconto a saggio 
di favore di note di pegno degli zolfi, ai 
termini del l 'ar t . 22 della legge 15 luglio 1906,. 
n. 233 e della legge 6 giugno 1907, n. 286. 

Art . 16 (primo comma). — Fermo ad 
ogni effetto il disposto dell 'art . 12, la r iserva 
metallica, effet t iva o equipara ta da dispo-
sizioni di legge, per la circolazione concessa 
ai tre ist i tuti , non può in nessun caso di-
scendere sotto il l imite minimo irriducibile 
di 400 milioni di lire per la Banca d ' I ta l ia , 
di 120 milioni per il Banco di Napoli, salva 
la disposizione dell 'articolo 13, e di 28 mi-
lioni per il Banco di Sicilia; e queste somme 
sono dest inate esclusivamente a garant i re 
un importo eguale di biglietti in circolazione 
dei t re ist i tut i . 

Art. 22. — È sogget ta a tassa la circo-
lazione media effet t iva dei biglietti, dedot to 
l ' ammonta re della riserva di cui al l 'ar t . 12, 
N o n j è soggetta a tassa la circolazione dei 
biglietti anche se eccedente i limiti fìssati 
dal l 'ar t . 7, quando i biglietti siano copert i 
per intero da va lu ta metallica legale o da 
oro in verghe esis tent i in cassa, ai sensi del 
primo comma dell 'art . 8. 

Par iment i non è soggetta a tassa la cir-
colazione dipendente dalle ordinarie antici-
pazioni al Tesoro, di cui al l 'ar t . 27, e per 
la Banca d ' I t a l i a la circolazione dei suoi bi-
glietti di cui al l 'ar t . 79. 

Salve le disposizioni della presente legge 
la misura della tassa sulla circolazione nor-
male è de terminata dalle disposizioni degli 
articoli 23, 24, 25, 67, 69, 70, 72 e 73. 

Art. 23. La tassa sarà eguale a un terzo 
della ragione dello sconto per la circola-
zione dei biglietti eccedente il l imite nor-
male, purché sia mantenuto il rappor to pre-
scritto con la riserva metallica di cui al-
l 'articolo 12 (salvo il disposto dell 'art . 20) 
e purché le eccedenze non superino le som-
me seguenti : 

Banca d ' I ta l ia . L. 50,000,000 
Banco di Napoli , » 15,000,000 
Banco di Sicilia. . » 4,000,000 

Quando la circolazione dei biglietti su-
peri queste somme, per la circolazione ec-
cedente e fino al doppio delle somme me-
desime, semprechè sia man tenu to il r appor to 
prescr i t to con la riserva metallica, la tassa 
sarà eguale a due terzi della ragione dello 
sconto. 
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Per la circolazione che eccedale somme 
di lire 100 milioni e fino a 150 milioni per 
la Banca d ' I ta l ia , di 30 milioni e fino a 45 
milioni per il Banco di Napoli e di 8 e fino 
a 12 per il Banco di Sicilia, purché esista il 
det to rappor to della riserva metallica, la 
tassa sarà eguale alla intera ragione dello 
sconto 

Per le ulteriori eccedenze, o quando non 
esista il rappor to prescri t to con la riserva 
metallica, gli is t i tut i pagheranno a l l o t t a t o 
una tassa s traordinaria del 7.50 per cento. 

Art. 30. Duran te il corso legale dei bi-
glietti la ragione normale dello sconto è 
uguale per t u t t i gli ist i tuti e non può va-
riare senza l 'autorizzazione del Ministero del 
tesoro. 

I l ministro del tesoro con provvedimento 
applicabile contemporaneamente ai t re Isti-
tuti può promuovere le variazioni della 
ragione normale dello sconto quando r i tenga 
che lo esigano le condizioni del mercato. 

Però gli is t i tut i possono scontare ad un 
tasso dell 'uno per cento in meno gli effet t i 
cambiari ceduti dalle Bancheponolar i , dalle 
banche minerarie, dagli is t i tut i di sconto e 
da quelli di credito agricolo che siano or-
ganizzati : 

1° per servire da intermediari t ra il 
piccolo commercio e gli is t i tut i di emis-
sione; 

"2® per lo sconto delle note di pegno 
(warrants) dei magazzini generali e dei de-
positi f ranchi . 

I) det to sconto di favore non può ecce-
dere: 
per la Banca d ' I ta l ia . . L. 100,000,000 
per il Banco di Napol i . . » 30,000,000 
per il Banco di Sicilia . . » 9,000,000 

Gli is t i tut i possono applicare il saggio 
di favore allo sconto diretto delle note di 
pegno: 

a) delle sete depositate nei magazzini 
generali legalmente costituiti ; 

b) degli zolfi depositati nei magazzini 
generali, o in quelli ad essi equiparati ai 
sensi dell 'articolo 13 del regio decreto 22 
•luglio 1906, n. 378. 

Indipendentemente dalle eccezioni con-
siderate in questo articolo, gli is t i tut i di 
emissione possono concedere, du ran te i l cor-
so legale, sconti di effetti cambiari ad un 
saggio inferiore a quello normale, alle con-
dizioni de terminate col decreto reale 25 
o t tobre 1895, n. 639. 

I l saggio anzidetto, che non dovrà in 
nessun caso essere inferiore al£3 per cento, 
potrà essere variato con decreto del mi-

nistro dei tesoro, senti t igl i is t i tut i di emis-
sione, ogni volta che le condizioni del mer-
cato lo consiglino. 

Art. 31. Gli ist i tuti possono fare antici-
pazioni a non più di qua t t ro mesi: 

1° sopra titoli del debito pubblico dello 
Sta to o buoni del tesoro. Per i buoni del 
tesoro a lunga scadenza l 'anticipazione può 
farsi fino a due anni, ai termini dell 'arti-
colo 3 della legge 7 aprile 1892, n. I l i ; 

2° sopra titoli garenti i dallo Sta to o 
dai quali lo Stato abbia garentì t i gli inte-
ressi, sia d i re t tamente , sia per mezzo di sov-
venzioni vincolate espressamente al paga-
mento degli interessi degli stessi titoli; 

3° sopra cartelle degli is t i tut i di cre-
dito fondiario; 

4° sopra le cartelle emesse ai termini 
della legge 25 giugno 1906, n. 255 dalla Se-
zione annessa alla sede in Catanzaro dello 
ist i tuto di Credito agrario Vittorio Ema-
nuele 717; 

5° sopra titoli pagabili in oro, emessi 
0 garenti t i da Stati esteri. 

Per i titoli di cui ai nn. 1, 2 e 3 e per 
1 buoni del tesoro a lunga scadenza le an-
ticipazioni possono farsi fino a nove decimi 
del valore di Borsa. 

Per i titoli di cui al n. 4, fino a t re quar t i 
del loro valore corrente. 

Per i titoli di cui al n. 5, fino a qua t t ro 
quinti del valore di Borsa. 

Per i buoni del Tesoro ordinari fino alla 
tota l i tà del loro valore. 

Tut t i i titoli anzidett i non possono es-
sere valutat i al di sopra del valore nomi-
nale. 

60 sopra valute d'oro e d 'argento, t an to 
nazionali quanto estere, a corso legale e 
sopra verghe d 'oro; 

7° sopra sete grezze e lavorate in or-
ganzini ed in trame, valuta te non ol trei t re 
quart i del loro valore corrente e sopra ver-
ghe d 'argento va lu ta te non oltre i due terzi 
del loro valore corrente; 

8° sopra fedi di deposito di magazzini 
generali legalmente costituiti e dei depositi 
f ranchi , e sopra ordini in derra te o in zolfi 
per non più di due terzi del valore delle 
merci che rappresentano; 

9° sopra certificati di deposito di spi-
riti e di cognac esistenti nei magazzini co-
st i tui t i secondo gli articoli 8 e 9 del testo 
unico delle leggi per gli spiriti approva to 
con regio decreto 3 dicembre 1905, n. 651, 
per non più di metà del valore dell 'alcool 
e cognac depositati . 
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Gli istituti possono inoltre fare antici-
pazioni fino a sei mesi di scadenza: 

а) sopra fedi di deposito di sete, emesse 
dai magazzini generali legalmente costi-
tuiti ; 

б) sopra fedi di deposito di zolfi dei 
magazzini generali di cui nella legge 15 lu-
glio 1906, n. 333 e di quelli ad essi equipa-
rati ai sensi dell'articolo 13 del regio de-
creto 2^ luglio 1906, n. 378, fino a quattro 
quinti del valore dello zolfo rappresentato 
dalle fedi stesse, al netto dei prelevamenti, 
ai sensi della legge 6 giugno 1907, n. 286. 

La misura dell'interesse su tali anticipa-
zioni potrà essere inferiore, di non oltre 
l'uno per cento, a quella normale sulle altre 
anticipazioni; 

c) sopra fedi di deposito dei magaz-
zini generali per gli agrumi e loro derivati, 
esercitati dalle Società di cui all 'articolo 2 
della legge 8 luglio 1903, n. 320, per non 
più di due terzi del valore delle merci che 
rappresentano; 

d) sopra depositi di derivati di pro-
dotti agrumari sino a due terzi del loro va-
lore. 

Art. 33. Gli istituti di emissione possono 
comperare e vendere a contanti o a termine, 
per proprio conto, tra! te e assegni sull'estero 
e cambiali sull'estero munite di due o più 
firme notoriamente solvibili, a scadenza non 
maggiore di tre mesi, pagabili in oro. Que-
ste operazioni, finché dura il corso legale, 
non possono, senza autorizzazione del mi-
nistro del tesoro, estendersi oltre il limite 
di quanto occorra agli istituti stessi per 
rifornirsi della riserva metallica, per con-
vertire in versamenti all 'estero i certificati 
nominativi utili al pagamento dei dazi di 
importazione, o per soddisfare agli ordini 
eventuali del tesoro. 

Gli istituti di emissione avranno facoltà 
di fare impieghi in cambiali sull'estero e in 
conti correnti all'estero, non destinati alla 
riserva per la circolazione e pei debiti a vista, 
nei limiti che saranno fìssati dal ministro 
del tesoro, tenuto conto delle condizioni ge-
nerali del mercato monetario. 

Art. 42. Gli istituti di emissione possono 
assumere l'esercizio delle ricevitorie provin-
ciali delle Imposte dirette. 

Essi hanno facoltà di fare alle provincie, 
delle quali hanno assunto il servizio di ri-
cevitoria, versamenti anticipati di sovrim-
posta per un ammontare non superiore a 
quella di due rate bimestrali . 

|Le somme anticipate dovranno essere 

rimborsate entro il termine massimo di sei 
mesi dalla data del versamento e non potrà 
farsi una nuova anticipazione se non siano 
trascorsi due mesi dall'integrale restituzione 
delle precedenti. 

Art. 107. Agli effetti della vigilanza sugli 
istituti di emissione e sulla circolazione di 
Stato e bancaria è istituita una Commis-
sione permanente presieduta dal ministro 
del tesoro. 

Essa è composta : 
di quattro senatori e di quattro depu-

tati eletti dalle Camere rispettive, e, in caso 
di scioglimento della Camera dei deputati , 
i deputati rimangono in ufficio sino a nuove 
nomine ; 

di cinque membri nominati per decreto 
reale, promosso dal ministro del tesoro udito 
il Consiglio dei ministri. 

I membri di nomina governativa sono : 
un presidente o consigliere del Consi-

glio di Stato ; 
un presidente o consigliere della Co.rte 

dei conti ; 
il direttore generale del Tesoro ; 
l ' i spettore generale per la vigilanza su-

gli istituti di emissione, sui servizi del Te-
soro e sulle opere di risanamento della città 
di Napoli ; 

l ' ispettore generale del credito e della 
previdenza presso il Ministero di agricol-
tura, industria e commercio. 

La Commissione elegge nel suo seno un 
vice-presidente. 

Art . 110. L a vigilanza permanente di-
ret ta sugli istituti di emissione e su tu t te 
le annesse gestioni è esercitata dal ministro 
del tesoro pei mezzi di un ufficio di ispet-
torato generale. 

Prego l'onorevole Rocco, il quale ha 
proposto una modificazione all 'articolo 23 
e due aggiunte all 'articolo 30, una dopo il 
secondo comma e l 'altra in fine, a dire se, 
dopo le dichiarazioni del ministro, intende 
di mantenere o di ritirare la modificazione 
e le aggiunte suddette. 

ROCCO. Viste le condizioni della Ca-
mera e la necessità anche di approvare 
sollecitamente questo disegno di legge, au-
gurandomi che l'onorevole ministro del te-
soro voglia tener presenti le mie osserva-
zioni, in quella occasione che gli si presen-
terà opportuna, nell ' interesse degli I s t i tut i 
stessi rinunzio agli emendamenti proposti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pantano ha 
facoltà di parlare. 

P A N T A N O . Debbo fare brevi-osserva-
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zio ni in to rno ad un p u n t o del l 'a l legato, per-
chè ques to disegno di legge agli occhi miei 
r a p p r e s e n t a uno dei r i tocchi insp i ra t i a 
sensi di o p p o r t u n i t à e di es igenze eccezionali 
e finanziarie del paese e n o n è su di esso 
che si possa i m p e g n a r e u n a vera e propr ia 
discussione del l ' indir izzo bancar io che me-
glio convenga al paese e che in a l t ro mo-
m e n t o che spero non l o n t a n o a v r e m o oc-
casione di d i scu tere ; quindi , senza e n t r a r e 
in mer i to di ques t a discussione, io par lo di 
u n a ques t ione singola sì, ma di mol ta im-
p o r t a n z a sulla quale r i ch iamo t u t t a l ' a t -
tenz ione del minis t ro del tesoro. 

F r a le var ie p rovv idenze c o n t e m p l a t e 
nel p resen te disegno di legge ve ne è una 
r e l a t iva agli zolfi, cioè da un lato si con-
f e rma l ' au tor izzaz ione al Banco di Sicilia 
di eccedere di dieci milioni il l imi te della 
circolazione normale senza c h e s i a a g g r a v a t a 
dalla t a s s a re la t iva , per venire in soccorso 
al Consorzio obbl iga tor io per gli zolfi, da l -
l ' a l t ro la to si r i a f fe rma che gli i s t i tu t i di 
emissione sono au tor izza t i di a m m e t t e r e 
allo sconto di favore , t a n t o gli zolfi depo-
s i ta t i nei magazzin i generali , q u a n t o gli 
ordini in zolfi. Sa rebbe il caso forse di can-
cellare gli ordini in zolfi pe rchè quest i non 
esistono più, da q u a n d o abb iamo crea to 
all ' i ndus t r i a zolfifera condizioni a f f a t t o 
nuove; e ciò dico perchè non si c reda che 
ci siano meccanismi duplici per ven i re in 
socorso a l l ' i ndus t r i a degli zolfi. Gli ordini 
in zolfi es i s tevano q u a n d o l ' i ndus t r i a era 
l ibera, ma oggi-che è v incola ta e s t r e t t a t r a 
le ca tene del Consorzio, non vi sono più 
zolfi in l ibera circolazione, ecce t to quelli 
che siano s t a t i già i n d u s t r i a l m e n t e purif i-
ca t i o mul i t i per en t r a r e quasi d i r e t t a m e n t e 
nel consumo, e gli ordini in zolfi per quest i 
u l t imi , salvo ra re eccezioni, si t r a d u c o n o 
in vere e p ropr ie t r a t t e che f anno p a r t e 
della divisa es tera . 

Ma c o m u n q u e le mie osservazioni non si 
r i fer iscono a questo pun to , a cui inciden-
t a l m e n t e accenno : il p u n t o è un a l t r o : cre-
de te voi con ques té p rovv idenze bancar ie , 
d e t t a t e a p p u n t o per tener conto delle pre-
sent i condizioni del paese, di ave r provve-
du to alle condizioni ( p e r m e t t e t e m i di dirlo) 
eccezionali , in cui si svolge una delle p iù 
g r and i i n d u s t r i e del paese ed alla quale 
a b b i a m o p o t u t o ev i t a re fin qui, e sper iamo 
anche per l ' a v v e n i r e , u n a ter r ib i le crisi, 
f a c e n d o u n a larga e a r d i t a legge, ma che 
h a bisogno, a p p u n t o per l ' ampiezza e l ' a r -
d imen to con cui f u concepi ta ed a t t u a t a , 
di ampiezza di a iu t i e di mezzi ì 

Ora l 'onorevole Carcano saprà meglio di 
me che sono corsi pochi mesi da q u a n d o , 
esaur i t i i 10 milioni di ant ic ipazioni del 
Banco di Sicilia, il Consorzio, t r ovandos i 
alla vigilia di non po te r f a r e dei r iscont i 
e di f r on t e anche alla fo rmidab i l e concor-
renza amer icana , d o v e t t e r ibassare di un 
t r a t t o di u n a l ira al quin ta le il prezzo dello 
zolfo, per vendere u n a g rande q u a n t i t à di 
zolfo e fa r r i e n t r a r e del denaro nelle sue 
casse, ma g e t t a n d o il merca to in un tu r -
b a m e n t o terr ibi le , al quale si potè in cer to 
modo r ipa ra re con t r ansaz ion i t r a coloro che 
a v e v a n o c o m p r a t o il giorno p r ima ad u n 
prezzo di ol tre 90 lire la t onne l l a t a , di f r o n t e 
a quegli a l t r i che p o t e v a n o c o m p r a r e il 
g iorno dopo circa 80 lire la tonne l la ta , com-
p r o m e t t e n d o anche la par te più f a t t i v a del-
l ' i ndus t r i a , perchè i p r imi compra to r i e rano 
s ta t i i r a f f ina to r i dello zolfo che t engono 
v i t t o r io samen te la concorrenza anche alla 
l avoraz ione s imilare che si f a in F r a n c i a ed 
in al t r i paesi. 

Ora è possibile con t inua re in ta le s t a t o 
di cose? Certo vi possono essere moment i , 
e ques to è tale , in cui v e n d i t e f a t t e a prezzo 
r ibas sa to possono m e t t e r e il Consorzio in 
condizione da f ron tegg ia re la s i tuazione; 
ma il pericolo può r i to rna re ad ogni mo-
mento , vale a dire, noi ci po t r emo t rova re 
di f r o n t e ad uno stock enorme di de r ra te zol-
fifere e nel l ' impossibi l i tà di rea l izzarne in 
t u t t o o in p a r t e il va lore a t e m p o e in 
modo plausibi le , senza cioè i m m e d i a t e e 
p ro fonde pe r tu rbaz ion i dell ' i ndus t r i a che 
si vuol p ro teggere p rec ludendo ai p r o d u t -
tor i di zolfo il merca to libero, onde cos t r in-
gerli ad una comune sol idar ie tà en t ro la 
cerchia di u n a legge fe r rea . 

Ora, da un la to , ques ta legge fe r rea non 
consente di distogliere n e p p u r e un solo chilo 
di zolfo dal la sorvegl ianza e dal la mans ione 
del Consorzio e, da l l ' a l t ro la to , il Banco di 
Sicilia, essendo per legge s o l t a n t o au tor iz -
za to a dieci milioni di ant ic ipazioni , non 
p u ò fa r f r o n t e a t u t t e le even tua l i esigenze 
del Consorzio. 

È vero che vi sono le a l t r e Banche di 
emissione che sono au to r i zza t e a po te r fa re 
simili scont i , ma f r a n c a m e n t e il Banco di 
Napol i non fa in Sicilia operazioni di ques to 
genere e la Banca d ' I t a l i a va, per 1' indole 
sua, molto c a u t a e r i s e r b a t a . Occorrono 
d u n q u e , onorevole minis t ro , p r o v v e d i m e n t i 
eccezionali , quali sono r ec l ama t i dalla en-
t i t à della cosa e dai dover i dello S ta to , per-
chè qui non si t r a t t a di invocare p rovvedi -
men t i in nome-d i ques ta o di quella indù-
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stria affidata al libero giuoco delle sue forze, 
qui si tratta di una grande e poderosa or-
ganizzazione voluta dallo Stato, e di ciò lo 
ringraziamo, per sottrarre una delle più 
grandi industrie nazionali alla eventualità 
pur troppo minacciosi di qualche e r s i for-
midabile che potrebbe comprometterne la 
esistenza e riverberarsi tristamente su tutta 
quanta la nazione in momenti difficili della 
v i ta economica del Paese. Ma appunto per 
questo noi diciamo: voi Stato vi siete posto 
in condizione di dominare il mercato degli 
zolfi e di regolarne le correnti ? 

Dirò di p iù: gli onorevoli ministri di 
agricoltura, industria e commercio, del te-
soro e delle finanze, hanno creduto di poter 
estendere un poco i loro poteri, e delle mi-
sure discrezionali che ad essi furono confi-
date alla legge hanno fatto larghissimo 
uso, e di questo io non dico nulla, perchè 
sono responsabilità che essi hanno assunto 
e-che sono sicuro sapranno disimpegnare; 
e se, per caso, ciò non fosse conforme agli 
interessi del Paese, certamente verremmo 
dinanzi al Parlamento a chiederne loro 
conto. 

Ma appunto per questa azione dello 
Stato, che è stata rinsaldata ancora dì più 
dalla estensione dei poteri che ha voluto 
attribuirsi il Governo nella direzione del 
Consorzio, voi non potete sottrarvi al do 
vere imprescindibile di mettere l'isola in 
condizione che rimanga al coperto dalla 
possibilità di una crisi che si verificherebbe 
su quel mercato a causa di provvedimenti 
insufficienti o non presi in tempo. 

E d'altra parte, quando si parla di an-
ticipazioni sopra zolfi, non si parla di ri-
schio alcuno del Banco di Sicilia, nè di sa-
crifizi finanziari, perchè non solo lo sconto 
è fatto su quattro quinti del valore della 
merce, ma è stato deliberato che questi 
quattro quinti siano calcolati non sul va-
lore reale, ma sopra un valore virtuale, al 
disotto del valore di mercato fissato dal Con-
sorzio per le vendite ; e ciò per mettere in 
grado il Banco d'accordare larga misura di 
sconti, senza correre rischio di sorta, men-
tre d'altro canto gli dà modo di. realizzare 
sensibili benefìeii. 

Ora, dunque, come voi intendete di prov-
vedere ì Ad una interrogazione fatta giorni 
sono dall'onorevole Aprile il sottosegretario 
di Stato per l 'agricoltura rispose che si sa-
rebbe provveduto a questa esigenza con la 
creazione della Banca mineraria preveduta 
dalla legge, costituita con due milioni dati 
dallo Stato a fondo - perduto, due milioni 

anticipati dal Banco di Sicilia e due altr* 
milioni che pure dovrebbe dare lo Stato, 
cioè con un capitale di sei milioni, e c o n i a 
facoltà di emettere obbligazioni per un va-
lore equivalente al capitale versato in modo 
che si sarebbe costituita la Banca mineraria 
col capitale di dodici milioni, che avrebbe 
potuto alleggerire il Banco del suo peso, o 
sorreggerlo nel momento decisivo. 

Ma anzitutto questa Banca mineraria 
ancora è da venire, ossia è costituita nel 
suo primo fulcro, cioè nel fulcro ideale della 
sua costituzione, m a i quattrini ancora nes-
suno li vede. 

Ma perchè il Governo, mentre aveva una 
occasione così bella, così propizia, di dare 
questi altri due milioni con la presente 
legge non li d à ? Ovvero perchè non pre-
senta immediatameate un progetto di legge 
per dare non solo questi due milioni ma 
per disciplinare occorrendo anche meglio il 
funzionamento di questa B a n c a ! 

Perchè badate che la Banca mineraria 
così come voi l 'andate plasmando non è 
precisamente quella voluta dalla legge sul 
Consorzio, la quale espressamente volle che 
la Banca mineraria facesse le anticipazioni 
ai produttori dello zolfo grezzo, al mo-
mento opportuno, prima ancora che esso 
diventasse commerciabile, per sottrarre i 
produttori agli strozzini che fra gl ' ingra-
naggi del Consorzio potessero sorgere. Eb-
bene, la Banca mineraria ha organizzato i 
suoi statuti in modo che le riuscirà quasi im-
possibile di far prestiti in quel modo, e verrà 
effett ivamente in aiuto ai produttori sol-
tanto quando lo zolfo sarà reso commercia-
bile. Ma allora, se ritenete più urgente, an-
ziché concedere soltanto o prevalentemente 
alla produzione immediata, al minerale grez-
zo, l'acuto della Banca mineraria, la neces-
sità di integrare con essa i mezzi ora chia-
riti ineffieaci per lo svolgimento comples-
sivo del Consorzio, allora occorre presidiarne 
l 'azione con provvidenze più efficaci. 

Imperocché, onorevole ministro, qui il 
quesito si presenta chiaro: o voi chiedete 
al Parlamento la potestà di aumentare 
con decreto del ministro di agricoltura e 
commercio, approvato dal Consiglio dei 
ministri, le facoltà del Banco di Sicilia a 
scontare i warrants del Consorzio fino a 
quindici, venti milioni, occorrendo, ovvero 
creando la banca mineraria con i sei milioni, 
aumentabili a dodici mediante le obliga-
zioni, chiedete al Parlamento la stessa fa-
coltà perchè con decreto reale possa es-
sere autorizzata a scontare -presso . gli isti-
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t u t i di emissione i titoli che riceverebbe dal 
Consorzio, titoli controllati dal Governo, 
t i tol i che potrebbero rappresentare la smo-
bilizzazione di decine di milioni che res tando 
inert i nei magazzini generali rappresente-
rebbero non la ricchezza, ma ]a miseria del-
l ' isola. 

Noi ci t rov iamo di f ron te ad una situa-
zione eccezionale di cose, onorevole mi-
nistro. Qui t u t t a la l ibertà del l ' industr ia , 
t u t t a l ' iniziativa pr iva ta , è vincolata da 
una legge che è il più grande e ardito espe-
r imento che il Pa r lamento abbia f a t t o su 
questo terreno, e che il paese e lo Stato 
debbono seguire con grande vigilanza, per-
chè dal suo insuccesso o dal suo successo 
può dipendere che altre iniziative del Paese 
possano t rar re esempio dalla sua sconfit ta 
o dalla sua vi t toria a seguire o ad abban-
donare tale esempio. 

Le responsabil i tà quindi sono grandi: 
spero che l 'onorevole ministro del tesoro 
vorrà proporre qualche cosa che r isponda 
a queste impellenti necessità. 

In questa speranza nè io nè i miei amici 
presenteremo alcuna proposta, come sa-
remmo però costret t i a fa re qualora il no-
stro appello, cosa che non crediamo, non 
trovasse eco nell 'animo suo. 

P R E S E D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole di Eud in ì Antonio. 

DI E U D I N I ' ANTONIO. (Segni di atten-
zione) Onorevoli colleghi, parlerò molto 
brevemente , come è mio costume, di zolfi, 
ma par lando di zolfi, non posso a meno di 
^ringraziare v ivamente e cordialmente il 
Ministero per l 'opera spesa a favore di 
ques ta , industr ia , per le difficoltà così sa-
p ientemente e audacemente sormonta te , 
in quanto si r iferiva alla costituzione ed al 
f unz ionamen to del Consorzio. Io proclamo 
a l t amente che il Ministero presente, e se-
g n a t a m e n t e l 'onorevole Cocco-Ortu, sono 
veri benemerit i della Sicilia, e lo dico con 
vero sent imento di cuore, e non poteva co-
minciare a l t r iment i queste mie poche pa-
role. 

Lo dico s inceramente, perchè è proprio 
la verità: si sono condot t i come meglio non 
si potevano condurre. 

Quale è la situazione presente? Malgra-
do t u t t i gli sforzi che si sono -fatti per ac-
crescere i mezzi di cui il Consorzio poteva 
disporre per dare ai p rodut tor i le opportu-
ne necessarie anticipazioni, noi siamo, co-
me si suol dire, con i sassi alla porta . Si-
tuazione grave, ma, f o r tuna t amen te , vera-
mente t ransi tor ia . Poiché la crisi che era 
necessaria conseguenza della costituzione 
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del Consorzio, come ben disse l 'onorevole 
Carcano nella sua esposizione finanziaria, 
oggi può dirsi supera ta . 

Le vendi te sono ricominciate, e sono 
abbondan t i , i con t ra t t i f a t t i sono mol-
teplici e sicuri; sven tu ra tamente però le 
vendite , come si usa in questi negozi, 
sono f a t t e a t e rmine . Abbiamo dunque an-
cora pochi mesi di sofferenze e di difficoltà fi-
nanziarie, alle quali si deve necessariamente 
provvedere . Come si p rovvederà? Se noi 
legislatori, in questa ora, proprio in questo 
punto, non siamo capaci di in t rodurre nella 
legge un provvedimento efficace, il Governo 
si t roverà più t a rd i in una difficoltà molto 
grande, poiché converrà che esso, sforzando 
la legge e r icorrendo ad espedienti ammini-
s t ra t iv i poco corretti, provveda, e son si-
curo che provvederà, perchè non p.uò, dopo 
aver t an to fa t to per t ra r re fuor di pelago 
alla r iva questa nave da un mare molto 
periglioso, non può arrestarsi , e qualche cosa 
deve pur fa re perchè l ' industr ia non peri-
sca proprio nel momento in cui s ta per sal-
varsi. 

Io però non credo, lo dico con molta 
sincerità, che si possa in questo momento 
improvvisare una disposizione di legge chia-
ra e precisa, non lo credo perchè avendo 
s tud ia ta la questione insieme coi membri 
del Governo e coi rappresentan t i del Con-
sorzio e del Banco di Sicilia io veggo che 
vi sono alcune difficoltà che non è facile 
superare proprio in una seduta come que-
sta, quando stia no per prendere le va-
canze. Pare perciò a me che sia oppor tuno 
di dare alcune facol tà al Governo del Ee. 

Io in tendo che il Governo possa e debba 
esitare ad accet tare queste facoltà perchè 
il Governo non può na tu ra lmente non in-
tendere come ogni facol tà import i una re-
sponsabi l i tà : ma io faccio caldo appello al 
pres idente del Consiglio che così a t t en ta -
mente mi ascolta e all 'onorevole Carcano 
perchè vogliano accet tare, dirò così, un 
m a n d a t o di fiducia. 

Io avevo scri t to un emendamento , un 
articolo aggiuntivo, il quale por ta anche la 
'firma di dieci deputa t i cosicché potrebbe 
essere immed ia t amen te deposto sul banco 
della Presidenza. Non l 'ho presenta to e non 
lo presento, poiché, t r a t t andos i di dare una 
facol tà al Governo, mi pare che sia perfet-
t a m e n t e inutile di presentarlo se il Governo 
non consente di esercitare questa facoltà. 
Lo leggerò. L'articolo aggiuntivo sarebbe 
questo : 
- « Il Governo del Ee avrà facol tà di re-
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golare con decreto reale lo sconto, presso 
gli istituti di emissione, dei titoli e degli ef-
fet t i rilasciati dal Consorzio obbligatorio 
per l ' industria zolfifera siciliana alla B a n c a 
autonoma di credito minerario per la Si-
cilia ». 

Pare a me che questa disposizione non 
obblighi il Governo a fare una data cosa, 
precisa e c o n c r e t a ; riè lo esponga a un 
grave pericolo ; e quindi io voglio sperare, 
come dicevo, che il Governo vorrà accet-
tarlo. Caso mai esso non volesse accettar lo 
(e mi par diffìcile che non lo accetti), lo pre-
gherei almeno di voler dire quali sono i suoi 
intendimenti in questa materia, tenuto 
conto sopratutto dell 'urgenza della cosa. 

Di una cosa sola io sono perfettamente 
sicuro, e di questo debbono essere sicuri i 
miei conterranei: che cioè il Governo, come 
in passato, non mancherà al suo dovere. 

E a questo riguardo io parlo senza nes-
sun preconcetto di parte; riconosco il me-
rito del Governo, e mi piace di riconoscerlo, 
e credo - ripeto ancora una volta - che la 
Sicilia debba essere v i v a m e n t e e sincera-
mente riconoscente al Ministero. (Vive ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio dei mi~ 
ni stri. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ringrazio vivamente l 'o-
norevole Di B u d i n i delle parole benevole 
che ha dette a l l ' indir izzo del Ministero, e 
a mia vol ta sono a lui obbligato perchè, 
nella risoluzione di queste questioni, ha por-
tato l 'opera del suo consiglio, che fu grande-
mente apprezzata dal Governo, e dalla quale 
si sono ottenuti benefìci effetti. 

L 'onorevole Di Budini è di quegli uo-
mini che quando si tratta di una questione 
di interesse nazionale, non fanno distinzione 
di parte ; e così è del Ministero. 

L a questione degli zolfi è una questione 
così altamente importante per la Sicilia, che 
non può non essere considerata come una 
questione di interesse nazionale, perchè tutt i 
in Ital ia sentono la solidarietà vivissima che 
li lega con la nobile isola. (Bravo!) 

L a proposta f a t t a dall 'onorevole Di Bu-
dini sarebbe questa : « Il Governo del B e 
avrà facoltà di regolare con decreto reale 
lo sconto presso gli Is t i tut i di emissione 
dei titoli e'd'egli effetti rilasciati dal Con-
sorzio obbligatorio per l ' industr ia zolfifera 
siciliana alla Banca autonoma di credito 
minerario per la Sicilia ». 

Si tratterebbe adunque di sconto di ti-

toli che portano due firme v a l i d e : cioè la 
firma del Consorzio obbligatorio per l ' in-
dustria degli zolfi e la firma della B a n c a 
mineraria. I n altri termini, questi effetti 
sarebbero rilasciati con la firma del Con-
sorzio alla B a n c a mineraria, e da questa, 
r iscontati presso gli Ist i tut i di emissione. 

Ho voluto dare qnesta spiegazione per-
chè mi pare che questo sia il concetto pre-
ciso de l l ' ar tco lo aggiuntivo proposto. 

L 'onorevole Di Budini non si è nascosta 
la grave responsabilità che il Governo assu-
me accettando questo mandafo . I o dichiaro 
che lo accetto; ma che lo fo, col proposito 
di circondarlo delle maggiori guarentigie 
possibili e per valermene solamente in caso 
di necessità. L 'onorevole Di Rudinì stesso, 
presentandolo, ha dovuto convenire che si 
tratta di una facoltà eccezionale : devono 
essere adunque eccezionali le circostanze in 
cui il Governo possa valersene con le ga-
ranzie che esso crederà di prendere. 

Con queste dichiarazioni, le quali mi pare 
che rassicurino tutti quelli che si preoccu-
pano della solidità dei nostri Ist i tut i di 
emissione, io non ho difficoltà di accettare 
l 'articolo aggiuntivo proposto dall 'onorevole 
Di Rudinì . (Vive approvazioni). E d io nuo-
v a m e n t e lo ringrazio dell 'opera da lui pre-
stata e delle dichiarazioni da lui f a t t e , le 
quali confermano sempre più che, quando 
si t ra t ta di alti interessi nazionali, come 
sono quelli dell'isola di Sicilia, non v 'è nel 
Par lamento nazionale che un solo modo 
di sentire. (Bravo! — Vivissime approva-
zioni). 

D I B U D I N I A N T O N I O . La ringrazio 
v i v a m e n t e e sinceramente e non aggiungo 
altro. 

P B E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole De Eelice-Giuffrida. 

D E F E L I C E - G I U F F B I D A . Onorevoli 
colleghi, giacché dalla legge sugli Ist i tut i 
di emissione, per volontà della Camera e 
per cortesia dell 'onorevole presidente del 
Consiglio,siamo arrivati ad esaminarela que-
stione del credito zolfifero, io mi permetto 
di rivolgermi all 'onorevole presidente del 
Consiglio, perchè, nell 'esame dell 'articolo 
aggiuntivo presentato dall 'onorevole Di B u -
dini, voglia tener conto di uno stato di 
fat to che io credo possa facil itare l 'opera 
del Governo ed aiutare lo sviluppo dell'in-
dustria della raffinazione degli zolfi. 

A t t u a l m e n t e vi è un grande stoclc di zolfo 
a L icata e a Porto Empedocle , ed una grande 
deficienza a Catania. Facc ia in maniera il 
Governo, nell 'usare della facoltà che gli con-
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ferisce la proposta dell 'onore vole Di Budini , 
che, o r iducendo i prezzi di t rasporto , o 
stabilendo depositi ad hoc, o in qua lunque 
a l t ra maniera, lo zolfo non manchi mai al-
l' industr ia siciliana. 

Questa raccomandazione potrà anche fa 
cilitare l 'opera del Governo. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Siccome ciò che domanda 
l 'onorevole De Eelice-Giuffr ida è precisa-
mente nell ' interesse del Consorzio zolfìfero, 
che si vuole tutelare, e cioè di facili tare in 
t u t t i i modi la vendi ta dello zolfo, così per 
pa r t e nostra l 'onorevole De Felice può es-
sere certo che faremo quanto sarà pos-
sibile, perchè la vendi ta si verifichi in larga 
misura per l ' industr ia di Catania . 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a par t i to 
l 'art icolo primo con l 'annesso allegato A, di 
cui fu da ta let tura-

(È approvato). 
Art. 2. 

È approva ta la convenzione s t ipu la ta il 
giorno 26 novembre 1907, f ra i ministri delle 
finanze e del tesoro e la Banca d ' I t a l i a , 
r ip rodot ta nell' allegato B della presente 
legge. 

Si dà le t tura della convenzione : 
A l l o c a t o il 

Convenzione tra il Governo 
e la Banca d'Italia. 

Questo giorno ventisei del mese di no-
vembre dell 'anno 1907, in Roma, nella sede 
del Ministero del tesoro, f r a il Governo 
i ta l iano rappresen ta to dal Ministro del te-
soro a v v . Paolo Carcano, dal Ministro delle 
finanze avvocato Pie t ro Lacava e la Banca 
d ' I ta l ia , rappresenta ta dal cav. G. Or. Bo-
naldo Stringher diret tore generale, e dai 
Signori comm. Tommaso Bertarelli , presi-
dente del Consiglio superiore, cav. Giustino 
Bosio e comm. Giovanni Donn, vice-presi-
denti, comm. avv. Giovanni Castelli della 
Vinca segretario, comm. ing. Francesco 
Ceriana e conte Comm. avv. Riccardo Roc-
ca, consiglieri della Banca medesima. 

Premesso che da tempo t ra il Ministero 
delle finanze e la Banca d ' I t a l i a verte una 
questione sulla in terpre tazione dell 'articolo 
66 del testo unico di legge sugli I s t i tu t i di 
emissione riguardo alla riduzione della tassa 
di circolazione a 25 centesimi per ogni 100 

lire di biglietti del de t to Is t i tu to , questione 
che potrà sorgere in seguito anche r iguardo 
alla riduzione a centesimi 10 per ogni 100 lire 
di biglietti,.ai sensi dell 'articolo 67 del c i ta to 
testo unico ; 

Premesso che l 'origine della ver tenza 
deriva dal f a t t o che il Ministero delle fi-
nanze, in base anche ad una decisione della 
IV Sezione del Consiglio di Stato, in una 
questione analoga sur ta t ra il Ministero del 
tesoro e il Banco di Sicilia, opina che l'ac-
cennata riduzione di tassa non possa con-
cedersi se non nel caso che la riduzione delle 
immobilizzazioni sia avvenuta per effet t iva 
liquidazione di esse, escluso il pareggiamento 
col fondo accantonato per disposizione di 
legge agli scopi della mobilizzazione obbli-
gatoria, mentre la Banca d ' I t a l i a r i t iene 
che, per la le t tera e lo spirito delle dispo-
sizioni contenute nei citati articoli, i quali 
corrispondono ad accordi consacrati nella 
Convenzione t r a il Governo e la Banca del 
28 novembre 1896, non possa contras tars i 
ad essa il dir i t to alla riduzione della tassa 
in base allo s ta to a t tua le delle immobiliz-
zazioni r isul tante dalle situazioni ufficiali 
in lire 84,369,401.81 al 31 dicembre 1905 e 
in lire 66,120,083.96 al 31 dicembre 1906, al 
ne t to d l l ' accantonamento ; 

Premesso che la Commiss ionepermanente 
di vigilanza sulla circolazione e sugli Isti-
tu t i di emissione, senti ta su l l ' impor tante 
questione ai termini dell 'articolo 1 del regio 
decreto 1° giugno 1897, n. 211, ha espresso 
l 'avviso che sia applicabile in linea equi-
ta t iva la disposizione dell 'articolo 66 del 
c i ta to testo unico, circa la riduzione della 
tassa di circolazione, ciò che condurrebbe a 
seguire lo stesso criterio per l 'applicazione 
dell 'articolo 67 del testo medesimo; 

Ri tenu to che secondo l 'u l t ma situazione 
ufficiale della Banca (10 novembre corrente) 
il valore di bilancio delle de t t e par t i t e im-
mobilizzate è r idot to a l ire 50,791,000 e l 'I-
s t i tu to dimostra che il conto delle det te im-
mobili tà sarà r idot to a fine d 'anno (com-
prendendo 1' accantonamento di 6 milioni 
dell'esercizio in corso) a meno di lire 42 mi-
lioni; 

Ri tenuto , infine, che l ' ammon ta r e com-
plessivo della massa di r ispet to del l ' I s t i tu to 
alla chiusura dell'esercizio corrente ascen-
derà a oltre 46,500,000 lire, e che il credito 
liquido residuo verso la Società per il risa-
namento di Napoli, (compresa la pa r te della 
Banca Romana in liquidazione) considerata 
dall 'alinea dell 'articolo 6 della legge 7 luglio 
1902, n. 290, per dedurlo dalle pa r t i t e im~ 
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mobilizzate da liquidare entro il 1908, am-
monterà, al 31 dicembre prossimo, intorno 
a lire 42,000,000: per guisa che si potranno 
ritenere esaurite nell'anno 1907 le liquida-
zioni che la Banca dovrebbe compiere per 
legge al 31 dicembre 1908; 

Considerando: 
Ohe, secondo la tesi sostenuta dalla 

Banca d'Italia, la tassa per la circolazione 
dei biglietti della Banca medesima per l 'anno 
1906 sarebbe di lire 300,000 circa (a prescin-
dere dalla somma di lire 2,548,366.72, pa-
gate al Tesoro in conto interessi sul fondo 
lasciato nelle casse dell'Istituto come Teso-
riere provinciale, attenuante l 'ammontare 
della circolazione tassabile); 

Che, facendo, secondo lo stesso criterio, 
la liquidazione della tassa per la circolazione 
dei biglietti nell'anno 1907 (a prescindere 
dalla tassa straordinaria sulla circolazione 
eccedente il limite normale, da pagarsi 
in ogni caso), la tassa normale darebbe alla 
finanza in quest'anno un reddito di circa 
mezzo milione di lire; 

Che, se poi, in ipotesi, per sentenza del 
magistrato ordinario, fosse riconosciuto ap-
plicabile il disposto letterale dell'articolo 67 
del citato testo unico di legge, corrispondente 
all'articolo 16 della Convenzione fra Stato 
e Banca del.dì-8 novembre 1896, la Banca 
d'Italia potrebbe trovarsi in condizioni di 
godere sin dal 1908 della riduzione della 
tassa a soli 10 centesimi per ogni 100 lire per 
tutta la sua circolazione scoperta; mentre 
lo Stato, perdurando l 'accantonamento dei 
6 milioni e dei frutti degli accantonamenti 
già fatti anche rispetto all'esercizio prossimo 
1908, non avrebbe modo di partecipare agli 
utili ripartibili dell'Istituto, i quali debbonsi 
fissare, a tenore degli accordi approvati per 
legge, al netto degli accantonamenti; 

Che le condizioni accertate del patri-
monio della Banca d'Italia sono di già tali 
da poter consentire, senza verun pericolo, 
qualche sollecito temperamento nella ap-
plicazione di -quella parte della legge sugli 
Ist i tuti di emissione che riguarda l'obbligo 
degli annuali accantonamenti sino a tutto 
l'anno 1908; 

Considerando, infine, che, in questa oc-
casione, lo Stato può domandare alla Banca 
la rinuncia ad una parte degli impieghi 
facoltativi in titoli ad essa concessi dalla 
Convenzione 28 novembre 1896, e di con-
solidare una parte delle riserve in oro e 
argento aumentate negli ultimi ansi, por-
tando da 300 a 400 milioni la riserva irri-

I ducibile, nonostante qualsiasi riduzione nella 
circolazione dei biglietti, convenendo altresì 
con la Banca anticipazioni di favore per 
eventuali bisogni della Cassa dei depositi 
e prestiti ; 

A modificazione e in aggiunta degli ac-
cordi fìssati con le Convenzioni 30 ottobre 
1894 e 28 novembre 1896, si conviene quanto 
appresso: 

Art. 1. 

La Banca d'Italia avrà facoltà di disporre 
dei frutti delle somme accantonate, onde 
tratta la seconda parte dell'articolo 53 del 
testo unico di legge sugli Istituti di emis-
sione, nella formazione dei suoi bilanci per 
gli esercizi 1907 e 1908 agli effetti degli utili 
netti ripartibili. 

Art. 2. 

La Banca medesima preleverà sull'am-
montare complessivo dei detti frutti le som-
me necessarie per corrispondere al Tesoro 
dello Stato, a titolo di tassa normale sulla 
circolazione dei biglietti e di partecipazione 
agli utili ripartibili dell ' Istituto, un'annua-
lità di lire 1,200,000 per l'anno solare 1906 
e un'annualità di lire 1,400,000 per ciascuno 
degli anni 1907 e 1908, nelle quali annua-
lità s'intendono computati lo abbuono di 
cui all'articolo 24 e l'esenzione prevista dal-
l'articolo 79 del testo unico predetto, e ri-
mane impregiudicata l'eventuale applica-
zione delle maggiori tasse stabilite dall'ar-
ticolo 23 del testo medesimo. 

Nei bilanci della Banca d'Italia sarà con-
teggiata la somma dovuta per tassa di cir-
colazione, secondo i citati articoli 66 e 67 
del testo unico delle leggi bancarie, e, cioè, 
con le aliquote di centesimi 25 per gli anni 
1906 e 1907, di centesimi 10 per il 1908, te-
nuto conto delle altre disposizioni di legge 
riguardanti le liquidazioni della tassa. 

La differenza fra l 'ammontare della tassa 
così determinata e le somme di lire 1,200,000 
e di lire 1,400,000, rispettivamente, sarà con-
siderata come partecipazione dello Stato 
agli utili netti ripartibili dell 'Istituto, in 
relazione all 'anticipato uso dei frutti degli 
accantonamenti per la formazione dell'utile 
ripartibile agli azionisti della Banca per gli 
esercizi 1907 e 1908. 

Art. 3. 

A modificazione dell'articolo 3 della Con-
venzione 28 novembre 1896, approvata con 
legge 17 gennaio 1897, n. 9, la riserva irri-
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ducibile della Banca d ' I t a l i a viene e levata , 
col 1° gennaio 1908, da 300 a 400 milioni di 
lire, f e rmo r imanendo a ogni effe t to il di-
sposto dell 'art icolo 12 del tes to unico di lee:ge 
sugli I s t i tu t i di emissione. 

Art , 4. 
La Banca d ' I t a l i a abbandona la faco l tà 

concessale dall 'art icolo 12 della Convenzione 
s u d d e t t a r igua rdan te l ' impiego in buoni 
del Tesoro i ta l iano senza distinzione di 
scadenza, o in titoli ad essi equipara t i , 
delle «ornine r icavate "dalle mobilizzazioni 
a t u t t o il 31 dicembre 1907. 

Art . 5. 
Per eventua l i occorrenze della Cassa dei 

deposit i e prest i t i , la Banca di I ta l ia si ob-
bliga fornirle, su d o m a n d a del minis t ro del 
Tesoro e sino a concorrenza di u n a somma 
non superiore a 50 milioni, anticipazioni 
contro deposito di titoli di S ta to o garent i t i 
dallo S ta to , verso corresponsione di un in-
teresse non eccedente il 3 per cento l 'anno. 

Art . 6. 
La presente Convenzione sarà p resen ta ta , 

ent ro l ' a n n n corrente , al P a r l a m e n t o per la 
sua approvazione. 

F r a t t a n t o la Banca d ' I t a l i a versa al Te-
soro dello S ta to la somma di lire 1,200,000 
in conto di quan to sia da essa dovuto , per 
i t i toli indicat i nell 'art icolo 2, al Tesoro 
stesso per l ' anno 1906. Approva ta la Con-
venzione, l ' annua l i t à r iguardan te il 1907 
sarà ve r sa ta ent ro 15 giorni ¿a l l ' accenna ta 
approvaz ione ; e quella re la t iva al 1908 sarà 
versa ta in due ra te eguali en t ro il 20 luglio 
1908 e 20 gennaio 1909. 

Qualora manpasse l ' approvaz ione legisla-
tiva, r i m a r r a n n o integre e impregiudica te le 
r i spe t t ive ragioni delle par t i cont raent i . 
F i rma t i : Avv. P I E T R O LACAVA, Ministro delle 

finanze Avv. P A O L O CASCANO, Ministro del tesoro 
B O N A L D O S T R I N G H E R , Dir. G. Banca d ' I t a l i a * 
TOMMASO B E R T A R E L L I , Pres. C. Q . Banca d ' I t a l i a 
G I U S T I N O B O S I O 
G I O V A N N I D O N N 
A v v . G I O V A N N I C A S T E L L I DELLA 

V I N C A , Sesr. C . S. Banca d ' I ta l ia 
F R A N C E S C O C E R I A N A 
B I C C A R D O ROCCA 
A C H I L L E P A D O A , tes t imonio 
G I O V A N N I CIGLIANA, t es t imonio . 
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Nessuno chiedendo di par lare pongo a 
par t i to l 'ar t icolo 2 con l 'annessa conven-
zione che ne fa pa r t e in tegrante e di cui 
f u da ta l e t tu ra . 

(È approvato). 
Art . 3. 

La somma esposta in passivo nella si tua-
zione finanziaria del Banco di Napoli , co-
me a m m o n t a r e del pa t r imonio del Banco 
stes"so, viene diminui ta di 15 milioni, e di 
a l t r e t t a n t a somma viene pure d iminui ta la 
categoria di a t t i v i t à denomina ta « par t i t e 
immobil izzate e non consent i te dalla legge 
10 agosto 1893». Tale detrazione sarà uti le 
ad ogni effet to di legge. 

Agli stessi effet t i è de t r a t to dalle immo-
bilizzazioni del Banco 1' a m m o n t a r e del 
conto* corrente verso il credito fondiar io di 
cui al l 'art icolo 101 del testo unico, r ido t to 
degli accan tonamen t i contemplat i dal suc-
cessivo articolo 103. L ' a m m o n t a r e del de t to 
conto sarà inscri t to in a l t ra categoria della 
s i tuazione del Banco. 

La Cassa di r isparmio de! Bacco di Na-
poli è au tor izza ta ad impiegare una pa r t e 
del suo fondo di r iserva nei mutui fondiar i 
f a t t i dal Banco medesimo in d ipendenza 
della legge 31 maggio 1887, .n. 4511, suben-
t r ando nelle ragioni creditorie e ipotecar ie 
del Banco, e i relativi a t t i di cessione sa-
ranno regis t ra t i con la tassa fìssa di una 
lira. 

(£? approvato). 
Art. 4. 

Il Banco di Sicil'a è autor izza to a desti» 
nare a favore dell ' is truzione agraria in Si-
cilia un decimo degli utili ne t t i del suo cre-
dito agrario e due oeatosì ¡ài di quelli del® 
l 'azienda bancar ia . 

{È approvai). 
Art . 5 

Fe rme res tando le disposizioni con tenu te 
negli articoli 8 e 11 dell 'allegato T alla legge 
8 agosto 1895, n. 486, a coloro che, dopo 
aver pres ta to servizio allo S ta to in ufficio 
r imunera to con s t ipendio e con d i r i t to a 
pensione, fu rono nomina t i funz ionar i del 
Banco di Napoli e del Banco di Sicilia sono 
applicabili le dispos'zioni dell 'articolo 48 
del testo unico delle leggi sulle pensioni 
degli impiegati civili e militari dello S t a t o 
app rova to con reale decreto 21 febbraio 
1905, n. 70. 

L 'assegno annuale di pensione o la in-
denni tà una vol ta t a n t o saranno a carico 
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dell'amministrazione dello Stato e dei due 
Banchi predetti in proporzione della somma 
totale degli stipendi che ognuno di es i avrà 
corrisposto al pensionando. 
-, (È approvato). 

Art. 6. 

Le anticipazioni contro deposito dei ti-
toli, che la Cassa dei depositi e prestiti ha 
facoltà di chiedere in virtù dell'articolo 5 
della legge 8 luglio 1897, n, 252, saranno 
fatte dagli istituti di emissione a saggio 
non superiore al 3 per cento, e saranno e-
senti dalla tassa speciale sulle anticipazioni 
di cui all'articolo 2 dell'allegato 0 della 
presente legge. 

Le domande di anticipazione della Cassa 
dei depositi e prestiti dovranno essere au 
torizzate dal ministro del tesoro, il quale, 
volta per volta, ne fisserà i limiti. 

Si dà lettura degli articoli 1 e 2 dell'al-
legato G annessi a questo articolo 6: 

Allegato (j. 
V 

M o d i f i c a z i o n i a l l e leggi r i g u a r d a n t i tasse 
s y g l i affari 

. Art. 1. 
La tassa speciale sulle anticipazioni o 

sovvenzioni contro deposito o pegno di 
merci, titoli 0 valori, fatto dalle Casse di 
risparmio, dalle Società o dagli Istituti, sta-
bilita dalla legge 7 aprile 1898, n. 116, è ri-
dotta alla metà, e cioè alla misura di mezzo 
centesimo al giorno per ogni mille lire. 

La tassa predetta è ridotta al quarto, e 
cioè ad un quarto di centesimo al giorno 
per ogni mille lire, per le operazioni di an-
ticipazioni o sovvenzioni fatte contro depo-
sito o pegno costituito esclusivamente da 
titoli dello Stato o garentiti dallo Stato. 

È abrogata la disposizione contenuta nel-
l'articolo 4 secondo comma, dei3a legge 7 a-
priJe 1898, n. 118. 

Art. 2. 
Le cambiali, gli effetti o recapiti di com-

mercio contemplati nell'articolo 3, secondo 
capoverso, della legge 4 luglio 1897, n. 414 
e le fatture accettate con obbligo di paga-
mento a termine, sono soggette ad una 
tassa di bollo graduata nelle misure se-
guenti : 

Con scadenza fino a sei mesi, per ogni 
cento lire o frazione di cento lire, cente-
simi 6 ; 

Con scadenza oltre sei mesi per ogni 

cento lire o frazione di cento lire, cente-
simi 12. 

Per le cambiali sino a cento lire colla 
scadenza fino a sei mesi la tassa sarà di 
centesimi cinque e con scadenza oltre sei 
mesi di centesimi dieci. 

Le cambiali in bianco sono soggette alla 
tassa propria di quelle aventi scadenza su-
periore a sei mesi. 

Le quietanze apposte sulle cambiali sono 
esenti da bollo; ed è abrogato l'ultimo com-
ma dell'articolo 4della legge 4 luglio 1897, 
n. 14. 

Per le cambiali provenienti dall'estero ed 
assoggettate alle tasse di bollo dovute nel 
paese di origine le tasse di cui sopra sono 
ridotte alla metà.-

Comincio con l 'osservare che nel 1! alle 
gato G all'articolo due vi è un errore. In-
vece di dire « legge 4 luglio 1897, n. 14 » si 
deve dire «legge 4 luglio 1897, n. 414 ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Del 
l 'acqua. 

DELL'ACQUA. Ho chiesto di parlare su 
questo articolo per provocare una dichiara-
zione dall'onorevole ministro. Attualmente 
le fatture bollate perchè abbiano effetto deb-
bono essere registrate. Credo che il ministro, 
con questa disposizione, intenda che il bollo 
proporzionale per le fatture abbia uguale 
effetto per le cambiali, ma. poiché ciò non 
è dichiarato nella legge, è necessario che il 
ministro lo dica, per evitare qualsiasi falsa 
interpretazione da parte delle intendenze 
di finanza. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gavazzi. 

GAVAZZI. Essendo stato il mio emen-
damento accettato dal ministro e dalla 
Commissione, non ho bisogno di svogerlo. 

LACAYA, ministro delle finanze. Doman-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. j 
LACAVA. ministro delle- finanze. Per quan -

to riguarda l'onorevole Dell'Acqua ho già 
detto a lui privatamente che le fatture sono 
equiparate, per quanto riguarda la tassa, 
alle cambiali. 

1È detto nell'articolo; perchè quando si 
dice «fatture accettate con obbligo di pa-
gamento» si dice che sono parificate alle 
cambiali per quanto riguarda la tassa. 

Sono noi d'accordo con l'onorevole Ga-
vazzi, col quale pure ebbi un colloquio, che 
nell 'ultimo comma dell'articolo 2 dell'al-
legato G si debba dire « per le cambiali pa-
gabili all'estero o provenienti dall'estero ». 

P R E S I D E N T E . - P o n g o a partito l'arti-
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colo 6 insieme con gli articoli 1 e 2 dell'al-
legato G che ne fanno par te , di cui fu da ta 
l e t tu ra e; con le modificazioni testé indicate. 

(È approvato). 
Art. 7. 

Sono abrogati l 'articolo 36 del testo 
unico di legge sugli is t i tut i di emissione e 
sulla circolazione dei biglietti di Banca, 
approva to con regio decreto 9 ot tobre 1900, 
n. 373, e l 'articolo 3 della legge 27 dicem-
bre 1903, n. 499. 

(È approvato). 
Art. 8. 

TI Governo del Re è autorizzato a pub-
blicare un nuovo testo unico di legge sugli 
i s t i tu t i di emissione e la circolazions dei 
biglietti di Banca, coordinando con quelle 
anteriori.le- lisposizioni della presente legge 

(È approvato). 
Art. 9. 

È da ta facol tà al Governo del Re di mo-
dificare con decreto reale, da emanarsi entro 
qua t t ro mesi dalla pubblicazione della pre-
sente legge, gli s t a tu t i del Banco di Napoli 
e del Banco di Sicilia, in conformità alle 
disposizioni di legge. 

(È approvato). 
Art. 10. 

Dai fondi di cassa del Tesoro verrà pre-
levata la somma di lire 60 milioni in va-
lu ta aurea e sarà aggiunta a quelle di lire 
91,250,000 pure ' in oro deposi ta te alla Cassa 
depositi e prestiti^ quale riserva speciale per 
i biglietti di Stato, indicati nell 'articolo 12 
della legge 8 agosto 1895, n. 488, e nell 'ar-
ticolo 11 della legge 3 marzo 1898, n. 47. 

Il deposito della det ta somma ' di lire 
60 milioni sarà eseguito gradualmente entro 
l ' anno 1908, nel giorno che sarà fissato dal 
ministro del tesoro. 

(È approvato). 
Art . 11. 

I n aggiunta alla riserva speciale p e r i bi-
glietti di S ta to di cui al precedente articolo, 
viene assegnato l 'avanzo che sarà disponi-
bile sulle rendi te di S ta to consolidate for 
nite alla Cassa dei depositi e. p res t i t i per 
il servizio dei debiti redimibili descritti nelle 
tabelle A e B annesse all 'al legato M della 
legge 22 luglio 1894, n. 339, r imanendo così 
abrogato il comma e) dell 'articolo 1 della 
legge 25 giugno 1905, n. 261. 

(È approvato). 

Art. 12. 
Sono appróvate le disposizioni contenute 

nell 'allegato G della presente legge, che 
recano modificazioni a quelle ora vigenti 
per le tasse sugli affari. 

Si dà le t tura degli articoli 3 e 4 dell'al-
legato G che fanno par te in tegrante del-
l 'articolo .12: 

Art. 3 dell 'allegato G. 
La tassa di bollo stabil i ta per ogni foglio 

dall 'articolo 19, n. 45, della legge 4 luglio 
1897 per gli originali degli at t i di protesto 
cambiario, è g radua ta come appresso: 
non eccede lire 50 . . . L. 0.30 
se eccede lire 50 e non lire 100 . . » 0 60 

» lire 100 e non lire 5Q0 . » 1.20 
da lire 500 a lire 2000 » 2.40 
per ogni maggiore somma . . . . . » 3.60 

Dove dice da lire 500 a lire 2000, deve 
invece dirsi a lire 500 e non lire 2000 ». Così 
è s ta to concordato t ra Commissione,e Go-
verno. 

Art . 4. 
Le tasse stabili te nei tre articoli prece-

denti non sono soggette ad aumento di 
decimi. 

Pongo a par t i to l 'articolo 12 con gli ar-
ticoli 3 e 4 dell 'allegato G che fantno par te 
in tegrante di questo articolo, e con le mo-
dificazioni indicate. 

(È approvato). 
Viene ora un articolo 13 presenta to dalla 

Commissione d 'accordo col Governo, di cui 
do le t tura: 

Art. 13. 
Il Governo del Re avrà facoltà di rego-

lare con Decreto Reale lo sconto presso gli 
I s t i tu t i di emissione dei titoli e degli effetti 
rilasciati dal Consorzio obbligatorio per l'in-
dustr ia zolfifera siciliana alla Banca auto-
noma di credito minerario per la Sicilia. 

(È approvato). 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Passiamo ora alla vota-

zione segreta dei due ultimi disegni di legge 
approvati per alzata e seduta nella seduta 
ant imeridiana e dei t re approvat i per al-
zata e seduta nella seduta pomeridiana 
e cioè : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su alcuni capitoli delio s t a to 
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di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l 'esercizio 1907-908. 

Modificazioni alla legge 31 maggio 1903, 
n. 254, sulle case popolar i . 

Approvazione della convenzione 1° giù 
gno 1907 per la l iquidazione della gest ione 
della re te Sicilia-al 30 giugno 1905. 

Approvaz ione della Convenzione sti 
p u l a t a f r a 1' I ta l ia , la Germania , la Dani -
marca, la F r anc i a , il Lus semburgo , l 'O landa 
e la Svizzera per l ' i n te rd iz ione dell' impiego 
del fosforo bianco n e l l ' i n d u s t r i a dei fiam-
miferi , firmata a Be rna il 26 s e t t e m b r e 1906. 

P rovved imen t i per gli I s t i t u t i di emis-
sione e la circolazione dei bigliet t i di b a n c a 
e di S ta to e r iduzione di tasse sugli affar i 
com merciali. 

Si faccia la chiama. 
VISOCCHT, segretario fa la chiama. 

Sorteggio di' una Commissione. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le u rne a-

pe r t e e procederemo i n t a n t o al sorteggio 
della Commissione che insieme con l 'Ufficio 
di presidenza si recherà al Quirinale in oc 
casione del Capo d ' a n n o per presen ta re a 
Sua Maestà il Re gli augur i della Rappre -
sen tanza nazionale , 

{Segue il sorteggio). 
La Commissione che insieme all 'Ufficio 

di presidenza si recherà a p resen ta re gli au-
guri a Sua Maestà il R e r isul ta compos ta de-
gli onorevoli depu ta t i : Tor 'onia Giovanni , 
Ven tu ra , Oirmeni, Monti Gus tavo , Di S t -
iano, Campus-Serra , Caliaini, Zaccagnino e 
Cappelli. 

Sull'ordine dei lavori parlamentari. 
P R E S I D E N T E Lasciando le urne aper-

te, d o m a n d o al l 'onorevole pres idente del 
Consiglio se dobb iamo con t inuare nell 'or-
dine del giorno il quale reca il seguito della 
discussione del disegno di legge: « Conven-
zioni per i servizi poetali e commercial i ma-
r i t t imi ». 

Voci. ISTo, no ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Credo d ' i n t e rp re t a r e il 
desiderio di tu t t i , p roponendo che il dise-
gno di legge contenente ques te co avenzioni 
r imanga al l 'ordine del giorno come pr imo 
ogget to per la seduta del giorno in cui la 
Camera si r a d u n e r à di nuovo dopo le va-
canze. (Approvaz ion i ) . 
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Coii?pl?tamento di un i Commissione. 
! * 

C H I M I E N T I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C H I M I E N T I . Vorrei pregare la Camera 

di consent i re che sia defer i ta al nost ro Pre-
sidente la faco l tà di comple ta re la Commis-
sione che esamina il disegno d legge pei 
le circoscrizioni in Sicilia e che è r i m a s t a 
dec imata per l ' a l l o n t a n a m e n t o di a lcuni 

f suoi membr i che sono anda t i al Governo e 
I per la morte di un a l t ro , il compian to ono-
' revole L ica ta . 

Si t r a t t a di un disegno di legge di g rande 
| in eresse; e quindi io spero che la Camera 

non a v r à difficoltà ad accogliere la mia pro-
pos ta per m e t t e r e la Commissione in grado 
di con t inuare i suoi lavori. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrar io , p rovvedere com3 ha pro-
posto l 'onorevole Chimienti . 

(Così è stabilito). 
i 

Proroga dei l ivori parlamentari e saluto al Presidente. 
S T R I G A R ! . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Parl i pure . 
S T R I G A R I . Onorevoli colleghi, nel pro-

porre che la Camera proroghi i suoi lavori 
al 4 f ebbra io del l ' anno i m m i n e n t e , consen-
t i te che, i n t e rp re t e del comune sen t imento , 
io invii al nos t ro illustre Pres iden te un caldo, 
sincero ed af fe t tuoso sa luto di g ra t i tud ine , 
per l 'energia meravigliosa' da lui sp iega ta 
nel dirigere le nostre, non sempre calme, 
discussioni; energia so rpassa ta so l t an to dalla 
t enace volontà di man tene re incolumi i di-
r i t t i del l 'Assemblea. ( A p p r o v a z i o n i ) . 

Io penso, onorevoli colleghi, che il più 
al to encomio che possa farsi al P re s iden te 
di u n a assemblea e le t t iva sia quello di avere 
sempre ispira to la sua azione alla p e r f e t t a 
equi tà per t u t t i ; e da questo faro nobilis-
simo, onorevole Pres idente , è s t a t a sempre 
i l lumina ta la vos t r a opera , che mer i ta t u t t a 
la g ra t i tud ine nos t ra . (Vivi, generali, pro-
lungati applausi). 

E d al sa lu to che ho r ivol to al P r e s iden t e , 
e che rivolgo con pari s inceri tà a l l ' i l l u s t r e 
pres idente del Consiglio ed ai valorosi suoi 
col laboratori , consent i te che aggiunga l 'au-
gurio, non meno vivo e sincero, di poterci 
qui nel prossimo anno r iuni re t u t t i , senza 
dolorose mancanze, sènza angosciosi r im-
piant i , per concorrere, con lena r i nnova ta , 

— 18754 — 
j)isc"o ss n vni — 
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a l l ' opera legis la t iva , i n t ensa e prof icua , che 
finora c o m p i e m m o , e che s e m p r e migliore l 
d o b b i a m o augura rc i di compiere nel l ' av-
venire . ( V i v e approvazioni). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di pa r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Par l i , onorevole presi- | 
d e n t e del Consiglio. j 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I l Governo r ingraz ia l 'ono-
revole S t r iga r i ; e sen te il dovere di espri-
mere vivi e cordial i r i ng raz i amen t i al no-
s t ro Pres iden te , a cui p r i nc ipa lmen te si deve, 
se a b b i a m o p o t u t o , in b reve t e m p o , risol-
vere problemi , che sono a l t a m e n t e impor -
t a n t i pel paese. (Vive approvazioni — Ge-
nerali, prolungati applausi). 

P R E S I D E N T E . (Sorgendo in piedi. I mi-
nistri e i deputati pure si alzano). R ing raz io 
l 'onorevole S t r igar i e l ' onorevole p res iden te 
del Consiglio del loro cortese sa lu to : e con 
la più viva commozione de l l ' an imo r ingra-
zio voi, onorevol i colleghi, della man i fes ta -
zione d ' a f f e t t o che mi a v e t e d a t a ; la qua l e 
io sen to esser d o v u t a so l t an to alla vos t r a 
g rande benevolenza a mio r iguardo , e che 
nel mio pensiero, e credo anche nel vost ro , 
è r ivo l ta a l t res ì ai m e m b r i della P re s idenza 
(Approvazioni) ed anche ai funz ionar i , che 
mi h a n n o p r e s t a to la loro cooperaz ione pre-
ziosa, n e l l ' a d e m p i m e n t o del mio non sempre 
fac i le ufficio. (Bene!) 

Non posso a l t r i m e n t i espr imerv i la mia 
g r a t i t ud ine , se non r i n n o v a n d o a t u t t i voi 
la p romessa che, finché r i m a r r ò a ques to 
posto , dedicherò t u t t o me s'.esso al b u o n 
a n d a m e n t o dei lavor i p a r l a m e n t a r i ; m i r ando 
sempre con ogni s fotzo a m a n t e n e r e a l t a l ' au-
t o r i t à de l l 'Assemblea (Benissimo ! Bravo !) 
ed a f a r sì che l ' ope ra sua s e m p r e r i sponda 
al bene e alle aspirazioni della p a t r i a . (Vi-
vissime approvazioni). 

Rjicambio poi a t u t t i voi, e spec i a lmen te 
a l l ' i l lus t re p res iden te del Consiglio e ai suoi 
degni colleglli, le migliori fel ici tazioni; au-
g u r a n d o di r ivederci qui t u t t i il q u a t t r o 
f ebbra io , a r i p r e n d e r e con a l ac r i t à il corso 
dei nos t r i lavor i . (Vivissime approvazioni — 
Applausi generali e prolungati). 

(La Camera approva la proposta dell'ono-
revole Strigari). 

domunicadojii M Presidente. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevol i Leoni e 
Pa squa l i h a n n o c iascuno p r e s e n t a t o u n a 
p r o p o s t a di legge. 

Ques te p ropos t e di legge s a r a n n o t r a -
smesse agli Uffici pe rchè ne au to r izz ino la 
e t t u r a . 

I n u m a z i o n i . 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

t e r rogaz ion i . 
P A V I A , segretario, legge: 
« Il so t t o sc r i t t o chiede di i n t e r roga re il 

minis t ro de l l ' in te rno circa l 'eccesso di per-
m a n e n z a di un commissar io p re fe t t i z io nel 
r egg imen to della c i t t à di Massa, q u a n d o 
non occorre colà commissa r io regio e sol-
t a n t o devesi p rovvede re alle elezioni muni-
cipali . 

« Chiesa ». 
« I so t tosc r i t t i ch iedono di [ in te r rogare 

gli onorevoli minis t r i dei lavor i pubbl ic i e 
de l l ' in te rno sul de l i t to commesso nella n o t t e 
scorsa nel t reno d i r e t to 606 R o m a - A n c o n a . 

« Antolisei , Valeri ». 
« I so t to sc r i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e l 'o-

norevole min is t ro dei l avor i pubbl ic i , se, 
dinanzi ai nuovi inconven ien t i insor t i nella 
cos t ruz ione del m o n u m e n t o a Vi t to r io E -
manue le in R o m a , non sia il caso di da re 
una maggiore u n i t à ed efficacia di d i rezione 
a l l ' opera a r ch i t e t t on i ca , aff inchè essa me-
glio r i s p o n d a alle esigenze de l l ' a r t e e al 
conce t to di chi l ' h a s a p i e n t e m e n t e e genial-
m e n t e idea to . 

« Molment i , Rosad i ». 

« I l so t tosc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e l 'o-
norevole min is t ro dei lavor i pubbl ic i p e r 
sape re se non c reda ut i le d i spor re che i de-
p u t a t i sieno mun i t i dei l ib re t t i di v i agg io 
da servi rsene nel d is tacco dei bigl ie t t i per 
le ca tegor ie di pe r sone ind i ca t e nel regio 
decre to 31 d icembre 1905, n . 632, anz iché 
obbl igar l i vo l t a per vo l t a alla r i ch ies ta dei 
singoli bigl iet t i dal l 'uff icio della Q u e s t u r a 
della Camera . 

« Leone ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro delle finanze, per sape re cosa ci 
ci sia di vero nella voce che corre, a v e r e 
cioè il Governo a b b a n d o n a t a l ' idea di p rov-
vedere alla r i f o r m a del persona le d e m a -
niale. 

« Zaccagn ino ». 
« I l so t tosc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro dei lavor i pubbl ic i per conoscere 
se e quali p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a di pren-
dere in segui to a l l 'o rd ine del giorno v o t a t o 
d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e della c i t t à 
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di Genova nella seduta del 20 corrente nei 
termini seguenti : 

Il Consiglio comunale di Genova con-
s ta ta la forte diminuzione dell ' importazione 
nel porto di Genova, ed i gravi danni che 
ne derivano al commercio nazionale, ed in-
vita protestando, il Governo a r iparare di 
urgenza alle cause che sottraggono all 'atti-
vità nazionale le nostre migliori energie. • 

« Gavagnari ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri degli affari esteri e di agricoltura, 
industr ia e commercio sulla notizia sparsa 
da alcuni gio nali europei circa le t ra t ta -
ti v • iniziate da qualche nazione per otte-
nere dalla Turchia il monopolio sui fiammi-
feri con grave pregiudizio della nostra espor-
tazione. 

« Rienzi ». 

Sull' ordine del lavori parlamentari. 

TITTONT, ministro degli affari esteri. 
Chiedo di oarlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
TITTONT, ministro degli -affari esteri. 

Propongo che alla r iaper tura dei lavori par-
lamentari il disegno di legge, inscritto al 
numero 30 dell'ordine del giorno, relativo 
al l 'ordinamento del Benadir, sia posto nel-
l 'ordine del giorno dopo le Convenzioni pei 
servizi postali e commerciali marit t imi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro de-
gli affari esteri propone che alla ripresa dei 
lavori par lamentar i il disegno di legge re-
lativo all 'ordinamento del Benadir sia po-
sto all 'ordine del giorno subito dopo quello 
delle Convenzioni pei servizi postali e com-
merciali marit t imi. 

Se non ci sono opposizioni, così r imarrà 
stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 

Risulla ¡lento di votazioni segieie. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vota-
zioni ed invito gli onorevoli segretari a pro-
cedere allà numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

delle votazioni segrete sui seguenti disegni 
di legge : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su alcuni capitoli dello stato 

di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro, per l'esercizio 1907-908. 

Presenti e votant i . . . . 232 
Maggioranza 117 

Voti favorevoli . . . 205 
Voti contrari . ' . . . 27 

(La Camera approva). 
Modificazioni alla legge 31 maggio 1903, 

n. 254, sulle case popolari : 
Presenti 231 
Votanti 231 
Maggioranza . . . . . . 116 

Voti favorevoli . . . 194 
Voti contrari . . . . 37 

(La Camera approva). 
Approvazione della Convenzione 1° giu-

gno 1907 per la liquidazione della gestione 
della rete Sicula al 30 giugno 1905: 

•Presenti 232 
Votant i 230 
Maggioranza 116 

Voti favorevoli . . .202 
Voti contrari . . . . 28 
Astenuti 2 

(La Camera approva). 
Approvazione della Convenzione stipu-

lata fra l ' I talia, la Germania, la Danimar-
ca, la Francia, il Lussemburgo, l 'Olanda e 
la Svizzera per l ' interdizione dell'impiego 
del fosforo bianco nell ' industria dei fiam-
miferi, firmato a Berna il 26 se t tembre del 
1906: 

Presenti 231 
Votant i 231 
Maggioranza .116 

Voti favorevoli . . . 213 
Voti contrari . . . ,. 18 

( Commenti). 
(La Camera approva). 
Provvediment i per gli is t i tut i di emis-

sione e la circolazione dei biglietti di banca 
e di Stato e riduzione di tassa sugli affari 
commerciali : 

Presenti e co tant i . . . 228 
Maggioranza . . . . . . 115 

Voti favorevoli . . . 202 
Voti contrari . . . . 26 

(La Camera approva), 

Hann'o preso parte alla votazione : • 
Abignente — Abozzi — Agnesi — Agu-

glia — Alessio Giovanni — Alessio Giulio 
— Antolisei — Aprile — Arigò — Arlotta 
— Artom — Astengo — Aubry. 

Badaloni — Barnabei — Bergamasco — 
Bertarelli — Ber te t t i — Bertolini — Bet-
tolo — Bianchini — Bissolati — Bona — 
Bonicelli — Boselli — Bottacchi — Bovi 
— Bracci— Brizzolesi — Brunial t i — Buc-
celli. 
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Cacci apuoti — Oalissano — Calieri — 
Calvi Gaetano — Camera — Campi Emi-
lio — Capaldo — Captiti — Carboni-Boj 
— Carcano — Cardani — C a r n a z z a — C a -
sciani — Cassuto — Cavagnar i — Ceiosia 
— Chiapusso —• Chimienti — Chiozzi — 
Cicareìli — Ciccarone — Ci morelli — Ci-
priàni-Marinelli — Cirmenì — Ciuffelli — 
Coceo-Ortu — Cocuzza — Golfari — C o m 
pans — Conte — Corneggia — Costa-Ze-
noglio —- Cot ta fav i — Curreno. 

Da Como — Dagosto — D ' A l i f e — Dal 
Verme — Daneo — Danie ' i — Dari — De 
Amicis — De Bellis — De Felice-Giuffrida 
— De Gennaro — D e Giorgio — Del Balzo 
— Del l 'Acqua — Dei l 'Arenc ' l la—D> Luca 
Ippol i to Onorio — De Luca Paolo Anania 
— De Michele-F nan te l l i — De Mie te t t i 
— De Nava — Do Nobili — De Novellis 
— De Riseis — De Seta — Di Budini An-
tonio — Di Saluzzo — Di San t 'Onof r io — 
Di S c a b a — Di Stefano Giuseppe — Di 
Trabìa — Dona l i . , 

Fac ta — Faelli — Falcioni — Falconi 
Gaetano — Falconi Nicola — Fan i — 
Fasce — Fe r ra r j s 0 arlo — Ferri Giaco-
mo — Fili Astolfo ne — Finocchiaro-A-
prile — Florena — Frade le t to — Fulci 
Nicolò — Furna r i Fusco. 

Gallet i — Gallini Carlo — Gallino Na-
tale — Gavazzi — Giaccone — Giardina 
— Gioliti i — Giovagnoli — Giovanelli — 
Girardi ' — Graffagni — Gualt ieri — Guerci, 
— Gussoni, 

J a t t a . 
Lacava — Laf izza 

Libert ini Gesualdo -
*— Loero —- Luciani 
— Lucifero Alfredo -
Luzza t to Arturo, 

Majo rana Giuseppe .— Malcangi —- Man* 
fredi — Manna — Mantovani — Marami 
Clemente — Marcello — Maresca — Ma-
r ie t t i — Marsengo-Bast ia — Mat te ucci — 
Mazzi otti — Maz zitelli — Meritarli — Mez-
zanot te — Miliani — Mira — Montan t i -
Morgari — Moschini. < 

Orioles — Orlando Sa lva tore — Orlando 
Vit torio Emanuele . 

Pagani-Cesa — Pais-Serra — Pala — 
Pan iè — P a n t a n o — Papadopol i — Pa-
scale — Pav ia — Pellecchi — Penna t i —-
Pescetti — Pip i tone — Pis to ja — Placido 
— Podestà — Pozzo Marco. 
§§j Rampold i — Raspon i .— Bava — Reg-
gio — Riccio Vincenzo — Rienzi — Riz-
zett i — Rizzone — Rocco — Romanin-
J a c u r — Rossi Luigi —, Ro ta Francesco 
— Rubini — Ruspoli . 

- Leali — Leone — 
Libert ini Pasqua le 

- Lucifero Alfonso 
Luzzat t i Luigi — 

Sacchi — Salandra — Salvia — Sana-
relli — Sant ini — Santol iquido —Scagl io-
ne — Scano — Scaramel la-Manet t i — Scel-
lingo — Schanzer — Scorciarmi Coppola — 
Solimbergo — Solinas-Apostoli — Soulier 
— Spada — Str igari . 

Tecchio — Teodori — Teso—-Testapecca 
— Torrigiani — Treves — Tura t i — Tur-
biglio. 

Valeri — Valle Gregorio — Valli Euge-
nio — Vendi t t i — Vendramini — Vene-
ziale — Verzillo — Viazzi —Vicin i — Vi-
socchi. 

Zabeo — Zaccagnino — Zerboglio. 
Sono in congedo: 

A vello ne. 
Benaglio — Bernini . 
Castiglioni — Chiesa — Cimati — Cor-

nalba — Co^ta Andrea — Cuzzi. 
D 'Aronco — De Asarta . 
Falaschi — F a r i n e t Francesco. 
Ginori-Conti (— Giuliani — Giunti — 

Gorio — Guarracino. 
Luzza t to Riccardo. 
Majorana Angelo — Malvezzi — Mar-

zotto — Matteucci — Melli — Mirabelli — 
Morando. 

Negri De Salvi. 
Pas to re 
Quistini. 
Raineri — Rizza Evangel i s ta — Ro-

rnussi — Ronchet t i . 
Scalini. 
Torlonia Leopoldo. 

Sono ammalati: 

Bonacossa -r- Bot tacchi , 

— F o r t u n a t i 

Molmenti , 

Arnaboldi 
Ballarini -

. Campa t i . 
De Marinis 
Fabr i — F a r i n e t Alfonso 

Alfredo — Fracassi . 
Marghieri Massimini -
Snardi . 

Assenti per ufficio pubblico: 
Cameroni. 
Si sono astenuti nella votazione sul dise-

gno di legge: « Convenzione per la liquida-
zione della gestione della rete Sicula » i de-
p utati : 

Di Scalea. 
Giovanelli. 
La seduta t e rmina alle 19.10. 
(Neil atto in cui lascia il-suo seggio, il 

Presidente è salutato dai vivi e prolungati 
applausi dell'Assemblea e della tribuna della 
Stampa). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1907 — Tip. della Camera dei Deputati . 




